


YAESU FT-712RH 

LA TECNOLOGIA PIU' MODERNA 


AFFIDATA AD UNA SOLIDA 


Solido come una roccia e di moder­
nissimo progetto con il montaggio 
superficiale dei componenti; 
abbinamento che permette una 
grande facilità di manutenzione ed 
una notevole resistenza ai danni 
causati da urti e vibrazioni tipici 
dell'impiego veicolare. Tutti i 
parametri operativi sono indicati da 
un grande viso re la cui luminosità 
varia a seconda delle condizioni 
ambientali . I controlli sono pure 
illuminati nella loro periferia il che 
apporta una gradevole sensazione 
nelle ore notturne. Per l'accesso ai 
ripetitori questo apparato dispone 
di un circuito speciale -ARS- il 
quale campiona il passo di duplice 
predisponendo opportunamente la 
frequenza d'ingresso! Ovviamente, 
tutte le necessarie frequenze posso-

MECCANICA 


no essere programmate nelle 19 
memorie. Se diversi apparati di tale 
tipo vengono usati in un club 
oppure in una rete, la programma­
zione di un esemplare potrà essere 
"clonata" negli altri tramite un 
cavetto allacciato alla presa micro­
fonica . 
Volete una flessibilità ancora 
maggiore usandolo in una stazione 
fissa? Collegatelo al PC ed avrete a . 
disposizione il Packet più un'agilità 
in frequenza che ha dello spetta co­
lare!! Fornito con microfono e staffa 
veicolare. 

• 	430 + 440 MHz 
• 	 3 oppure 35W di RF! 
• 	 Stabilità di ±5 ppm 
• 	 incrementi da 5, lO, 12.5, 20 e 

25 kHz programma bili 
• operativo da -20° a +60°C! 

• 	 soppressione di prodotti indesi­
derati > di 60 db! 

• 	 Vasta scelta di opzioni: 
Tone Squelch 
DigitaI Voice System 
Microfono con tastiera DTMF 
Varietà di microfoni pure con 
gambo flessibile 
Cuffia con microfono 
Altoparlanti esterni 
Alimentatore per rete c.a. 

Chiedete una dimostrazione al 
fornitore YAESU più vicino! 

J~~'~A" A/ VI EL V.le Gorizia 16120 
~ .. s.n.c. 46100 Mantova - tel. 0376/368923 



ICOM IC-2SET 

minuscolo e versatile! 


Eccezionalmente flessibile con una 
grande varietà di funzioni, costitui­
sce l'essenza che possa richiedere 
l'Old Timer oppure il W. 
Tutto é stato studiato per l'estrema 
semplificazione ed immediatezza 
all 'uso. Ma la novità che lo distin­
gue sta nel fatto di possedere il 
proprio pacco di batterie intetno 
C7.2V 0.3A/h) che si comporta 
quale riservetta; esaurito quello 
esterno se usato, niente più QRT! 

• 	 140 + 150 MHz con incrementi 
di 5, lO, 12.5, 15, 20, 25, 50, 
100 kHz oppure da 1 MHz 

• 	 Ampia temperatura operativa: 
-10° + +60°c 

• 	 Pacchi di batterie sinterizzati di 
nuovo tipo assicurano 5W 
d'uscita RF con piccoli volumi e 
lunga autonomia. 

• 	 Ricevitore molto sensibile 
(O. 181lV). 

• 	 Ricerca con VFO e salto di 
frequenze non richieste. 

• 	 Ricerca fra le memorie pure con 
eventuale salto. 

• 	 Tastiera per il DTMF ed impo­
stazioni in genere 

• 	 Autospegnimento. 
• 	 Power Save. 
• 	 Canale prioritario 
• 	 Ascolto sulla frequenza d 'ingres­

so del ripetitore 
• 	 Indicazione dell'ora (0-24h) e 

funzioni temporizzate. L'appara­
to si accenderà da solo all 'ora 
dello sked. 

• 	 48 memorie per frequenza, 
passo di duplice, toni sub-audio 

• 	 lO memorie DTMF per l'auto­
patch 

• 	 Occultamento delle memorie 
• 	 Illuminazione del visore con 

durata di 5 s. oppure fissa . 
• 	 T. S. con l'opzione UT-50. 

• 	 Possibilità di "Paging" con il 
Code Squelch. Permette di indi­
rizzare specifiche stazioni equi­
paggiate con una codifica 
tramite il DTMF. Richiede 
l'opzione UT-49 Allo stesso 
modo si potranno ricevere solo 
le chiamate necessarie. Si udrà 
un "beep" (escludibile) quando 
le tre cifre ricevute (e simili a 
quelle preregistrate) sblocche­
ranno il decoder DTMF. Il visore 
indicherà chi ha chiamato anche 
in assenza dell 'operatore. 
Richiede il decoder opzionale 
UT-50. 

• 	 Necessità del tono sub-audio 
per accedere al ripetitore? 
Basterà installare l'opzione 
UT-51. 

• 	 Tono da 1750 Hz 
• 	 Incredibile nelle dimensioni: 

49 x 103 x 33 nun compresa la 
batteria interna; 

• 	 Collegamenti locali e sporadici? 
Il pacco BP82 é l'ideale C7.2V 
0.3A/h); lunga autonomia? 
BP-84 (7.2V lA/h); grande 
potenza? BP-85 (I2V 0.3A/h). 
Alimentazione di riserva sempre 
pronta? BP-86 contenitore di 6 
pilette stilo a secco. 

• 	 Uso veicolare? Alimentate 
l'apparato dalla sorgente in con­
tinua (6+16V) usufruendo del­
l'apposita presa. 

• 	 Estesa gamma di accessori. 
• 	 Linea gradevole ed arrotondata. 

Basta vederlo per esserne conquistati! 

~Iln Conegliano tel. 0438/64637 r.a. - Verona tel. 045/972655 
~ LS ~ Belluno tel. 0437/940256 - Feltre tel. 0439/89900 

ELCO ELETIRONICA S.r.l. Riva del G. tel. 0464/555430 - Pordenone tel. 0434/29324 
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Elettroprima 

il paradiso del Radioamatore 


: MA LO SAPETE CHE : 

· IL MONDO È IN SINTONIA .. 

. .. · •. CON KENWOOD ..... · • 
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TS-940S 
RICETRASMETTITORE HF 

Il TS 940S è un ricetrasmettlto­
re sofisticato per l'utente eslgen­
te. I compiessi circuiti del 
"FRONT END" permettono di rl­
durre I problemi di Interferenza. 
La ampia dinamica del rlclMto­

a copertura generale, In unione ad ~ 
I smeWtore, offrono presta:rlYOluzlonalo pro~etto de ~sub display lCD escluslYO vi­Itraffico radio plu Intenso. 

nl senza comprom,e~! '!:rle funzioni, tra culli VBT, 558, SLOPE, etc.suallzza e graflc zza 

-- v_~~~~~~ -A_;.-* ~ 
~_. 

.'-­ ~--- p ~-­
. - ­ ..­- - - -

TS-440S 
RICETRASMmlTORE HF 

Il TS 4406 èuna stazione ricetra­
smlttente HF progettata per eon­
centrare In un apparecchio 
compatto eportatile tutte le ca­
ratteristlce tipiche di uno flsso e 
più complesso. Il ricetrasmet-

Utore è fornito di un accordatore autom&­
t U sistema. duplice controllotico d'antenna Incorpora o. n tte di operare con la massi­

(temperatura e RWR) per Il :,:~!~~~:.AJ:;a dinamica da 100 11Hz.ma sicurezza. Il rice'lftore a 

TS-140S/680S 
RICETRASMETTITORE HF 
Il TS 1405 è un ricetrasmett~ 
Ieccezionali prestazioni. c ' .....,~~ 

d operare su tutte le bande .IlNt­
:'11 55B (USB o1SB}CNAM~~tiChe tipiche 
Compatto posSiede caratte l'eccezionale rico- MHz 
dell. più recente tecnologia comeuna ampia dinamica da 500 11Hz alO .vitore a copertura continua con 

GRANDE NOVITÀ 
TH·75E 
RICEVITORE 
PALMARE VHFIUHP 
Fuiliduplex. Doppio ascolto. 
5Watts RF. 
Stessi accessori TH 25/45/55 
5C-22/SC-23: custodie morbide 

~~~ 
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Un valido manuale per catturare tra­
smissioni radiofoniche : emozioni e mi­
steri dali 'inascoltabile. 

Una guida sincera, comprensibile e fe­
dele rivolta a tutti coloro che vogliono 
intraprendere l'affascinante viaggio 
del pianeta radio. 

Il primo vero manuale delle antenne . 
Antenne per tutti i tipi di frequenza e 
per tutti i gusti. 

OFFERTA SPECIALE ARRETRATI 

PREZZO ARRETRATI L. 5.000 CAD. 

3 fascicoli ~ L. 12.000 
6 fascicoli ~ L. 22.500 

9 fascicoli ~ L. 31.500 

12 fascicoli ~ L. 39.000 
oltre sconto 40% 

Fascicoli a scelta dal 1960 al 1987 - esclusi i se­
guenti numeri già esauriti: 
1/60 - 3/60 - 4/60 - 5/60 - 6/60 - 7/60 - 8/60 - 9/60 
- 6/61 - 12/61 - 2/62 - 3/62 - 4/62 - 5/62 - 1/63 - 5/64 
- 9/65 - 7/66 - 2/67 - 4/67 - 5/68 - 8/70 - 4/71 - 11/71 
- 5/73 - 7/74 - 8/74 - 9/74 -11/74 -12/74 - 5/75 - 4/76 
- 2/77 - 3/77 - 4/82 - 5/82. 

Un ricevitore, un'antenna ed ecco che 
tutto il mondo dell 'azione sulle VHF­
UHF è a portata di mano. 

Che cos'è una radio? Come funziona? 
Come e perché è possibile ricevere e 
trasmettere da e per ogni parte del 
mondo? Preziosa guida pratica dell'e­
lettronica. 

In casa, in mare e ovunque il "barac­
chino" segna con la sua presenza uno 

Sono disponibili i nuovi raccoglitori 
per contenere 12 riviste di CQ Elettro­

Un agile ed utilissimo manuale, guida 
per l'ascolto BC internazionale. 

strumento di utilità e svago quasi con nica. 
un carattere di indispensabilità. 



TARIFFE DI ABBONAMENTO 1990 

CQ elettronica 

annuncia l'uscita 

del nuovo mensile 

ELECTRONICS 


dal 15 

novembre 

in edicola 
BASTANO 5 MINUTI PER RICEVERE, DA SUBITO LA RIVISTA CHE AVETE SCELTO 

COMPILATE IL MODULO CON LE FORME DI PAGAMENTO PRESCELTE E SPEDITELO 

IN BUSTA CHIUSA A EDIZIONI CD VIA AGUCCHI, 104 - 40131 BOLOGNA 


Descrizione degli articoli Quantità Prezzo di Prezzo Totale 
listino cad o scontato 20% 

x abbonati 

ABBONAMENTO CQ ELETTRONICA 12 numeri annui ~ - (48.000) 

A decorrere dal mese di 

ABBONAMENTO ELECTRONICS 12 numeri annui ~ - (43.000) 

A decorrere dal mese di 

ABBONAMENTO CQ ELETTRONICA +ELECTRONICS ........ "'" (79.000) 

A decorrere dal mese di 

QSL ing around the world 16.500 (13.200) 

Scanner VHF-UHF confidential 15.000 (12.000) 

L'antenna nel mirino 15.500 (12.400) 

Top Secret Radio 14.500 (11.600) 

Radioamatore. Manuale tecnico operativo 14.500 (11 .600) 

Canale 9 CB 15.000 (12.000) 

Il fai da te di radiotecnica 15.500 (12.400) 

Dal transistor ai circuiti integrati 10.500 (8.400) 

Alimentatori e strumentazione 8.500 (6.800) 

Radiosurplus ieri e oggi 18.500 (14.800) 

Il computer è facile programmiamolo insieme 8.000 (6.400) 

Raccoglitori 15.000 (12.000) 

Totale 

Spese di spedizione solo per i libri e raccoglitori 3.000 

Importo netto da pagare 

MODALITÀ DI PAGAMENTO: 

assegni personali o circolari, vaglia postali, a mezzo conto corrente postale 343400 intestati a Edizioni CD - BO 


FORMA DI PAGAMENTO PRESCELTA: BARRARE LA VOCE CHE INTERESSA 


O Allego assegno O Allego copia del versamento postale sul c.c. n. 343400 O Allego copia del vaglia 


COGNOME NOME 

VIA N. 

CITTÀ CAP PROV o 



YAESUFf-73 

SEMPRE PRONTO 


PER QUALSIASI EVENIENZA! 


Essenza della semplicità, 

nessuna programmazione 

rompicapo, robusto e com­

patto, fatto apposta per aver­

lo sempre appresso in caso di 

necessità. 

L'ingombro per giunta é 

variabile: dipende dal pacco 

batterie usato, perciò uso 

occasionale significa dimen­

sione ridotta. 

Ideale per le escursioni in 

montagna: fissatelo allo zaino 

ed usufruirete del microfono­

altoparlante separato. 


Peculiarità: 


• 	 Gamma operativa estesa 
lO MHz (430 + 440 MHz) 

• 	 Semplice impostazione 
della frequenza (commu­
tatore rotativo o tasti 
DP/ DOWN). 

• 	 Passo di duplice da 
±1.6 MHz. 

• 	 Potenza RF: da 1 a 5Wa 
seconda del pacco batterie 
o contenitore di pile a 
secco usato; con il pacco 
FNB-10 in dotazione la 
potenza in uscita é di 2W! 

• 	 Tono da 1750 Hz 

• 	 Tone Squelch (FfS-12 
opzionale) per l'accesso ai 
ripetitori. 

• 	 Facile installazione tempo­
ranea nella vettura me­
diante la staffa di supporto 
MMB-32A. 

• 	 Ricevitore eccezionalmen­
te sensibile e con selettivi­
tà ottimale. 

• 	 Consumo ridotto a soli 19 
mA in ricezione con il 
"Power Save". 

• 	 Carica batterie da parete e 
custodia in dotazione. 

A''QX HI-FI CAR - RICETRASMETTITORI CB-OM Via Lombardia 20 
K V COMPONENTI ELETTRONICI 20033 Desio (MI)RAM 

INSTALLAZIONE ANTIFURTO PER AUTO tel. 0362/622778 



MODULI 
RICEVIIDRIITRASMETTIIDRI 

M0515 (VHF) M 5 (UHF) 
LA VIA PiÙ BREVE ED ECONOMICA PER COLLEGARE DUE PUNTI 
I moduli trasmetlitorieJo ricevitori miniaturizzati Maxon sono usati in migliaia ,---------. I moduli Maxon sono un eccellente allernativa al costosi sistemi che fanno 
di applicazioni in tutto il mondo. Sono progettati per fornire segnali da un ~~ uso di linee di cavi. 
punto all'altro con la più bassa distorsione ed il più alto grado di affldabilHà. Appllcazlonl tipiche 8Ono: 

Vantaggi: Radioemergenza per autostrade. Sistemi di allarme. Sistemi dllnformazia-
Piccoli e leggeri (60 x 133 x 20 mm - 190 gr. max) _ ne meter80loglca • Controllo flusso oleodotti. Sistemi di controllo e coman-

Modular! Elevata flessibilità e semplicità anche per la manutenzione do in genere. Controllo dllrrlgazioni • Gestione dell'energia· Controllo di 
in campo. sorveglianza e sistemi di acquisizioni dati. Trasmissioni dati di postazioni 

CEPT Le specifiche tecniche soddisfano la normativa CEPT per Il controllo sismico· Sistemi per ii trattamento delle acque. Controllo 
Potenza 	 Variabile tra i 2 e 5 Watt e, cosa più importante, il beaso di processI. 

costo. INTERNATIONAL ingegneri specializzati sono a disposizione per le Vs. specifiche applicazioni. 

Per maggiori informazioni telefonate a: 
CTE Internatlona/' Divisione Professlonale -42100 Reggio Emilia -llaly -Via R.Sevardi, 7(Zona ind. Mancasale) Telefono 0522-47441 (r.a.) 516660 -Telex 530156 eTE 1- Fax 47448 
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APPARATI - ANTENNE 

ACCESSORI 


SISTEMI PER COMPUTERS 

PER 


RTTY-CW-ASCII-AMTOR 

FAX-SSTV-PACKET RADIO 


ELETTRONICA 

DIGITALE 


PRODUZIONE 

DEMODULATORI 


MODEM-TNC 

CAVETTI-CARTRIDGES 


STRUMENTI 

DI 


MISURA 


COMPUTERS 

PERIfERICHE 

ACCESSORI 


TELEfAX 


PER 

APPLE . AMIGA 


COMMODORE . MS·DOS 


ATTREZZATO LABORATORIO DI ASSISTENZA TECNICA 

RIPARAZIONE COMPUTERS ED APPARATI- VENDITA -PRODUZIONE 


..RICHIEDETE IL NOSTRO CATALOGO LINEA PRODOTTI PER COMPUTER ACCLUDENDO L. 2.000 IN FRANCOBOLLI» 



ICOM IC-228H 

NUOVI IMPIEGHI DOVUTI ALIA 


COSTANTE INNOVAZIONE! 


Il grande visore dall'aspetto insolito 
e colorato lo fa subito riconoscere; 
contrasti diversi evidenziano 
maggiormente i soliti messaggi in 
nero. La voce a cui l'OM dà più 
importanza é di solito la potenza RF 
che in questo caso é di ben 45W (O 

il che permette dei collegamenti in 
Simplex anche su ragguardevoli 
distanze. Considerando l'efficienza 
del P A, un grosso dissipatore 
permette di smaltire il calore 
prodotto da altrettanta potenza. 
E' ovvio che usare un apparato del 
genere su un mezzo qualsiasi 

. costituirà senz'altro un piacere. 
• 	 Situazione operativa: aggiorna­

mento a colpo d'occhio 
• 	 144 + 148 MHz con canalizzazio­

ne da 5, lO, 12.5 o 25 kHz 
• 	 20 memorie per registrarvi i vari 

"R", altre frequenze di soiito 
usate, ed un canale di chiamata 

• 	 Possibilità di effettuare la ricerca 
entro le memorie con l'esclusio­
ne di quelle non necessarie 
oppure entro lo spettro fra dei 
limiti prefissati 

• 	 Controllo sul canale prioritario 
anche quando si é attivi su 
un'altra frequenza 

• 	 Possibilità di controllare la 
frequenza di accesso al ripetito­
re, utile per verificare l'origine 
delle interferenze e sull'eventua­
le possibilità di passare in 
"diretta" con il corrispondente 

• 	 Installando l'unità UT-40, Tone 
Squelch opzionale, l'apparato 
può venire impiegato quale 
"Pager". Non appena il ricevitore 
decodificherà un tono alla 
frequenza identica a quella 
programmata si otterrà un 
segnale acustico per 30 s. 
Impostate perciò la frequenza di 

chiamata sul canale prioritario e 
non perderete una chiamata! 
E qui si aprono nuovi orizzonti; 
possibilità operative che esulano 
dall'attività radiantistica . 

• 	 E tutto ciò in dimensioni incredi­
bilmente piccole; confrontate 
quant'é grande la presa microfo­
nica rispetto al resto e vi farete 
un'idea delle dimensioni!! 

Perché non fare una capatina dal 
rivenditore ICOM più vicino? 

Via Procaccini 41ELETTRONICA G• M • 20100 Milano - tel. 02/313179 
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LE VHF, UHF E I FULL DUPLEX D'AUTORE 
STANDARD C·528 STANDARD C500 STANDARD C150 STANDARD C1121C412 YAESU FT 23R 73R 
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COMPATTO E 
AFFIDABILEI 

KENWOOD TM 231 '431 '531 
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PRO 2005 VINCE 


PER •TECNICO 

Veloce come un lampo, Realistic PRO-2005 è il più forte nella cate­
goria degli scanner da tavolo. Imbattibile in auto epiccolo nelle di­
mensioni, ha un costo sbrprendentemente basso, ma le prestazio­
ni del ricevitore sono così elevate che vince ogni confronto per 
K.O. tecnico. Leggere per credere. 

• Banda di frequenza da 25 a520 eda 760 a 1.300 MHz· 400 me­

morie divise in 10 banchi da 40 ognuno· 10 memorie prowisorie 

• Sintetizzatore di frequenza con oscillatore di riferimento mante­

nuto atemperatura costante • Scan­

sione rapida sulle memorie con 

velocità di ben 8 o 10 canali/ 

sec. efunzione di Lockout per 

togliere dalla scansione me­

morie singole oun intero ban­

co • Scansione in frequenza 

programmabile su 10 coppie 

di limiti (10 porzioni di banda 

sono programmabili a piaci­

mento) con possibilità di e­

. splorazionea8016 passi/sec. 

• Indipendentemente dalla 


frequenza è possibile selezionare la ricezione nei modi AM, 
FM stretta o larga· Passi di canalizzazione di 5-12,5 o50 kHz 
• Possibilità , trasferimento della frequenza dalla memoria al VFO 

ripresa della scansione programmabile per ogni 
one di controllo dei canali esclusi dallascansione 

eh per evitare in scansione le portanti non modulate 
• semi professionale amoduli con drastica riduzione 

di 10 dB inseribile a piacimento • Presa 
BNC per l'antenna esterna e presa 

speciale per l'antenna telescopica 
in dotazione • Piedini anterio­

ri a scomparsa • Manuale 
d'istruzione anche in italiano 
• Alimentazione a 12 Vc.c. o 
220 VC.a. con alimentatore 
entrocontenuto • Dimensioni 
di 220x76x205 mm • Prezzo 
di L. 876.000 più IVA. 
• Per maggiori informazioni 
telefonare al Servizio Con­
sulenza Novel. 

N0VEL 

Distribuzione esclusiva,vendita eassistenza tecnica: Via Cuneo, 3 -20149 Milano -Fax:02/4697427 -Telefoni: 02/ 4981022-433817 -Telex: 314465 NEAC I 


Assistenza tecnica presso ogni Rivenditore di zona eda: SICEL - Via Emma Carelli, 60 - 00168 Roma - Telefoni: 06/ 3012458-3012494 




s.n.c. cii E. FERRARI & C. 

Via Leopardi, 33 
46047 S. ANTONIO - Mantova (Italy) 
Tel. (0376) 398667 - Telefax 399691 

\ SISTEMI PER NON BUCARE 

e 

o 

SUPPORTO DA PORTIERA 
Realizzazione completamente in ac­
ciaio inox. 
Adatto per il montaggio delle antenne 
su portiere di vetture che non hanno 
il gocciolatoio. Essendo la squadret­
ta portantenna regotabile, il fissaggio 
è possibile sia sulle portiere laterali a 
destra o a sinistra che sul portellone 
posteriore e su alcune vetture anche 
su cofano motore e coperchio baule. 

SUPPORTO 

GOCCIOLATOIO 


ECONOMICO 

Questo supporto permette il 
montaggio di tutte le nostre 
antenne da barra mobile su 
qualsiasi automezzo munito di 

gocciolatoio. 

Il piano d'appoggio dell'anten­

na è fisso. 

Blocco in fusione finemente 

sabbiato e cromato. Bulloneria 
in acciaio inox e chiavetta in 
dotazione. 

Larghezza mm. 75. Altezza 

mm. 73. 


SUPPORTO BAULE 
Robusta realizzazione in acciaio inox, 
sul quale è previsto il montaggio di tut­
te le nostre antenne veicolari. 
Dotato di una piastrina frontale mobi­
le per adattarlo alla forma di ogni car­
rozzeria. 
Prowisto di guarnizione protettiva in 
gomma. 

SUPPORTO 

GOCCIOLATOIO 


Questo supporto permette il 
montaggio di tutte le nostre 
antenne da barra mobile su 
Qualsiasi automezzo munito di 
gocciolatoio. Per facilitare il 
montaggio dell'antenna, il pia­
no di appoggio è orienta bile di 
45- circa. 
Blocco in fusione finemente 
sabbiato e cromato. 
Bulloneria in acciaio inox e 
chiavetta in dotazione. Lar­
ghezza mm. 75. Altezza mm. 
73. 

SUPPORTO 

A SPECCHIO 


PER AUTOCARRI 

Supporto per fissaggio 
antenne allo specchio re­
trovisore. 
Il montaggio può essere 
effettuato indifferente­
mente sulla parte orizzon­
tale o su Quella verticale 
del tubo porta specchio. 
Realizzazione completa­
mente in acciaio inox. 

BASE MAGNETICA 
Base magnetica del diamelro di 
cm . 12 con lIusso molto elevato. 
sulla quale è previsto il monlaggio 
di tune le nostre anlenne da barra 
mobile. Guarnizione protettiva in 
gomma. 



dressler 
(ARA 900 ANTENNA ATTIVA PER LE FREQUENZE DA 50 ... 900 MHz 

Chi ~s~olta le bande VHF-UHF con .i moder~i ricevitori si trova nella necessità di scegliere, scartando a 
priOri I uso della modesta antenna In dotazione che permette appena l'ascolto delle sole più forti sta­
~I~nl locali ! ~ntenn~ adatte. Generalmente ci si orienta verso le popolari «discone .. di vari tipi e qua­
Ilta le quali , In ogni caso, hanno guadagno quasI nullo ed anche i modelli più a larga banda non 
operano su frequenze superiori di 480 MHz, presentando inoltre misure di ingombro e problemi 
di installazione non indifferenti nonché necessitano di discese con appositi cavi per UHF. 
I vantaggi dell'uso di una antenna attiva sono: minimo ingombro, semplicità di montaggio e 
possibilità di sfruttare appieno le caratteristiche di ricezione dell 'apparato; infalli i moderni RX e 
scanner presentano una cifra di rumore che oscilla fra i 2-3 dB sino a 6-7 dB, quindi conside· 
riamo che un buon impianto di antenna passiva a larga banda installata sul tetto con circa ' 
20-25 m di buon cavo presenta una perdita in segnale di circa 4 dB a 144 MHz e ben 6 o ARA 
più dB a 430, risulta che il rumore complessivo dell 'impianto assomma a 11 -14 dB o 
più nella migliore delle ipotesi. 30 
L'utilizzo di una antenna attiva con preampli a basso rumore elimina tutte le 
perdite introdotte dal cavo di discesa nonché perdite causate da disadatta· ANTENNA 
mento di impedenza dell 'antenna a varie frequenze. 
Esempio: la ARA 900 con 20 m di RG58 presenta una cifra di rumore di circa ATTIVA 
2 dB a 200 MHz, un buon sistema passivo, utilizzante lo stesso cavo, presenta una per· 
dita non inferiore a 11 dB nelle stesse condizioni!! Una differenza di 9 o più dB nf equi - 200kHz·30MHz 
vale a ricevere o meno i segnali più deboli. Da notare ancora che la bassa cifra di 
rumore (max 5 dB a 900 MHz) del primo stadio RF permette un considerevole mi ­
glioramento del rapporto SIN dei ricevitori meso sensibili aumentandone note­ /
volmente le prestazion i. Il problema maggiore di tutti gli 

ascoltatori di onde corte è quel lo di 
CARATIERISTICHE TECNICHE , conciliare le esigenze di un buon 
L'elemento ricevente è collegato ad un amplificatore a due stadi con adat- • impianto aereo con quelle dello 
tatore di impedenza e balun di bilanciamento. Circuiti amplificatori li - • spazio sempre limitato.
neari a larga banda con speciale controreazione RF «negative fedd- _ Per queste ragioni l'uso di una back.. permettono guadagno costante ed attenuazione dei forti se­ antenna di piccole dimensioni , senza gnali interferenti presenti in banda. Elevato intercept point (+ 18 radiali , dotata di un ampli ficatore dBm) senza degrado della cifra di rumore e guadagno degli stadi 

elettronico interno appare quantomai RF. Realizzazione parte RF su speciale stampato in «film sotti ­
importante per sfruttare appieno lele.. per l'impiego a frequenze oltre 1 GHz. 


Solida struttura professionale per uso esterno, impermeabi ­
 caratteristiche dell 'apparecchio ricevente . 
lizzata, protetta da uno speciale tubo plastificato resisten- I sistemi di antenne passive (dipoli) rendono il 
te ai raggi ultravioletti. meglio solo sulla frequenza di risonanza, . 
Alimentazione diretta attraverso il cavo stesso di an­ tuttavia è necessario l 'uso di un accordatore per 
tenna a mezzo alimentatore 220 AC/12 VDC e colle­ l'ascolto di tutte le altre. L'antenna attiva ARA 30 permette 
gamento al ricevitore mediante interfaccia, entram­ invece un costante ottimo ascolto nel settore di frequenze da 
bi in dotazione protetta contro le cariche statiche. 200 kHz (VLF) sino a 30 MHz (SW) e oltre. L'antenna può essere 

montata a qualsiasi distanza dall 'apparato, con lo stesso 
CARATIERISTICHE ELETIRICHE guadagno, utilizzando del cavo RG58 o RG8; l 'alimen taz ione della 
Bande di freq. cifra di rum. guadagno parte amplificatrice avviene direttamente attraverso il cavo 
50..300 MHz 1·2 dB 15·16 dB stesso di antenna tramite una interfaccia in dotazione e relativo 

300..500 MHz 2·3 dB 15-16 dB alimentatore. 
500..650 MHz 3-4 dB 14-15 dB L'antenna è a polarizzazione verti cale a basso angolo di 650..900MHz 3·5dB 11 ·15dB 

radiazione. 
Intercept point 3rd arder: + 18 dBm 

typical. Polarizz. verI. , impedenza 
 CARATIERISTICHE TECNICHE 
50-75 ohm. Alim .: a mezzo cavo 
coass., 12 V 80 mA (alimenl. in • Frequenza di lavoro: da 200 kHz a 30 MHz con la migliore 
dotaz.). Collegam. al ricev.: sensibilità , utilizzabile sino a 100 MHz con guadagno 
a mezzo interfaccia in dotaz. decrescente. 
plug PL259. Dimens.: alI. • Guadagno: 10 dB o meglio sulla banda operativa. 
450 mm, 0 90 mm. • Amplificatore RF: stadio ampl if ica tore push-pu ll, J-FET a 
Peso: 2,5 kg. Fissag ­ basso rumore esente da intermodulazione, adattatore di 
gio a palo: accetta uscita per impedenza 50-75 ohm , circu ito RF a 6 transistor. 
mast da 32 a 50 • Alimentazione: 11-15 V DC 11 40 mA. 
mm, staffe in do­ • L'alimentatore (220 VAC) e relativa interfaccia sono forniti unitamente 
taz. Istruzioni all 'antenna attiva. 
montaggio in • Altezza: 145 cm . 
italiano. • Costruzione: professionale: stilo in speciale lega glassfiber 
L. 285.000 con base in alluminio da 2,5 mm, completamente 
t PORTO impermeabile. 

• Fissaggio : a palo, accetta masl da 28 a 48 mm. 

L. 270.000+PORTO 

F. ARMENGHI14lCK 
catalogo gellrale 

a rlcillesta L. 5.000 

APPARATI·ACCESSORI per SPEDIZIONI 
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LABORATORIO &STRUMENTAZIONE 


GATE-DIP METER: 

qualcosa di nuovo per la RF 


Questo progetto, nato da alcune prove sul generatore RF 70/150 MHz (CQ 70/89), vuole 
apportare un piccolo contributo d'innovazione nelle realizzazioni amatoriali per RF. In 

questo prototipo, poiché i componenti sono saldati sul lato rame dello stampato, la tecnica 
di assemblaggio non è troppo dissimile da quella richiesta per i componenti SMD. In tal 
modo, oltre a poter sperimentare agevolmente questi nuovi componenti, l'hobbista può 

iniziare ad acquisire pratica con le nuove tecnologie elettroniche d'avanguardia. 

Quasi universalmente denominato Grid Dip Meter, questo 
semplice ma praticissimo strumento consente di misurare, con 
buona precisione, la frequenza di risonanza di un circuito ac­
cordato. 
Di funzionamento analogo al Grid Dip meter, che usa come 
elemento oscillatore un tubo elettronico, il Gate Dip Meter 
utilizza un transistore a effetto di campo (FET). 

Il principio di funzionamento 
del GDM è relativamente 
semplice . 
Sostanzialmente, lo strumen­
to è formato da un oscillatore 
variabile in un vasto campo di 

frequenze e da un amplifica­
tore-rivelatore di radiofre­
quenza; avvicinando alla bo­
bina del GDM un circuito ac­
cordato, risonante alla stessa 
frequenza dell'oscillatore, in 

quest'ultimo si ha una brusca 
riduzione del~a corrente di 
gate. 
Di conseguenza, a causa del­
l'assorbimento dovuto alla ri­
sonanza, anche la tensione 
RF amplificata e rivelata su­
birà una brusca diminuzione 
(dip), che sarà così visualizza­
ta, dal microamperometro del 
GDM. 
Com'è noto, la caduta della 
corrente di gate è causata pro­
prio dal circuito risonante ac­
coppiato che, assorbendo 

18 - CQ 11/ 89 



GATE·DIP METER 

C3 R9 C'12 C'13 R11 C'14 
12V ••--------------r-------r_~~~r_~--~r_----~~_.~~~----~ 

figura 2 
Particolare del telaio di supporto, comprendente il pannello 
frontale, e del posizionamento degli organi di controllo. 

20 V .---.......---.,-1 

P1 

figura 1 
Schema elettrico del Gate Dip Meter 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Rl : l kn 
R2 : 47 kn 
R3 : 47 kn 
R4 : 100 kn 
R5 : 150 n 
R6 : 680 n 
R7 : 33 kn 
R8 : 8,2 kn 
R9 : 47 n 
R10 : 1,2 kn 
R11 : 47 11 
R12 : l kn 

Cl : 100 nF 
C2 : 22 nF 
C3 : 100 nF 
C4 : l nF 
C5 : 680 pF 
C6 : 100 pF 
C7:l00pF 
C8 : 0,6 pF 
C9 : 1 nF 
C10 : l nF 
C11 : 100 nF 
C12 : 47 nF 
C13 : 22 nF 
C14:47nF 

C'11 

DG1 : AA 119 
DG2 : AA 119 
DV : BB 221 
Q1 : 2N 3819 
Q2 : BFR 91 
Q3 : BC 171 B 
Jaf1 : O, 1 ~H, impedenza RF 
P1 : 20 kn potenziometro 
P2 : 10 kn trimmer 
P3 : 100 kn potenziometro 
P4 : 10 kn trimmer 
M : l 00 ~A strumento 

energia a radiofrequenza dal­
l'oscillatore, ne riduce la ten­
sione di reazione. 
Le applicazioni di questo 
semplice strumento sono in­
numerevoli, soprattutto nel­
l'autocostruzione: dalla tara­
tura (senza alimentazione) di 
tutti i circuiti presenti in un ri­
cevitore o trasmettitore, al­
l'impiego come generatore 
RF, eccetera. 
Il Gate Dip Meter qui descrit­
to si differenzia dai modelli 
tradizionalmente in uso per il 
fatto che la sintonizzazione 
dell' oscillatore, anziché tra­
mite il grosso condensatore 
variabile, avviene per mezzo 
dei più moderni diodi vari­
cap. 
I vantaggi derivanti sono evi-

CQ 11/89 - 19 
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GAlE-DIPMElER 

figura 3 
Schema di collegamento dei 
diodi varicap supplementari, 
per le bobine risonanti in HF 
(l + 30 MHz) 

denti poiché, in questo modo, 

oltre a poter alleggerire il pe­

so e ridurre le dimensioni del­

lo strumento, si può sintoniz­

zare l'oscillatore con l'ausilio 

di un semplice potenziome­

tro. 

In questo circuito si è prevista 

anche un'uscita ausiliaria RF 

da collegarsi al frequenzime­

tro digitale, in modo da non 

dover tracciare scale di sinto­

nia. 

Il prototipo è particolarmente 


adatto per misure in VHF e 
copre un arco di frequenze 
comprese tra 30 e 300 MHz 
ma, poiché l'oscillatore non 
presenta difficiltà a funziona­
re anche a frequenze notevol­
mente più basse, si vedranno 
in seguito le possibili varianti 
da apportare per scendere 
verso le HF. 
In definitiva, con un piccolo 
ritocco al circuito, si potrà di­
sporre di uno strumento mol­
to affidabile, operante nella 

figura 4 

36 

-l' • 

Circuito stampato del gate-dip meter, in scala l: l. 

9 


figura 5 
Piano di montaggio del GOM. I componenti sono saldati direttamente sul lato-rame del c.s. 
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GAlE-DIP MElER 

Lo strumentino utilizzato è
Frequenza Dati delle bobine da 100 Il-A f.s. ma, in luogo di 

l 30-45 MHz 30 spire filo 0,35 mm su supporto 0 5 mm questo, può essere usato an­
2 40-80 MHz 17 spire filo 0,50 mm su supporto 0 5 mm che uno strumento con sensi­
2 60-110 MHz 10 spire filo 0,80 mm su supporto 0 5 mm bilità inferiore (250 Il-A mas­
4 90-160 MHz 6 spire filo 0,80 mm su supporto 0 5 mm simi).
5 120-230 MHz 4 spire filo 0,80 mm su supporto 0 5 mm Il segnale da inviare al fre­6 200-300 MHz 3 spire filo 0,80 mm su supporto 0 5 mm quenzimetro, sempre al fine 

di non sovraccaricare troppo 
tabella 1 l'oscillatore, viene prelevato 
Suddivisione delle gamme di frequenza e dati delle bobine. tra l'impedenza Jafl ed R6; il 

partitore formato da C4, C5 e 
R5 adatta l'impedenza di 

gamma compresa tra 1 e 300 L'esiguo valore capacitivo di uscita del GDM a quella d'in­
MHz. C8 (0,6 -;- 1 pF) consente di gresso del frequenzimetro. Il 

trasferire l'energia RF senza segnale è più che sufficiente 
alterare eccessivamente le per pilotare un frequenzime­FUNZIONA cosi 
prestazioni dell' oscillatore. tro di media sensibilità. 

In figura 1 è visibile lo sche­ Il punto di lavoro di Q2 può Il circuito necessita di una 
ma elettrico e, come si può essere ottimizzato con il trim­ doppia tensione di alimenta­
osservare, il Fet Q 1 forma un mer P2. zione: 12 volt per alimentare i 
classico oscillatore Colpitts il Questo stadio amplificatore, transistori e 20 volt per ali­
cui circuito di sintonia è for­ usualmente non presente nei mentare il circuito di sintonia 
mato dalle bobine intercam­ GDM più economici, assicura a diodi varicap. 
biabili L e da quattro diodi un'ottima sensibilità com­ L'assorbimento di corrente è 
varicap. plessiva. veramente esiguo: a 12 V il 
La sintonizzazione dell' oscil­ Dal collettore di Q2 il segnale circuito assorbe lO mA, men­
latore avviene tramite il po­ RF, disaccoppiato da C9, vie­ tre, a 20 V, richiede appena 
tenziometro Pl il quale, in ne raddrizzato dalla coppia di 2,5 mA. 
unione alla resistenza R 1, de­ diodi DGl-DG2 e inviato al 
termina l'escursione di fre­ potenziometro di controllo IN PRATICAquenza; aumentando il valore della sensibilità, P3. I diodi 
di Rl si eleva, in tutte le gam­ che formano il rivelatore do­ La tabella 1 riporta una possi­
me, il limite inferiore di fre­ vrebbero preferibilmente pre­ bile suddivisione delle gamme 
quenza. sentare le medesime caratteri­ di frequenza e i dati relativi 
Dal drain di Q l, tramite il stiche. alla costruzione delle bobine. 
condensatore C8, il segnale La tensione in uscita da P3 è Con una mezza dozzina di 
giunge alla base del transistor amplificata dal transistor Q3 bobine lo strumento copre 
Q2 che amplifica il segnale e, per mezzo del trimmer P4, agevolmente un vasto arco di 
senza sovraccaricare il Fet. giunge allo strumento. frequenze. 

~-r------------------------------------------------------, 

+20V O 

0) gnd O 

+12V O45 P1 P3 

-~----------------------------------------~d 
~ ,.,.. .. t- ~ 

20 45 65 

figura 6 
Pannello laterale frontale. Su questo pannello si possono anche fissare dei condensatori passanti da 1 
nF per le alimentazioni a 12 e 20 volt. Il pannello posteriore non ha fori ed è di eguali dimensioni. 

CQ 11/89 - 21 



GAIE-DIPMEIER 

Sebbene l'oscillatore non pre­
senti difficoltà a oscillare sino 
a 350 --;- 400 MHz, per dispor­
re di un sicuro margine di af­
fidabilità, il limite superiore è 
stato fissato a 300 MHz ., 
Per aumentare la sensibilità 
del GDM, già di per sé eleva­
ta, si può provare ad avvolge­
re le bobine su un supporto di 
diametro maggiore_ 
In questo caso, il numero 
esatto di spire corrispondenti 
alle gamme indicate dovrà es­
sere trovato per via sperimen­
tale. 
Per scendere in frequenza, e 
quindi poter effettuare misu­
re sotto i 30 MHz, è sufficien­
te realizzare delle bobine con 
un maggior numero di spire. 
In queste gamme l'escursione 
di frequenza può essere au­
mentata, aggiungendo a ogni 
gruppo di varicap un ulteriore 
diodo. 
Un modo pratico di collegare 
i diodi varicap supplementari, 
come suggerito dalla figura 3, 
consiste nel fissarli diretta­
mente agli ancoraggi del sup­
porto delle bobine intercam­
biabili. 
A tale scopo, sul supporto 
delle bobine, si dovrà aggiun­
gere un terzo ancoraggio, uti ­
le per collegare un terminale 
dei diodi alla massa del c.s. 
In figura 4 appare il disegno 
del circuito stampato visto 
dal lato rame, che è anche il 
lato sul quale vanno saldati i 
componenti. 
In figura 5 è riportata la di­
sposizione dei componenti 

mentre in figura 6 per agevo­
lare le operazioni di assem­
blaggio, sono riportate le di­
mensioni di uno dei due pan­
nelli laterali che compongono 
il telaio dello strumento. 
I due pannelli laterali hanno 
uguali dimensioni e servono 
per fissare e sostenere i poten­
ziometri di sensibilità e sinto­
nia. 
I pannelli vanno saldati lungo 
i bordi del c. s., e possono es­
sere realizzati con lamiera 
zincata oppure, come in que­
sto caso, con vetronite a dop­
pio rame. 
I componenti non presenti sul 
circuito stampato, ovvero RI, 
R2, R3, Cl, C2, C4 e i poten­
ziometri P l /P3, vanno collo­
cati al di sotto della basetta: 
figura 2. 
Nella disposizione dei compo­
nenti, il punto contrassegnato 
con W collega il condensatore 
C4 al centrale del BNC; il 
punto contrassegnato con K 
collega le resistenze R2 e R3 
ai terminali dei condensatori 
C6 e C7. 
Le connessioni tra il lato ra­
me superiore e i componenti 
disposti sotto a questo, si ef­
fettuano praticando dei fori 
da l --;- 1,5 mm sulle piste dello 
stampato. 
Dopo aver ultimato i collega­
menti, si può provvedere ad 
alimentare lo strumento in 
uno dei seguenti modi: 
l) tramite un'uscita esterna 
predisposta sul frequenzime­
tro; 
2) Includendo nel telaio un 

piccolo alimentatore; 
3) Per mezzo di batterie. 

LA TARATURA 
Le operazioni di allineamento 
sono abbastanza semplici e 
consistono nella sola regola­
zione dei trimmer P2 e P4. 
Prima di alimentare il circuito 
si dispongono i cursori dei 
due trimmer a metà corsa e, 
successivamente, si regolano 
per la massima indicazione 
del microamperometro. 
La taratura del trimmer P4 va 
effettuata tenendo in conside­
razione due fattori, ovvero 
l'intensità del segnale presen­
te sul cursore di P3 e la sensi­
bilità dello strumento indica­

tore. 

Il potenziometro di sintonia 

P 1, per una più precisa sinto­

nizzazione dell' oscillatore, 

può essere dotato di manopo­

la demoltiplicata. 

Questo GDM, disponendo 

dell'uscita per il frequenzime­

tro, non necessità di partico­

lari accorgimenti per disegna­

re le scale di frequenza. 

Durante le prove, nel verifica­

re la risonanza di un circuito 

LC, si osserverà che l'assorbi­

mento (dip), oltre a essere vi­

sualizzato dallo strumento, 

causa l'azzeramento del con­

tatore. 


co 

ADB Elettronica 
di LUCCHESI FABRIZIO 


Via del Cantone, 714 

Tel. (0583) 952612 - 55100 ANTRACCOLI (Lucca) 

componenti e'ett ronici 
vendita per corrispondenza 

RF POWER MODULES 
DA 70 MHz a 1,3 GHzW 0583/952612 

22 - CQ 11/ 89 



Cl 1700 . 
Ricetrasmettitore portatile 
VHF • Frequenza di lavor~: 
140·150 MHz • N. canali : 
800 • Potenza d'uscita: 
1/3W commutabili • Shift 
di ± 600 KHz per i ponti ra· 
dioamatoriali • Passo di ca­
nalizzazione 10 KHz • 
Ulteriore step di 5 KHz sul 
passo di canal.izzazione • 
Tastiera telefonica DTMF ., 
Alimentazione: pacco di 
batterie Ni·Ca ricaricabili • 
Il Cl 1700 è un ricetrasmet~ 
titore VHF sui 144 MHz di 
frequenza completo di ~a­
stiera telefonica DTME Vie­
ne fornito con la presa per 
altoparlante e microfono 
esterni, presa e relatiVO LED 
per la ricarica delle battene. 
La selezione della frequen­
za avviene traf11ite i nte.r r~t­
tori digitali. E possibile, 
utilizzando il Cl 1700 In 
combinazione con l'apposI­
ta interfaccia telefonica, fa­
re e ricevere telefonate a 
distanza anche considerevo­
le dal telefono di base. Do­
tazione: antenna elicoidale, 
caricabatterie da muro, at­
tacco a cintura, auricolare, 
cinghietta da polso. 

Cl 1600 . 
Ricetrasmettitore portatile 
VHF • Potenza d'uscita 1,5 
Watt minimi • Possibilità di 
800 Canali (142.;-.149 MHz) 
• Batterie ricaricabili • Ca­
ricabatterie • Interruttore al.­
ta e bassa potenza per Il 
prolungamento del!a vita 
della batterie • Tutti I con­
trolli nella parte superiore 
Shift ± 600 KHz per l'a9­
gancio dei ponti • Canaliz­
zazione di 5 KHz • Prese 
jack per microfono ed alto­
parlante supplementare • 
Antenna caricata (180 mm) 
• Interruttore ON/OFF • Au­
ricolare incluso • Supporto 
per l'attacco acintura ecin­
ghietta per il trasporto. 

Telefono SIP 

Cl 1800 
Ricetrasmettitore portatile VHF larga banda. 
Frequenza di lavoro .. ..... ... 140-170 MHz 
N° canali ....... ... ... ..... ....... ........ . 2800 
Potenza d'uscita .. ............ ... .... .. . 1/3W 
Tens. di alimentaz.... 10.7 V NI-CD batto 

. ± 600 KHz ~~~~o· 'di' ca~aii~~~~i'o~è' .................... 10 KHz 

Tono aggancIo. pont'I ........ .. ..... 1250 Hz , 


,," 



PER SEGUIRE I SATELLITI 1I0SCAR" 


ROTORE 

per elevazione antenne 


• /K5DGF, Silvio Poli • 


L'idea di questo rotore è nata dall'interesse di poter seguire i 
passaggi dei satelliti radioamatoriali OSCAR. Sebbene a pri­
ma vista l'autocostruzione possa sembrare complicata, in real­
tà è alla portata di tutti quelli che abbiano un po' di pazienza 
e buona volontà. 

Le dimensioni di ingombro 
sono date principalmente dal­
l'utilizzo del riduttore che si 
intende impiegare e che si può 
recuperare dai cosiddetti 
"rottamai" o "sfasciacarroz­

ze", in quanto è questo il 
cuore di tutto il sistema. lo ho 
usato un piccolo riduttore 
"Bonfiglioli" con rapporto 
1:6, ma nulla vieta di usare al­
tri gruppi, da quelli degli al­

zavetri per camion a quelli 
per avvolgere tende o altro. Il 
risultato finale sarà un rotore 
pratico, funzionale e soprat­
tutto in grado di sopportare 
anche carichi notevoli . 
Principalmente si compone di 
un supporto in lamiera di ac­
ciaio inox spessa 2 mm, delle 
dimensioni e sagoma come in 
figura 1. A parte andranno 
costruiti i fianchetti laterali 
che, oltre a irrigidire l'insie­
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ROTORE 

,,,, 

figura 3 

Serie di fori 0 5 mm (circa) 

per creare il foro centrale 

038 mm. 


si salderanno a mezzo salda­
trice elettrica e per punti sui 
fianchetti precedentemente 
costruiti (avendo l'accortezza 
di farli l -;- 2 mm più piccoli) 
(figura 5) dopodiché possia­
mo inserirvi "a battuta" i cu­
scinetti. A questo punto pren­
diamo un ruotino per biciclet­
ta, lo svuotiamo di tutte le 
sfere e dopo aver preparato a 
parte un pezzo di lamiera che 
vi si incastri dentro, provve­
diamo alla sua saldatura lun­
go i bordi. Una volta fissato 

lO O 

fori per fissare 
il giunto Innocenti 

figura l 
Supporto in lamiera, acciaio 

inox spessore 2 mm. 


me, serviranno di supporto ai 
cuscinetti (figura 2). 
Al centro di questi fianchetti 
viene praticato un foro 0 38 
mm, leggermente più grande 
del foro centrale dei cuscinetti 
usati: nel mio caso ne ho usati 
due di recupero con foro in­
terno 0 35 mm ed esterno 0 
62 mm. Dato che si tratta di 
lavorare lamiera di acciaio, 
per fare il foro conviene pri­
ma praticare tanti piccoli fori 
con una punta 04,5 -;- 5 mm, 
e quindi asportare tagliando 

/ O 

l' 

O/fmm 
,. 
" 

120 
mm 

,-I }o>®
' ... 1 I 

,.­,­ 1 
116mmI· ~I 

figura 2 

Fianchetto laterale 

(ne occorrono due). 


con uno scalpello idoneo la 
parte da togliere, e rifinire (se 
interessa) con lima mezzoton­
da (figura 3). 
Si provvederà poi a preparare 
i fermi per i cuscinetti che 
consistono in due strisce di la­
miera inox da l mm, di di­
mensioni come in figura 4, 
cioè lunghe quanto la circon­
ferenza dei cuscinetti usati e 
alta quanto il loro spessore. 
Dopo averle sagomate a cer­
chio usando come supporto 
ciò che dovranno contenere, 
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15 o
~I ~ 

" 

/'\ I 

'-' 

" I I 
\.1 

" 
.I.-

figura 5 
Le strisce preparate in figura 4 
e rese tonde, vengono saldate 
per punti al bordo del foro 

figura 4 o 38 mm praticato in ciascun 
Fermi per i cuscinetti (vedi fianchetto; poi vi si forzeranno figura 7 
testo): ne occorrono due. a battuta i cuscinetti. Ruotino saldato sul tubo. 

all'interno, pratichiamo un 
foro 0 35 mm uguale a quel­
lo interno dei cuscinetti (figu­
ra 6). Preso poi un tubo di ac~ 
ciaio inox spesso 2 mm e di 
diametro 35 mm, lungo 25--1 cm, salderemo il ruotino mo­
dificato, esattamente a 7 cm0 35 

1 
da un suo estremo (figura 7). 
Possiamo ora procedere al­
l'assemblaggio dei pezzi co­
struiti, come in figura 8, che 
andranno fissati al primo pez­
zo costruito (figura l). 
Procediamo con un altro ruo­figura 6 

Ruotino per bici con adeguato pezzo di lamiera incastrato dentro tino di bicicletta a costruire 
(vedi testo). un pezzo analogo a quello di 

figura 6, facendo però il foro 
centrale uguale all'uscita delpezzi a L di 
motoriduttore, e raccordiamoalluminio per 
il tutto come in figura 8 coni finecorsa 
un pezzo di catena; per rego­
lare la tensione della catena si 
procede come in figura 9 . Sul­
l'uscita del motoriduttore 
connetteremo un motore elet­
trico opportuno (io ne ho usa­
to uno per alzacristalli da au­
to). Naturalmente andranno 
predisposti due microinter­

potenziometro ruttori che serviranno come 
fine corsa. Su questi "lavore­
ranno" due pezzi di alluminio 
a L fissati sul tubo centrale 

figura 8 con una fascetta da tubi per
Assemblato. acqua. Spostando questi due 
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ROTORE 

base riduttore 

~L..-....I~!barra filettata 
-~~4-++:::!I:::==- dadi di 

regolazione 

220 
mm 

/ 
/ 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


)--------+-~
/ 

T 

110 
mm 

l 

~190mm~ 


figura 9 figura 11 
Regolazione della tensione della catena. Contenitore. 

pezzi di alluminio, possiamo 
avere un campo di regolazio­
ne da 0° a 90°, oppure 
0° -+- 180°. Sui microinterrut­
tori andranno collocati dei 
diodi lN4007 in modo da po­
ter invertire il senso di marcia 

una volta entrato in azione un 
finecorsa. Completerà il tutto 
un potenziometro che servirà 
a indicare l'elevazione; io ho 
usato per la trasmissione del 
moto a quest'ultimo una pic­
cola cinghia di gomma. 

Lo schema della parte elettri ­
ca è in figura 10; i microinter­
ruttori sono visti aperti, ma 
sono da considerarsi normal­
mente chiusi. Se la velocità di 
rotazione fosse troppo eleva­
ta, si può alimentare il grup­
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ROTORE 

figura 10 
P 100 ka se campo 0 0 +180 0 

P 200 ka se campo 0 0 + 95 0 

p va tarato con antenna a metà 
corsa per il centro scala dello 
strumento. 
K doppio deviatore a levetta, a 
2 vie e zero centrale (o 
commutatore rotativo). 
52 deve aprirsi a fine corsa in 
senso orario. 

po motore con un regolatore 

a commutazione per corrente 

continua. 

Per finire, andrà ora costrui­

to un contenitore per proteg­

gere il tutto dagli agenti at ­

mosferici. Basterà all'uopo 


sagomare della lamiera zinca­
ta (o di rame) di 5/10 come in 
figura Il, e fissarla con alcu­
ne viti autofilettanti sul corpo 
rotore. Le misure del conteni­
tore saranno ovviamente le­
gate all'ingombro che darà il 

motore elettrico usato. 
Per il fissaggio al palo è stato 
impiegato un giunto per edili ­
zia Innocenti, usato solo a 
metà. 

co 

ANTENNE' PARABOLICHE AD 

ALTO RENDIMENTO 1-1.2-1.5 m
TELECOM FREQUENZE 0.6-2.5 GHz 

Disco parabolico in alluminio 
anodizzato, supporto zincato a 
caldo e bulloneria in acciaio 
inox. 

Antenna 1,5 m con illuminatore 
banda 58, 

TEKO TELECOM Via Dell'Industria, 5 . C.P. 175 - 40068 S. LAZZARO DI S. (BO) 

NUOVI NUMERI TELEFONICI Tel. 051/6256148 - Fax 051/6257670 - Tlx 583278 
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TELECOMANDO ENCODER DECODER TI 
Il telecomando prevede l'azionamento di due relè in maniera ciclica (set reseO o im­

pulsiva a seconda del codice inviato. Codice di azionamento a cinque cifre di bitoni 

standard D'I'MF a norme CEpl'. 

Il telecomando può anche rispondere dell'avvenuto evento ocomunicare lo stato dei 

relè e può eseguire la funzione di I!'asjxmder, tutte le funzioni sono gestite da micro­

j)rocessore 68705 e transceiver D'I'MF a miri attivi 8880. Dimen. 90x 52 mm. 

ALIMENTAZIONE ... . . .. . .. ....... . . ..... . .... . .. . . . . .. . .• 9-15Vdc 200 mA 

TEMPO durata del singolo bitono . standard CEPI' 

TEMPO durata interdigit.. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. .. standard CEPI' 

PORTATA RELE' .. . . .. . . .. .. .......... .. .... . .. lA 

CODICI NUMERICI. . . .. .. .. .. .. .. . .. . .. ... . .• 5 cifre D'I'MF 

SELEITORE CODICI .......... . .. .. ......... 16 possibilità 


CHIAMATA SELE'l'l'IVA KEYSELI 
Chiamata selettiva a 255 codici diversi, selezione tramite due selettori a 16 posizioni 

e a cinque cifre D'I'MF secondo le nuove normative CEpl'.

Anuazione del relè sulla schedina per 4 secondi e accensione del led di memoria 

di evento e possibilitàdi inviodel codice di conferma odi chiamata. Dimensioni 90x52 

mm. 

ALIMENTAZIONE ..• 9-15Vdc 200rnA 

CODICE DI CHIAMATA ....... ...... .. . .. .... . .. .. .... . .• 5 cifre 

TEMPO DEL SINGOLO BITONO .......... . ............ ... 70mSt-20% 

TEMPO DI INTERDIGIT.................. . .. .. ...... .. ... .. .• 70mSt-20% 

PORTATA RELE' ....... .. .. .. .. . . .. . . .... . .... lA 

SELETTORE POSIZIONI . . . ... . .. . .. . .. . .. . .. . .. . ........• 16*16 


TORNADO 

Modifica canali digitale progettata esclusivamente per questi tipi di apllaTati. TOR­

NADO e STARSHIP permette di ottenere 132 canali senza fare sostanzilili modifiche 

all'apparato. 

Oltre ai 120 canali standard si ottengono 4canali Alfa per ogni banda. I collegamenti

si fanno interponendo la scheda sul connettore del commutatore dei canali. Dimen. 

33x43 mm. 


TONE SQUELCH TOSOI 

Scheda dì codifica e decodifica dì tono subaudio secondo lo standard internazionale 

e a norme CEPI' da 67 a 250 Hz, la scheda prevede la possibilità dì bloccare la BF 

e farla passare solo con presenza di tono corrispondente oppure la rivelazione della 

j)~~senza del tono stesso. Dimen. 30 x33 mm. 

ALIMENTAZIONE .... . ....... . .. . . ...... . . . ... . ..• 6-15Vdc 7mA 

LIVELLO DI INGRESSO ... .. . .. ........ O,2-IVpp

RITARDO DI AGGANCIO . . ....• lOOrnS 

RITARDO DI SGANCIO .... .. .... ..... .. ... 200rnS 


MOD48 
Modifica canali per apparati omologati Midland Intek Polmar ecc., aggiunge due gruppi 
di canali a quelli già esistenti e permette dì ottenere 102 canali dagli apparati con 34 
canali O 120 canali dagli apparati a 40 canali. Dimen. 25 x25mm. 
ALIMENTAZIONE ..................... . ...................... . .. • 5-13Vdc 
FREgUENZA DI RIFERIMENTO can alti . . . . .. . ..• 15.81OKhz 
FRE UENZA DI RIFERIMENTO can bassi. . . . . . . . . . . . . .. . ..• 14.91OKhz -

CS45 
Transverter per 4Smelri permette dì trasformare qualsiasi ricetrasmettitore 
CB che abbia le bande laterali in un ricetrasmettitore !)E!r onde corte sulla 
~A18I~~: ~ mse~all'mteTIlO degli apparati: ~n·.S511_~~s~ 
POTENZA DI USCITA .... .. ............... 30W !)E!P
FREQUENZA OPERATIVA. ...... FQ.CB.-20,600MHz 

ECHO COLT+BEEP . 
Scheda di effetto echo da installare all'interno di tutti i tipi di ricetrasmetl!to­
ri; J)Elrmette dì far modulare gli appa!C!ti con la caratteristica timbrica del 
COLT OC(X) è dotato inoltre del beep dì fine trasmissione. Dirnen. lOO x25mm. 
ALIMENTAiIONE . . ........ ...... . . ............ .. . . . . . . 11-ISVdc 
DELAY REGOLABILE .. . . .. • lOOrnS-.-ISec 

VSI2 
Scrambler codificatore e decodificalore di voce di tipo analogico digitale
invertitore dì banda rende intellegibile la conversazIone fra aue stazioni 
da parte dì chi è in ascolto sulla stessa frequenza, dotato dì amplificatore 

~~~&6~ ................... .... ... .......• 11-.-15Vdc 
LIVELLO DI lNGRESSC .. .. . . . . . . . .. .. .• 30mV 
POTENZA DI BASSA FREQUENZA . . .........• 2W 

ECHO K256 . di .
Echo digitale ripetitore, con ritardo di eco regolabile .che permette n­

petere anche intere frasi, questo modello sostItUIsce il gIà. famoso K 128 

con caratteristiche migliorate e capacità di memona dOPPia (256Kb aJlZl­

ché 128Kb) cherW~er di avere una ,qualità dì riproduzione HI-f1 non­

ché il comando che permette dì congelare una mtera frase e farla 

ripetere all'infmito. Collegabile aqualsiasi tipo di ricetrasmettitore oripro­

duzione voce. 

ALIMENTAZIONE . . . ... .• 11-.-15 Vdc 

RITARDO DI ECO. .. . .• lOOrnS-.-3 Sec 

BANDA PASSANTE .. • 200Hz-.-20KHz 


KEY SELl5 
Chiamata selettiva a 5 bitoni D'I'MF anorma CEPI' collegabile a ~alsiasi 
apparato ricetrasmittente permette dì chiamare o ricevere comurucazioni 
indirizz.ate selettivamente o a gruppi. Segnalazione di evento con sblocco 
automatico e memoria; uscita per azionamento clacson. 
ALIMENTAZIONE.... .. . . . . . . .. . . . . .. . ...... . ...• 1t-.-15VDc 
SELEZIONE CODICI SINGOLI . . . .. . . ... 90 
SELEZIONE CODICI GRUPPI. . . . . .. . . . . . . . .. . .• IO 
IMPOSTAZIONE...... ... ........ . . . ..... SELETTORE A PULSANTI 
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si solleva il microtelefono. 

possibilità di multiutenza 
inserimento ON·OFF dello SCRAMBLER 

INTERFACCIA 
TELEFONICA 

DTMF/I1PC e I1PCSC 

Ufficio Commerciale: V, dello Stadio ang, V.le G. Marconi 55100 Lucca Tel. 0583/955217 
Ufficio tecnico Tel. 0583/953382 (risponde dopo le 18,30) 

ES105 

GENERALITÀ 
Lelnlerfacce telefoniche DTMF/~ PC e ~PCSC SCRAMBLER sono la naturale evoluzione dei 
modelli che le hanno precedute esse si awalgono della moderna tecnologia dei microproces· 
sori che ne rendono l'uso più affidabile e flessibile ed aumentano le possibilità operative 

FUNZIONI PRINCIPALI 

t) . Codice di accesso a quattro o otto cifre; 

2) • Possibilità di funzionamento in SIMPLEX, HALF o FULL DUPLEX. 

3) • Ripetizione automatica dell'ultimo numero formato (max 3t cifre) 

4) . Possibilità di rispondere alle chiamate telefoniche senza necessità di digitare il codice di 

accesso; 
5) • Funzione di interfono 
6) . Con l'interfaccla ~ PCSC è possibile inserire e disinserire automaticamente lo 

SCRAMBLER dalla cornetta 

NUOVA CORNETTA 
TELEFONICA AUTOMATICA 
Questa cornetta telefonica, unica nel suo genere, è stata realizzata dalla Electronic System 

per facilitare l'uso dei sistemi telefonici via radio veicolari. 

Le caratteristiche principali di questa cornetta sono: 

- tastiera luminosa 

• sedici codici programmabili a 4 o 8 cifre che vengono trasmessi automaticamente quando 

· codice di spegnimento automatico che viene trasmesso abbassando Il microtelefono. 

· possibilità di memorizzare fino a t6 numeri telefonici. 

· chiamata selettiva per uso interfonico o telefonico con awiso acustico 

• memoria di chiamata interfonica 
· 
· 

Su richiesta è possibile fornire la versione normale con tastiera DTMF. 

La DTMF/~PC e MPCSC SCRAMBLER dispongono inoltre, della possibilità di future espan· 
sioni grazie ad uno zoccolo interno cui fanno capo i segnali del BUS del microprocessore che 
governa il funzionamento dell'interfaccia: le possibili applicazioni sono molteplici come per 
esempio, il controllo di dispositivi elellrici esterni. 
Oltre ad espletare le funzioni dei modelli precedenti, la principale novità della DTMF/~PC e 
della ~PCSC SCRAMBLER consistono nel poter accettare codici d 'accesso a 8 cifre (anche 
ripetute), rendendo il sistema estremamente affidabile dato l'enorme numero di combinazioni 
possibili (cento milioni). . 

Se tuttavia dovesse risultare scomodo ricordarsi le 8 cifre del codice, è prevista la possibilità 

del funzionamento a sole quattro cifre come nei modelli d'interfaccia precedenti. 

Un'ulteriore novità consiste nella possibilità di rispondere alle chiamate telefoniche senza la 

necessità di formare il codice d'accesso (utile se lo di deve fare manualmente), mentre ciò 

è escludibile se si dispone di un dispositivo che genera automaticamente le cifre del codice 

(per esempio la nostra cornetta telefonica automatica) liberando l'utente da un compito talvol· 

ta impegnativo. 


LONG RANGE DTMF 

sistema telefonico completo 
Con il sistema L.A. DTMF potete essere collegati al vostro numero telefonico per ricevere ed 
effettuare telefonate nel raggio massimo di circa 200 km. (a seconda del territorio su cui operate). 

La base del sistema comprende: 
• mobile AACK 
· alimentatore t OA autoventilato 
· ATX Dualbander UHF·VHF 25W 
· interfaccia telefonica ~PCSC 
• antenna Dualbander collinare alto guadagno 
· filtro duplex 

()
L'unità mobile è cosi composta: 7­
· ATX Dualbander UHF·VHF 25W C> 
· cornetta telefonica automatica con tasti luminosi e SCRAMBLER 
• antenna Dualbander 
• filtro duplex 



L'UOVO DI COLOMBO 


Il più semplice e geniale 

PONTE Le 


Su quale frequenza risuonerà la bobina che si ha tra le mani, e con quale capacità in parallelo? 
Bisogna togliere o aggiungere qualche spira per rientrare nella banda desiderata? Incredibile a 

dirsi, per rispondere a questa domanda basta ... un condensatore variabile! 

• Luciano Tonezzer • 

Questo strumentino è di facilissima realizzazione ma veramen­
te utile: si tratta di un ponte Le da accoppiare a un grid-dip­
meter (GDM): connettendovi delle bobine e ruotando la ma­
nopola del condensatore variabile contenutovi, si può cono­
scere con facilità la loro frequenza di risonanza. 

Questo "aggeggio" è compo­
sto semplicemente da un con­
densatore variabile da 500 
pF, del tipo per Onde Medie, 
in aria. Il CV è contenuto in 
una scatola di derivazione 
usata dagli elettricisti. Dei 
due morsetti posti sul frontale 
della scatola uno, con il segno 

+, va collegato allo 
del variabile (lamine 
l'altro, con il segno 
collegato al rotore 
mobili) del CV. 

statore 
fisse); 
-, va 

(lamine 

Una scala graduata disegnata 
sul frontale con l'indicazione 
della capacità, e una manopo­
la con indice fissata al perno 

del variabile completano que­
sto simpatico accessorio. 
Ora, per conoscere su quale 
frequenza risuoni una data 
bobina, inserendola nei mor­
setti e con il grid-dip accosta­
to si agirà sul variabile finché 
si avrà il dip, cioè il balzo al­
l'indietro dell'indice del mil­
liamperometro, poi si leggerà 
la frequenza indicata sul 
GDM e, sulla scala graduata 
sul ponte Le, la capacità in 
picofarad inserita. 
Note frequenza di risonanza e 
capacità in parallelo, si potrà 
facilmente risalire all'indut­
tanza mediante la ben nota 
formula: 

L=25340 
F2e 

(L in t-tH, F in MHz e C in 
pF). 
In ogni caso, data la bobina 
in esame e una capacità nota 
in parallelo, sarà possibile in­
dividuare a colpo sicuro la 
frequenza di risonanza. 
Per tracciare la scala relativa 
al variabile, sarà necessario 
disporre di un piccolo capaci­
metro o di una induttanza di 
valore noto con buona preci­
sione. 
Questo piccolo strumento è 
utile per calcolare filtri passa­
basso, passa alto, filtri di fre­
quenza intermedia, bobine 
per VFO eccetera. 
Si potrà così rapidamente to­
gliere o aggiungere spire a 
una data bobina o variare il 
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figura 1 

Schema elettrico del ponte LC. 


diametro del filo usato, per 

ottenere la risonanza deside­

rata. Nella foto 1 si può vede­

re una bobina di lO spire in 

aria, con diametro del filo di 

1 mm: la capacità inserita è 

attorno ai 70 pF, e la frequen­

za di risonanza è pari a circa 

27 MHz. 
 co 

VIDEO SEl sinthesys STVM 
Nuovo sistema di trasmissione, ridiffusione e amplificazione professionale 

Trasmettitore televisivo ad elevata tecnologia dell'ultima genera­
zione, composto da modulatore audio e video a F.1. europea con 
filtro vestigiale, e sistema di conversione sul canale di trasmissio­
ne governato da microprocessore con base di riferimento a quar­
zo, e filtro d'uscita ad elevata soppressione delle emissioni spurie 
con finale da 0.5 watt, programmabile sul canale desiderato; viene 
proposto in 3 versioni: banda IV, banda V, e bande IV e V, permet­
tendo la realizzazione di impianti ove la scelta o il cambiamento di 
canale non costituisce più alcun problema. Il sistema STVM SINT­
HESYS, che a richiesta può venire fornito portatile in valigia metal­
lica per impieghi in trasmissioni dirette anche su mezzi mobili, con­
sente il perfetto pilotaggio degli amplificatori di potenza da noi 
forniti. 
Si affiancano al sistema STVM SINTHESYS, il classico e affidabi­
le trasmettitore con modulatore a conversione fissa a quarzo AVM 
con 0.5 watt di potenza d'uscita, i ripetitori RPV 1 e RPV 2, rispet­
tivamente a mono e doppia conversione quarzata entrambi con 
0.5 watt di potenza d'uscita e i ripetitori a SINTHESYS della serie 
RSTVM. Su richiesta si eseguono trasmettitori e ripetitori a mono 
e doppia conversione su frequenze fuori banda per transiti di 
segnale.
È disponibile inoltre una vasta gamma di amplificatori multi stadio 
pilotabili con 100 mW in ingresso per 2-4 Watt e in offerta promo­
zionale 8 e 20 Watt; per vaste aree di diffusione, sono previsti si­
stemi ad accoppiamento di amplificatori multipli di 20 Watt cadau­
no permettendo la realizzazione di impianti ad elevata affidabilità 
ed economicità. ELETTRONICA ENNE 

foto 1 
Il ponte LC al lavoro con una bobinetta di 10 spire. 

Su richiesta disponibile amplificatore da 50 Watt. C.so Colombo 50 r. - 17100 SAVONA Tutti gli apparati possono essere forniti su richiesta, in cassa sta­

gna "a pioggia" per esterni. Tel. (019) 82.48.07 
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di BARSOCCHINI et DECANINI ,n.<. 

VIA DEL BRENNERO, 151 LUCCA leI. 0583/343612 -343539 

PRESENTA 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -;- 30 MHz 

SA TURNO 4 BASE 
Potenza di ingresso 5 ~ 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 

400 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 ~ 30 MHz 

SATURNO 5 BASE 
Potenza di ingresso 5 ~ 40 W AM/FM 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 

700 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -;- 30 MHz 

SATURNO 6 BASE 

Potenza di ingresso 5 ~ 100 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 600 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 220 Volt c.a. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -;- 30 MHz 

SATURNO 4 MOBILE 

Potenza di ingresso 5 ~ 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 200 W AM/FM 

400 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 11 ~ 15 Volt 
Assorbimento 22 Amper Max. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 -;- 30 MHz 

SATURNO 5 MOBILE 
(due versioni) 

Potenza di ingresso 5 ~ 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 350 W AM/FM 

600 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 11 ~ 15 Volt / 22 ~ 30 Volt 
Assorbimento 22 ~ 35 Amper Max. 

AMPLIFICATORE LINEARE TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 1 ~ 30 MHz 

SA TURNO 6 MOBILE 
Potenza di ingresso 5 ~ 40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita 500 W AM/FM 

1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE 22 ~ 30 Volt d.C. 
Assorbimento 38 Amper Max. 



.AD,.'1Erf•••,CA 
di BARSOCCHINI 8[ DECANINI <n.c. 


VIA DEL BRENNERO, 151 WCCA tel. 0583/343612 . 343539 


PRESENTA 

Finalmente!!! Un'altra novità interessante per i CB. 

SCHEDINA DI POTENZA 
P.20 DA 50 W. PeP. 

PER TUTTI I BARACCHINI 

DIMENSIONI: 
37 mmx74 mm 

Questa scheda può essere inserita in qualsiasi tipo di ricetrasmettitore CB, consentendo di aumentare la 
potenza in uscita da 3 W -;- 20 W e di conseguenza il livello di modulazione. Se misuriamo la potenza con 
un wattmetro e un carico fittizio mentre moduliamo, notiamo che questa passa da 20 W -;- 40 W. 
Tutto questo sta a dimostrare il notevole rendimento di questa schedina sia in potenza che in modulazione. 

N.B. Il funzionamento della scheda può essere inserito o disinserito a piacere, tramite un deviatore già 
esistente sul frontale del ricetrasmettitore CB. 

RICETRASMETIITORE 

ccSUPER PANTERA" 11-40/45-80/88 


Tre bande con lettore digitale della frequenza 


CARATTERISTICHE TECNICHE: 

GAMME DI FREQUENZA: 	 26 -;- 30 MHz 
6.0-;-7,5 MHz 
3-;-4,5 MHz 

SISTEMA DI UTILIZZAZIONE: 	 AM-FM-SSB-CW 

ALIMENTAZIONE: 	 12-;-15Volt 

BANDA 26 -:- 30 MHz 
POTENZA DI USCITA: AM-4W; FM-10W; SSB-15W 

CORRENTE ASSORBITA: Max 3 amper 

BANDA 6,0 -:- 7,5 3 -;- 4,5 MHz 

RX/TX a richiesta incorporato 

Potenza di uscita: AM-10W; FM-20W; SSB-25W / Corrente assorbita: max. 5-6 amp. CLARIFIER con variazione di frequenza di 12 KHz in 
ricezione e trasmissione. Dimensioi: cm. 18 x 5,5 x 23 



DARSI UN RUOLO ATTIVO NEL RADIANTISMO 


Una modifica 

allo fAESU FT·290R 


per un RTX in "all mode': più versatile in 744 MHz 
• 18YGZ, Pino Zàmboli • 


Sul numero di CQ di gennaio '87 ricorderete certamente un ti­
tolo analogo. Si parlava di tre modifiche da fare allo 
FT-230R, il ricetrasmettitore della Yaesu per i 2 metri in FM, 
che permettevano a quell'apparecchio sia l'estensione della 
banda, sia la diversità di canalizzazione. Fu pure pubblicata 
una tabeUina che permetteva di scegliere il tipo di RANGE e di 
STEP a secondo di come si facevano dei ponticelli sui quattro 
jumper posizionati vicino al microprocessore. Una volta scel­
to il tipo di modifica che si voleva fare si riadattavano degli 
interruttori posizionati sulla parte posteriore dell'apparecchio 
e questi diventava in tal modo molto più versatile. Sul numero 
di CQ di agosto '87 ci fu un altro articolo che presentava 
un'altra modifica che in effetti racchiudeva le tre pubblicate 
a gennaio, il che rendeva il tutto ancora più interessante. Mol­
ti possessori dello FT-230R sono rimasti veramente molto sod­
disfatti di queste soluzioni circuitali e pratiche che si sono di­
mostrate veramente molto utili per il tipo di traffico che oggi­
giorno siamo abituati a fare. 

Quando gli articoli di cui vi 
ho parlato furono pubblicati, 
scatenarono un vero putiferio 
fra tutti quelli che disponeva­
no di apparecchiature della 
veccha generazione come lo 
FT-230R, che avrebbero desi­
derato di poter espandere 
molto o poco, come succede­
va nei nuovi apparati .di re­
cente costruzione. Non fu 
una cosa facile poter accon­
tentare tutti, ma molti con 
delle semplici modifiche riu­
scirono almeno fino a 150 
MHz ad allargare il range dei 
loro ricetrasmettitori, per al­
tri, purtroppo, non fu possi­
bile allargarli nemmeno di 
pochi kilohertz oltre i 146 o 
148 MHz che facevano in 
condizioni originali. Fra le 
tante telefonate ricevute, una 
fu molto interessante: quella 
di Aurelio di Avellino che po­
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neva un allettante problema: 
perché non tentare di fare le 
stesse modifiche sullo FT-290R 
che è il gemello più piccolo 
dello FT-230R? Bisognava 
guardare lo schema ed avere 
un apparecchio per le mani 
per poter fare delle sperimen­
tazioni. Aurelio una domeni­
ca mattina venne a casa mia, 
e insieme esaminammo lo 
schema e lo confrontammo 
con quello dello FT-230R. Ci 
accorgemmo che i due appa­
recchi avevano lo stesso mi­
croprocessore e che tutto 
sommato si potevano fare an­
che sul 290R tutte le modifi­
che precedentemente si erano 
fatte al 230R. Insieme ad Au­
relio facemmo tutte le prove e 
le fotografie; la nostra propo­
sta è tuttora attuale perché 
non solo mi sono accorto che 
lo FT-290R non è ancora tra­

montato, anzi è considerato 
(non a torto) l'apparecchio 
più ricercato fra tutti quelli 
che lavorano in 2 metri, spe­
cialmente in SSB e in portati­
le. È tanto ben considerato e 
ricercato, che la Yaesune ha 
presentato una nuova versio­
ne migliorata. 
Se analizziamo alcune cose, vi 
renderete conto del perché di 
tanta popolarità; lo FT-290R 
è un RTX "alI mode" con la 
possibilità di poter essere usa­
to sia come stazione fissa, 
collegandolo a un'antenna 
esterna o come stazione por­
tatile con il suo borsello e le 
batterie interne che sono del 
tipo a mezza torcia, quindi 
anche con una buona autono­
mia. Queste possono essere 
anche ricaricabili con un ap­
posito carica-batterie esterno; 
quindi l'apparecchio diventa 
praticamente autonomo sotto 
tutti i punti di vista, anche 
considerando che dispone di 
una sua piccola antennina 
estraibile. Tutti quelli che la­
vorano sui gigahertz, che una 
volta erano supportati dal fa­
moso IC-202, adesso stanno 
cambiando per lo FT-290R, 
considerando che gli apparati 
sono della stessa dimensione 
ma che lo FT offre decisa­
mente delle possibilità in più. 
Se poi si pensa che dispone di 
lettura digitale, di doppio 
VFO, FM-CW-SSB (in banda 
LSB e USB), lO memorie, 
possibilità del canale priorita­
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foto 1 . 

rio, del duplex con qualsiasi con lettura digitale, memoria 
shift, ricerca automatica su della frequenza impostata an­
tutta la banda con tre sistemi che spegnendo l'apparecchio 
di ricerca, nonché fra le me­ con la piletta interna al litio, 
morie, il N.B., due step di ca­ possibilità di illuminare la 
nalizzazione, il RIT anche scala, il display e lo S-meter, 

Il deviatore posizionato suII'ancoraggio già esistente sullo chassis. 
Sulla destra potete notare il telaino sulla cui pista di massa va 
saldato il filo del contatto centrale del deviatore. 

MODIFICA YAESU FT·290R 

bassa e alta potenza da 2,5 W 
che permette di pilotare "an­
che" la ormai tradizionale 
4CX 250 B ... credo che tutto 
questo, se viene racchiuso 
nella modica cifra di 4-500 
mila lirette ormai inflaziona­
te ... vi renderete conto della 
grande, anzi grandissima po­
polarità dello FT-290R! 
Tanto per citarvi un esempio, 
I8CVS, Domenico MARINI, 
Presidente nazionale del­
l'AMSAT-Italia e grande pio­
niere delle frequenze superio­
ri, nonché dei vari satelliti, 
usa come apparecchiature un 
FT-290R per le VHF e un 
FT-490R per le UHF! Logica­
mente potete ben immaginare 
che non usa solo queste appa­
recchiature, ma vi posso assi­
curare che il 90070 del suo traf­
fico lo svolge usando la cop­
pia YAESU seguita da linea­
ri, convertitori, transverter, 
ecc. 

LA MODIFICA 
Come già ho detto prima, lo 
FT-290R ha lo stesso micro­
processore dello FT-230R e di 
conseguenza si può rifare tut­
to ciò che si è fatto su quello. 
Se guardate lo schema pubbli­
cato a pagina 85 di CQ 1/87 e 
quello che vi pubblico adesso, 
vedrete che Q2001 e non è al­
tro che QOI dello schema del 
290R, e cioè lo HMCS 45C, e 
i jumper sono identici, mar­
cati ai piedini 38-39-40-41. È 
sui jumper che si farà la stessa 
modifica come quella presen­
tata a pagina 60 di CQ 8/87 
logicamente adattandola mec­
canicamente al nuovo appa­
recchio, cercando di lasciare 
invariate tutte le possibilità 
precedentemente offerte. 
Il disegno l vi illustra come 
bisogna fare i ponticelli: lPl 
va collegato a lP3; da questo 
poi parte un filo (B) che an­
drà ad essere collegato a un 
deviatore, mentre un altro 
(A), che andrà sempre al de­
viatore, partirà da lP2. Con 
il 230R, per poter fare le com­
mutazioni, si impiegarono dei 
deviatori già presenti nella 
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La modifica allo FT-290R. 


38 . CQ 11/89 

parte posteriore dell'apparec­
chio; il 290R possiede lo stes­
so questi deviatori, ma sono 
sistemati all'interno su di un 
telaietto dalla parte dove vi è 
lo scomparto delle batterie. 
Seguendo la stessa logica usa­
ta con il 230R, si poteva ela­
borare la variante modifican­
do i deviatori esistenti sulla 
piastrina all'interno; ma con­
siderando che pur si trovava­
no all'interno dell'apparec­
chio e che comunque non era­
no accessibili dall'esterno, ho 
ritenuto più opportuno siste­
mare un deviatore all'interno 
posizionandolo in uno spazio 
libero ove è presente un anco­
raggio che è originale, fatto 
proprio così dalla Casa. È su 
questo ancoraggio che io ho 
fissato un volgarissimo diva­
tore che permette di ottenere 
le tre possibilità come in se­
guito vi illustrerò. Questa so­
luzione ha lasciato inalterate 
tutte le altre funzioni dell' ap­
parecchio, mentre ne ha ag­
giunte delle altre, il che ha re­
so la cosa veramente più inte­
ressante. 

COME SI EFFETTUA 
LA MODIFICA · 
Per prima cosa vi dovete pro­
curare un deviatore a tre posi­
zioni del tipo a slitta; in com­
mercio si trovano senza diffi ­
coltà anche del tipo miniatu­
ra. La foto 1 rappresenta ap­
punto un deviatore posiziona­
to sull'ancoraggio dello chas­
sis ed è fissato a questo con 
una vite di adatta filettatura. 
Tengo a precisarvi che il de­
viatore da me usato non era 
del tipo miniatura, ma abba­
stanza grande, recuperato nel 
cassetto delle cianfrusaglie; 
logicamente voi potete benis­
simo usarne un altro di tipo 
differente, l'importante è che 
deve essere a tre posizioni. Il 
disegno 1 vi mostra la parte 
posteriore di detto deviatore 
con la posizione dei pin dove 
si devono saldare i fili e un 
diodo al silicio del tipo 
lN4148. 
~a sarà bene procedere con 



ordine: per prima cosa dovete 
aprire l'apparecchio nella 
parte inferiore ave si trova il 
vano porta-batterie; il coper­
chio si toglie allentando la 
chiusura a slitta nella parte 
posteriore. Vi apparirà l'ap­
parecchio così come è rappre­
sentato nella foto 2; sarà bene 
precisare che questa foto è 
stata scattata dopo ' che era 
stata già fatta la modifica . .. 
quindi il deviatore indicato 
dalla freccia non lo trovate! 
Svitate le quattro viti a testa 
piatta, due a sinistra e due a 
destra che mantengono il 
frontale allo chassis; ribaltate 
con delicatez2!a il frontalino, 
così come potete vedere nella 
foto 3 , e in questo modo po­
tete avere libero accesso alla 
piastra di circuito stampato 
ave c ' è il processare vicino al 
quale dovete saldare i fili di 
jumper. La foto 4 vi mostra il 
particolare di dove si fanno le 
saldature; la foto 5 vi mostra 
con perculiarità la modifica 
nei minimi particolari. Come 
è chiaramente illustrato nel 
disegno 1, dovete saldare due 
fili: quello "A" che parte da 
lP02 e quello "B" da lP03; a 
sua volta JP03 sarà collegato 
con lPOl da un corto spezzo­
ne di filo. 
Dopo che avrete fatto queste 
saldature, con un saldatore 
isolato dalla rete, sempre con 
delicatezza, rimettete il pan­
nello frontale nella sua posi­
zione originale e fissatelo con 
le quattro viti a testa piatta, 
due a sinistra e le altre due a 
destra. Avrete fatto così la 
parte più delicata della modi­
fica. Una volta fissato il de­
viatore allo chassis come è 
chiaramente illustrato nelle 
varie fotografie, svitate il te­
laio di circuito stampato già 
presente nell'apparecchio, 
dove sopra ci sono i due de­
viatori neri. Questo telaino è 
fissato allo chassis mediante 
due viti che lo fermano su due 
sporgenze bucate ottenute 
sullo chassis stesso. Tutto 
questo per saldare un filo di 
massa sulla pista inferiore del 
circuito stampato che rac­

foto 2 

Così apparirà l'apparecchio dopo aver tolto il coperchio inferiore. 

Sulla parte bassa la freccia indica il deviatore aggiunto . 


foto 3 
Così dovete ribaltare il frontalino per poter accedere al 
microprocessore, dopo aver svitato le viti che lo mantengono allo 
chassis lateralmente. La freccia indica l'aggancio dove verrà fissato 
il deviatore. 

chiude anche il foro per far 
passare la vite di fissaggio. Il 
disegno 1 vi illustra dove bi­
sogna fare la saldatura per 
collegare il filo che a sua volta 
andrà saldato sul piedino cen­
trale del commutatore. Sarà 
bene precisare che il deviatore 
che io ho usato e che è simile 
a quelli che si trovano in com­
mercio, dispone nella parte 
posteriore di ben due possibi­
lità di collegamento; voi ne 
dovrete usare solamente una 

MODIFICA YAESU FT.290R 

come è ampiamente illustrato 
nel disegno l . Logicamente, 
se in commercio trovate un 
deviatore a slitta a una sola 
sezione, allora tanto di gua­
dagnato! Una volta saldato il 
filo di massa al telaino, rimet­
tete quest'ultimo al suo posto 
e fissatelo con le viti come in 
ongme. Adesso bis'ognerà 
collegare i due fili "A" e "B" 
che avevamo precedentemen­
te saldato sui jumper vicino al 
processare. Essendo solamen-
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foto 6 
La posizione del deviatore a modifica fatta. 
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te due fili, avrete l'accortezza 
di usarne due di colore diffe­
rente per non sbagliarvi nel 
momento che dovrete colle­
garli dietro al deviatore. Li 
salderete sul deviatore cosÌ 
come è illustrato nel disegno 
l, avendo poi la accortezza di 
inserire anche il diodo, però 
nella giusta posizione, così 
come è illustrato nello schema 
e nel disegno illustrativo. 
Quando avrete terminato 
queste operazioni, la modifi­
ca è stata fatta; non vi rimane 
che posizionare il deviatore 
nella opportuna posizione, 
chiudere l'apparecchio e di­
vertirvi facendo bei QSO! 

CHE COSA 
SI OTTIENE? 
Tre possibilità che si possono 
sfruttare in maniera immedia­
ta a secondo di come si posi­
ziona il deviatore. Quando è 
in posizione centrale, l'appa­
recchio funziona allo stato 
originale, da 144 a 148 MHz 
con step di 12,5 e 25 kHz. 
Quando si commuta da un la­
to, avremo la modifica da 
143.500 a 148.500 con step a 5 
e lO kHz, mentre nella posi­
zione laterale opposta avremo 
da 140 a 150 MHz con step a 
5 kHz. 
Per far funzionare le modifi­
che suddette, bisogna sposta­
re il deviatore in una delle 
tre posizioni con apparec­
chio spento e poi si riaccen­
de, altrimenti non succede 
un bel niente! Quindi, una 
volta che avrete deciso per 
quale soluzione optare, pri­
ma spegnete l'apparecchio, 
poi posizionate il commuta­
tore nella posizione opportu­
na e poi lo riaccendete di 
nuovo. Dopo questa sequen­
za operativa, sul display vi 
apparirà sempre una nuova 
frequenza base; ad esempio 
nella posizione centrale avre­
te 5.000.0 (145.000.0) mentre 
su una posizione laterale avrete 
7.000.0 (147.000.0) e sull'al­
tra una serie di zeri con il se­
condo come una "C" (foto 
8). La frequenza dovrebbe es­



foto 7 
La freccia indica il diodo 01 (lN4148), saldato direttamente sui 
piedini del deviatore. 

sere 140.000.0 anche se la ri­ i 150 MHz, ma si è preferito 
cezione e la trasmissione lasciare le cose così come sta­
"partono" da 142 MHz a sa­ vano considerando lo scarso 
lire. Intervenendo sul VCO si interesse di ascolto lì giù. Co­
sarebbe potuti attivare già a me era già successo per il 
140.000 perdendo sopra verso 230R, anche per il 290R, ogni 

foto 9 
Così apparirà la frequenza base quando si attiva la modifica da 
140,000 a 150,000 MHz. 

MODIFICA YAESU FT-290R 

volta che si cambia la posizio­
ne del deviatore, l'apparec­
chio perde tutte le frequenze 
che aveva memorizzate nelle 
dieci memorie; vale anche qui 
lo stesso discorso che, data la 
estrema semplicità per rime­
morizzarlo, questo fatto non 
costituisce assolutamente un 
problema. La posizione del 
deviatore all'interno può 
sembrare poco pratica, per­
ché ogni qualvolta bisogna 
spostare la posizione, si deve 
togliere il coperchio; essendo 
quello che si asporta senza to­
gliere le viti, ritengo che non 
sia una cosa particolarmente 
fastidiosa, anche in conside­
razione del fatto che questa 
operazione non la si fa tutti i 
giorni. 
Per questa modifica avrei po­
tuto anche usare un deviatore 
presente nella parte posterio­
re dell'apparecchio, ma que­
sto avrebbe comportato il 
perdere la possibilità di non 
poter illuminare il display e lo 
S-meter, o averli sempre acce­
si, con conseguente scarica di 
batterie interne. Allo stesso 
modo avrei potuto usare il de­
viatore presente sul telaino al­
l'interno dove abbiamo salda­
to il filo di massa: anche lì 
avremmo perso qualche fun­
zione, e poi bisognava taglia­
re una pista di stampato, cosa 
questa che sinceramente non 
mi allettava molto! Tutto 
sommato penso che questa sia 
stata la soluzione migliore che 
non ha fatto perdere niente 
all'apparecchio: anzi, lo ha 
reso ancora più intercS';"llltC! 
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FR7A RICEVITORE PROGRAMMABILE - Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. 
Sui commutatori di programmazione compare la frequenza di ricezione. Uscita per strumenti di livello R.F. e di 
centro. In unione a FG 7 A oppure FG 78 costituisce un ponte radio dalle caratteristiche esclusive. Alimentazione 
12,5 V protetta. 

FS7A SINTETIZZATORE· Per ricevitore in passi da 10 KHz. Alimentazione 12,5 V protetta. 
FG7A ECCITATORE FM • Passi da 10KHz, .copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. Durante la stabiliz­

zazione della frequenza, spegnimento della portante e relativo LED di segnalazione. Uscita con filtro passa basso 
da 100 mW regolabili. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,8 A. 

FG7B ECCITATORE FM· Economico. Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. LED 
di segnalazione durante la stabilizzazione della frequenza. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,6 A. 

FE7A CODIFICATORE STEREOFONICO QUARZATO· Banda passante delimitata da filtri attivi. Uscite per strumen­
ti di livello. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,15 A. 

FA15W AMPLIFICATORE LARGA BANDA· Ingresso 100 mW, uscita max. 15 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
2,5 A. Filtro passa basso in uscita. 

FA30W AMPLIFICATORE LARGA BANDA· Ingresso 100 mW, uscita max. 30 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
5 A. Filtro passa basso in uscita. 

FA80W AMPLIFICATORE LARGA BANDA· Ingresso 12 W, uscita max. 80 W, regolabili. Alimentazione 28 V, 5 A. Filtro 
passa basso in uscita. 

FA 150 W AMPLIFICATORE LARGA BANDA· Ingresso 25 W, uscita max. 160 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 6 A. 
Filtro passa basso in uscita. 

FA 250 W AMPLIFICATORE LARGA BANDA . Ingresso 10 W, uscita max. 300 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 12 A. 
Filtro passa basso in uscita. Impiega 3 transistors, è completo di dissipatore. 

FL 7AJFL 7B FILTRI PASSA BASSO· Da 100 e da 300 W max. con R.O.S. 1,5 - 1 

FP 51FP 10 ALIMENTATORI PROTETTI· Da 5 e da 10 A. Campi di tensione da 10 a 14 Veda 21 a 29 V. 

FP 1501FP 250 ALIMENTATORI· Per FA 150 W e FA 250 W. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI TELEFONATECI, TROVERETE UN TECNICO A VOSTRA DISPOSIZIONE 

MARe 
mostra attrezzature radioamatoriali 
& 
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16·17 DICEMBRE 1989 

ENTE PATROCINATORE: 
A.R.I. - Associazione Radioamatori Italiani - Sezione di Genova 
Salita Carbonara, 65/b - 16125 Genova - Casella Postale 347 
ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 
STUDIO FULCRO S.R.L. - Piazza Rossetti, 4/3 
16129 Genova - Tel. 010/595586 
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IL DIGICOM: 

The Program 


Consigli, segreti e trucchetti per il"pacchettaro" di primo pelo e non ... 
• /6/BE, /vo Brugnera • 


A vete costruito il MODEM economico con 7910? Bene, ora 
sie~e a cavallo ... e dovete imparare a cavalcare, e la cosa, vi 
aSSicuro, non è facile, ma neanche difficile: ci vuoi pazienza 
e perseveranza e alla lunga (ma non tanto) diventerete dei veri 
Big PK. 

Procuratevi ora, se non lo 
avete già, il programma per 
poter operare in packet: vi di­
co subito che non sono molti, 
potrete trovare diverse versio­
ni, (ma tutte compatibili fra 
di loro) del DIGICOM presso 
qualunque radioamatore che 
operi in packet, tutti indistin­
tamente ne hanno una copia. 
Le versioni tuttora reperibili 
sono la 1,41, la 1,52 e la 2,00; 
pare circoli anche la 2,01 ma 
per ora accontentiamoci di 
queste, probabilmente quan­
do leggerete queste righe l'ul­
tima e più aggiornata versio­
ne sarà reperibilissima. 
Ordunque, procuratevi una 
copia del programma, in una 
grossa città non dovreste ave­
re problemi, se siete decentra­
ti potrebbe essere più diffici­
le, contattate qualche pac­
chettaro presso la vostra se­
zione ARI o al limite scrivete­
mi, mandandomi un disco 
formattato e una busta (robu­
sta) preaffrancata per la spe­
dizione. Il DIGICOM gira sul 
Commodore C-64. Per quan­
to riguarda altri computer o 
altri programmi non chiedete­
mi niente, non è pane per i 
miei denti; per il Commodore 
128 è anche reperibile il Digi­
com 2,01, versione più ag­

giornata e completa della 
2,00, che abilita la stazione 
per operare come NODO. 
Chi usa il DIGICOM (come 
me) da quello che ascolterete 
in aria è sicuramente un OM 
squattrinato, lo si deduce dal 
fatto che la maggior parte dei 
Pacchettari usa costosissimi 
TNC (TerminaI Node Con­
troller) che permettono alla 
stazione che lo usa di poter 
funzionare come NODO o 
MAIL-BOX che sono qualco­
sa di personale e nulla hanno 
a che vedere con i BBS. 
einterfacciamento computer­
modem avviene, come nella 
vecchia RTTY, nelI'USER 
PORT, e solo nelle ultime ver­
sioni sulla PORTA CASSET­
TA, ,e comprende al solito 
uscita DATI TX, entrata DA­
TI-RX, e PPT più la MASSA. 
Quattro fili e il gioco è fatto, 
semplice ed elementare anche 
per i più sprovveduti. 
Attenzione: circola un DIGI­
COM che ha problemi con la 
stampante, al comando Print 
ON il programma va in bloc­
co e per ripartire bisogna re­
settare il tutto. 

LE ISTRUZIONI 
Sono una parte fondamentale 

per usare il PACKET: procura­
tevele insieme al disco, se pos­
sibile. Una volta entrati in pos­
sesso del programma bisogna 
settare circa 90 parametri, è 
vero che la maggior parte sa­
ranno già settati esattamente 
secondo le esigenze PK, molti 
però ne dovete cambiare quali 
la sigla, il CTEXT, il BEA­
CON, eccetera, e senza le i­
struzioni son dolori. 
Spesso il disco stesso contie­
ne, oltre al DIGICOM, una 
raccolta di istruzioni registra­
te che pòtrete stampare e poi 
rilegare. Insieme alle istruzio­
ni, utili per settare corretta­
mente i parametri , sono pre­
senti le istruzioni per il corret­
to uso dei MB, NODI, PBBS, 
NETROM, e sarebbe davvero 
l'ideale. 
È possibile richiedere, insie­
me al programma, le istruzio­
ni ciclostilate che spesso ven­
gono diffuse dalle sezioni 
ARI ove è presente un affia­
tato gruppo P ACKET e di­
stribuite ai soci: consistono in 
una ventina di pagine e sono 
più che sufficienti per i primi 
passi. Nelle sezioni più in, in­
vece, vengono diffusi annual­
mente raccolte complete di 
istruzioni, utility, bollettini e 
info, molto utili e complete. 
Se proprio siete jellati e in 
qualunque modo facciate non 
riuscite a reperire le istruzio­
ni, dovete prelevarvele da soli 
sui vari BBS (seri) della dor­
sale sulla SUB-DIRECTORY 
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Tabella L 

AZIMUTH 1538 
-DCV2ISTR.2-7 14K 
-DCV2ISTR.6-7 13K 
ASSEMBER.DOC 4507 
EXBASIC1.DOC 565 
PROMOS1.DOC 5103 
SPEEDOS.DOC 960 
ATTENUA.PRG 1310 
HI-CALC.PRG 11K 
LM567.PRG 2405 
FILE-ASC.LST 5512 
NAPOLEON.PAC 9061 

1345331 2 bytes free. 
16LMQ BSS> 

MODEM 
-DCV21 STR.3-7 

PINTTY.64 
BASIC4-1.DOC 
EXBASIC2.DOC 
PROMOS2.DOC 
VIP.DOC 
ELETTRO.PRG 
HIPRAO.PRG 
MULTI.PTT 
PACTERMS.IST . 
DATANASC.PAC 

10K 
14K 
808 

9046 
5089 
2346 
llK 

9906 
23K 

2053 
10K 

4199 

-COMANDI2.0 
-DCV2ISTR.4-7 
-DCV2ISTR.7-7 
BASIC4-2.DOC 
GUFOBAS.DOC 
SAM.DOC 
ZOOM.DOe 
FILTRI.PRG 
HIPRA1.PRG 
PINTTY.VIC 
PACTERM5.2IS 
STAMPA 

6300 

8352 
5370 

405 
1769 
4077 
1137 
8127 
1427 
15K 

6607 

-DCV2ISTR.1-7 8251 
-DCV2ISTR.S-7 13K 
SOFT64.BBS 2344 
DCPIRNT.DOC 2344 
HIPRAPLA.DOC 11 K 
SEQ-PRG.DOC 958 
HIPRAPRG.IST 450 
GUFOBAS.PRG 7066 
HIPRA2.PRG 6095 
LEGGIMI.DOC 3293 
PACTERM5.PAC 16K 

DIRECTORY -+ W C64 

I programmi .PRG i listati .LST i documenti. DOC le istruzioni .IST si prelevano con D C64/NOME FILE ... 

-Manuale istruzione DC V2 (DIGICOM 2.00) 

C64 con il comando DOWN­
LOAD, chiedete prima la DI­
RECTORY del C64 con il co­
mando WHAT (W C64), e 
verranno visualizzati tutti i 
programmi e i Documenti ri­
guardanti il 64 (vedi Tabella 
1) li potete prelevare con: D 
C64/DCISTR2.01-7 stampar­
li e rilegarli, tutto questo ripe­
to, dopo che vi siete connessi 
con un BBS direttamente o 
via NODO DIO!. 

IL DIGICOM 2.00 

È quello che va per la maggio-

Tabella 2. 

/ILIST 


re. Con questo programma è 
possibile settare fino a 4 porte 
per altrettante connessioni, 
tutte completamente indipen­
denti, ognuna con un proprio 
monitor e con un proprio 
CTEXT diverso dagli altri 
(come fossero 4 computer in­
dipendenti) i messaggi prere­
gistrati e il BEACON però so­
no in comune. Non descrive­
rò tutti i parametri, ma mi li­
miterò a trattare quei pochi 
che possono rappresentare un 
problema durante la connes­
sione, e poi qualuche piccolo 
trucchetto molto utile ai per-

IIST A Nome IVO qth PRATOLA P. (Aq) 
/IST B Computer COMMODORE C128 D 
/1ST C Modem HOME integ. AM7910 Xtal 
/1ST D Programma DIGICOM 2.00 System 
/1ST E RTX YaesuFT 23 R 5 Watt out 
/1ST F Antenna 5 Elementi Beam 
/1ST Il -- DIGICOM 2.00 System 161BE 
/1ST 12 -- Connect - gmt PORTA 2-­
IIST O- DIGICOM 2.00 connect PORTA 3 ­
/1ST P - DIGICOM 2.00 connect PORTA 4 
I/ST Xl -- GRAZIE PER LA CONNESSIONE ­
IIST X2 -- DIGICOM 2.00 System ­
/1ST X4 -- (Ivo Brugnera Pratola P. Aq) ­
/1ST X4 -- Connect - gmt PORTA l 
/1ST X5 - - ­
/1ST Yl Ivo Brugnera tel. 0864 43332 ­
/1ST Y2 via Bologna 8/1 OPratola P. ­
/1ST Y3 Box Nr l (Aq) ­
/1ST Y 4 -- TELECONTROLLO ATTIVATO----­
IIST Y5 con /I(comando) return­
/1ST Y 6 accedi al controllo di questa­
IIST Y7 stazione DIGICOM 2.00 sistem­
IIST Y8 --- buon lavoro da IVO . KK----­
/1ST Zl --GRAZIE PER lo CONNESSIONE---­
/1ST Z2 ENZO batti /Ii (ret) per info­

44 - CQ 11/89 

ABCDEF 
MEMORIE 

Il, O, P, = CTEXT porte 234 

x = CTEXT porta l 

Y = /linfo 

I Z = ANSWER ENZO 

fezionisti. 
Un parametro importante ma 
sottovalutato è HIRES 
ON/OFF, che permette la vi­
sualizzazione sullo. schermo a 
40 e 80 colonne. Deve essere 
ON (80), però moltissimi pre­
feriscono leggere su 40 colon­
ne per la maggiore chiarezza 
di lettura, i caratteri sono 
normali e la lettura è molto 
comoda e riposante, in que­
sto modo però si hanno com­
plicanze strutturali nell'uso 
del packet, quali la lunghezza 
troppo breve del pacchetto 
(ogni CR) con enorme conge­
stione del traffico per ovvi 
motivi, impossibilità di legge­
re correttamente le testate dei 
messaggi o bollettini; scher­
mo monitor troppo piccolo e 
poco capiente che non per­
mette la lettura di MSO o bol­
lettini più lunghi della capien­
za dello schermo (seroll); li­
mitazione della lunghezza del 
testo BEACON e dei messag­
gi (memorie); scrittura (e poi 
lettura e stampa) su memoria 
BBS e MB a 40 caratteri cioè 
mezzo foglio. Tutti questi 
"difetti" scompaiono con 
HIRES ON, solo che leggere 
80 colonne sul 64 è tremendo 
per la qualità veramente sca­
dente della grafica. Se al po­
sto del monitor usate un TV, 
allora c'è da diventare matti. 
Un consiglio molto utile è 
quello di registrare il testo 
BEACON e l'indirizzo BA­
DRES copy H ON, disporrete 

http:PINTTY.64


IlDIGICOM 

Tabella 3. PARAMETRI per DIGICOM 2.00 

16IBE:=T:=UI, P:/IDISPLAY 
//ANSWER off 16VMS Z 
/lAUTO 78 
/lAX25L2V2 on 
//BEACON after 15 (90 se c/è traffico) 
//BADRESS BEACON via IR6AZA, IK6MDR, 16LMQ-8 
IIBORDER 11 
//BTEXT - op IVO Qth PRATOLA P. (Aq) - JN62WB ­
DIGICOM 2.00 System 
//BUSYon 
//CONNECT DISCONNECTED 
//CELL on 
16IBE:=T:=UI, P //CFILTER off 
//CFROM 011 
/lCNOT none 
//CLUKUSA off 
//CLOCK off 
//COLOR 11 O 
//COMMAN D on 
//CONOK on 
//CSDELAY 30 
//CTEXT X 
//CWRITE off 
/lDATE 10.02.1989 
/lDIGIPEAT on 

. /lDISCTlME O 
//DIV S 
//DNOT none 
//DSELF on 
IIDWAIT 30 
//EOF on 
16IBE:=T:=UI/P: /lFRACK 4 
//FULLOUP off 
//GERMAN oH 
/lHIRES on 
/lH BAU D 1200 
//INFO 
//Ivo Brugnera tel. 0864 43332 
via Bologna 8110 Pratola P. 

Box Nr 1 (Aq) 

di spazio doppio, e rimarrà 
invariata anche con HIRES 
OFF. La stessa cosa non av­
viene per le memorie: se que­
ste ultime vengono registrate 
in 80 colonne, disponiamo di 
spazio doppio per ogni rigo, 
settando però.in 40 colonne le 
righe automaticamente diven­
teranno 2 e verrà trasmessa 
solo la seconda. 
Altro problema riscontrato 
da molti è la difficoltà nel re­
gistrare le memorie. Niente di 
più facile, usate il comando: 
ST e una qualsiasi lettera :ST 
A, :ST B, eccetera, oppure, se 
le cose da scrivere sono molte 
(ma non è consigliabile) per 
ogni lettera inserite fino a 9 
righe che verranno richiamate 

--TELECONTROLLO A TIlVATO---­
con //(comando) return 
accedi al controllo di questa 
stazione DIGICOM 2 
16IBE:=T:=UI/P:.00 sistem 
--- buon lavoro de IVO KK---­
//IOPORT off 
//IPOLL off 
//IPLEN 30 
//LOG off 
//LCOK on 
//LFIGNORE off 
//LlNKTIME 30 
/ILiNARER oH 
/lMONITOR MET ADEKZ UIS L 
//MAXFRAME 2 
//MFILTER ABCDEFGH IJ KLMNOPQRSTUVWYZ + 
//MFNOT none 
//MFNOT ali 
16IBE:=T:=UI/P: 
/IMPORT 1 
//MTNOT none 
//MTO ali 
/lMYCALL 161BE 
/lNETOISP on 
/lNTSC off 
//PRINTER on 
//PACLEN 255 
//PASSALL off 
//PRTRSET 7 O 
//REMOTE on 
/lRESPTIME 10 
//RETRY 18 
//RFROM 011 
/lRNOT none 
/lSAMMLER on 
//TEST off 
//TXDELAY 40 
//UNPROTO TEST 
16IBE:=T:=UI/P 
//USERS 4 
//XMITOK on 

tutte insieme: ST Al, ST A2, 
ST A3 ... fino a 9. E preferibi­
le fare questa operazione in 
40 colonne per poterla utiliz­
zare anche in 80 colonne sen­
za incorrere nel problema so­
pra menzionato. Il richiamo 
della memoria avviene con il 
tasto COMMODORE e la 
corrispondente lettera; tutte 
le memorie vengono visualiz­
zate sul monitor con il co­
mando LIST (vedi Tabella 2). 
Altro parametro importante 
ma poco usato è il CHAT, 
che permette di inviare un 
qualcosa alla stazione che si è 
connessa al vostro interlocu­
tore. Un esempio banale: 16 
lBC è connesso con 16 AAA, 
a un certo punto 16 BBB con­

nette 16 AAA sulla porta 2, e 
16 IBC con C2 NSO... invia il 
messaggio a 16 BBB che lo ri­
cerà pur essendo connesso so­
lo con 16 BBB; poi scrivete, 
però, CO per continuare con 
16 AAA, altrimenti tutto 
quello che scrivete verrà in­
viato a 16 BBB (più difficile 
da spiegare che da fare). 
Un'altra cosa: quando siete 
connessi su più porte, notere­
te che tra il vostro nominativo 
e quello del vostro corrispon­
dente compare il simbolo +, 
vuoI dire che su quella porta 
sono arrivate nuove informa­
zioni. 
Chi usa il DI0ICOM è sen­
z'altro avvantaggiato rispetto 
a coloro che usano un TNC: 
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Tabella 4. ISTRUZIONI PARAMETRI DIGICOM 2.00 

N. pago manuale 

Answer nom.:x. (25) Testo da lanciare ad un determinato nominativo 
ASc $XXXX (11) lettura e modifica di testi ASCII 
AUto X ( 8) Posizione dell'interruzione della riga 
AX25l2V20N/OFF (15) Attiva nuova versione di Prot. (corrisp. a V2.0) 
BAdress BACON BIG (16) Come UNPROTO, fissa campo indirizzo per beacon 
BASIC Reset del sistema (normal. partenza freddo Basic) 
BEACON Tempo di BEACON:O - 35586 
BOrder. ( 9) Fissa colore della cornice 
BText testo.. (16) Testo beacon, niente caratteri di controllo 
BUsy ON/OFF (16) Determina o meno emissione DM 
CAtalog (12) lista la directory del disco 
CBel1 ON/OFF (16) Commuta il gong per connessione e sconnessione 
CFilter ABC... (16) Caratt. controllo da non eseguire in connect 
CFRom nom,... (17) lista corrispondenti ammessi 
Clear ( 9) Cancella schermo di ricezione 
ClKusa ON/OFF ( 9) Commuta orologio a 60 Hz (ON) 
ClOck HH:MM ( 9) Imposta l'ora (l'orol. è sincr. con rete) 
CNot nom,... (17) Nominativi che non ci possono collegare 
COlor X Y ( 9) Colore schermo a caratteri 
Connect homdigli (17) Stabilisce connessione (anche a 1/2 digipeaters) 
CONOK ON/OFF (17) Connessione possibile o meno dall'esterno 
CSDelay X (26) Tempo*ls. di permanenza linea di stato 
CStatus (25) Mostra stato di connessione delle 4 Porte 
CText X (25) Fissa testo standard da lanciare in connessione 
CWrite ON/OFF (12) Write automat. alla connessione dali' estenro 
Date GG.MM.AA (9) Data, viene aggiornata con l'orogolgio 
DIGipeat ON/OFF (17) Attiva/disattiva il proprio digipeater 
Discon (17) Interrompe una connessione o tentativo 
DI R (12) Corrisponde totalmente a CATALOGO 
DISCTime C (17) Tempo*lOs, dopodiché disconn. se nulla avviene 
DISPlay ( 9) Mostra tutti gli attuali parametri 
DIV X ( 9) Determina posizione linea separaz. schermo 
DNot nom,... (17) lista nomino non ritrasmessi come digipeater 
DSelf ON/OFF (18) Ritrasm. o meno frames di autoconnessione 
DWait X (l 8) Tempo * l Oms, di silenzio prima di trasmettere 
Edit nome (12) Apre file su disco per editare testo 
EOf ON/OFF (13) Emiss. autom. e riconosco carattere di fine file 
Floppy comando (13) lancia comando DOS al drive 
FRack X (18) Tempo*is prima di ripetere pacchetti errati 
FUlidup ON/OFF (11) Interroga o meno DCD prima di tramsettere 
German ON/R/OFF (10) Set caratteri tedeschi ON, solo Ric. od OFF 
GET X (13) Carica blocco X di parametri da disco 
HBaud X (10) lista tutti i comandi (ma senza spiegazione) 
Hires ON/OFF (10) Attiva/disattiva 80 colonne in modo grafico 
Info X (25) Determina testo info per il corrispondente 
IOport ON/OFF (27) Abilita o meno comando userport 
Ipoll ON/OFF (18) Con frame corto effettua polling con Info 
I Plen X (18) Massima lunghezza I POll 
lCok ON/OFF (10) Tastiera in minuscolo o maiuscolo 
lFignore ON/OFF (10) Esegue (OFF) o no (ON) linefeed 
li NKtime X (18) Tempo * l Os dopo di che si controlla la connesso 
li NStart testo.. (15) Pone caratteri all'inizio riga stampante 
lIst (15) lista sullo schermo tutti i testi standard 
log nome (13) Apre un file di lOG su disco 
MAXframe X (19) Numero massimo pacchetti non confermati 
MEm $XXXX (11) Lettura e modifica bytes in memoria 
MFilter ABC... (22) Caratt. controllo solo rappresentati in monitor 
MFNot nom,... (22) Nomin. che non vengono visualizzati 
MFRom nom,... (22) Unici nominativi visualizzati 
MHeard (22) Lista di tutti nom. uditi con ora e routing 
Monitor MBCT.. (21) Commuta diversi parametri monitor ON/OFF 
MPort X (23) Porta-schermo sulla quale avviene monitor 
MTnot nom,... (23) Nom. destinatari non visualizzati 
MTO nom,... (23) Unici nom. destinatri visualizzati 
MYcali nom (19) Proprio nominativo (deve SEMPRE essere impostato) 
NEtdisp ON/OFF (23) Decodif. autom. sengali NET/ROM 
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per prima cosa perché è possi­
bile, come per il DC, scam­
biarsi programmi (FILE) via 
radio in chiaro senza ricorrere 
a laboriose conversioni, sia 
per perché con il DIGICOM è 
possibile abilitare il TELE­
CONTROLLO della stazione 
a tutti i pacchettari o solo ad 
alcuni di loro. Il telecontrollo 
consente, una volta connesso 
ad un altra stazione, di varia­
re quasi tutti i parametri del 
programma; non è possibile 
variare però quelli che porte­
rebbero a una sicura discon­
nessione. Da ciò si deduce che 
anche in assenza dell'operato­
re è possibile richiedere la di­
rectory del disco ed eventual­
mente prelevare programmi o 
registrare, oppure aprire un 
file del disco per lasciarvi un 
messaggio, variare tutti gli al­
tri parametri per prove e test. 
Il comando è semplice, una 
volta collegata una stazione 
che usi il DIGICOM battete 
/ /Info per richiedere even­
tuali informazioni e poi pro­
vate non a variare, ma a ri­
chiedere alcuni parametri 
quali / /CAT oppure / /MH 
(usata dalle stazioni ascoltate, 
utile per uso DIGI) e ancora 
/ /LIST, / /DISP. Il comando 
/ / equivale a 2 barre e poi 
(senza spazio) inserite il para­
metro da variare/richiedere. 
Il telecontrollo viene disabila­
to con REMOTE/OFF. 
Tutte queste prove, se non di­
sponete di corrispondente lo­
cale, e non volete disturbare il 
traffico PK, potrete farle au­
toconnettendovi da soli o via 
NODO, o DIGI. 

IL COMANDO DSELF 

Tutti gli altri parametri saran­
no sicuramente settati in mo­
do corretto da chi vi fornirà il 
programma, e generalmente 
non richiedono variazioni sal­
vo qualche rara occasione, 
come per esempio nel mio ca­
so: il TX Delay è a 40 per sop­
perire agli immancabili ritardi 
dei relé del linearotto autoco­
struito. 
Qualora vi si presentassero 
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IL DIGICOM 

segue tabella 4 

N. pago manuale 

Nodes 
NTsc ON/OFF 
PAClen X 
PAssa Il ON/OFF 
PBO ... BP7 
PErm X 
Printer ON/OFF 
PRTrset X Y 
Quit 
Read nome 
RCmd comando X 
RECon nom digi 
REMote ON/OFF 
RESptime x 
RETry X 
RFrom nom, .. . 
RNot nom, .. . 
RPrg nome 
RUn $XXXX 
SAmmler ON/OFF 
Send Comando 
ST XY testo ... 
Test ON/OFF 
TXdelay X 
Unporto nom dig 
USers X 
View nome 
WPrg nome 
Write nome 
Xmitok ON/OFF 

(23) Stazioni con software N ET/ROM diretto udite 
(11) Norme video USA (freq. di clock più alta) 
(19) Fissa lunghezza massima del pacchetto 
(19) Visualizz. o meno pacchetti con errato controllo 
(27) Commuta una linea della user port 
(13) Salva blocco X di parametri su disco 
(15) Abilita/disabilita stampante (solo per dati RX) 
(15) Inizializza stampante 
(19) Termina collegamento dopo conferma 
(13) Trasmette via radio un file da disco 
(24) Fissa gradino di sicurezza di un comando 
(19) Rinnova o ripete una connessione 
(24) Abilita/disabilita telecomando con'l/comando' 
(20) Tempo*0.1 s, prima di confermare un pacchetto 
(20) Fissa numero massimo di ripetizioni 
(24) Nomin. soli autorizzati al telecomando 
(24) Nomin. non autorizzati al telecomando 
(14) Trasmette via radio un file PRG 
(11) Parte un prg ling. macchina dall'ind $XXXX 
(20) Commuta Frames Sammler V2.4 in caso die REJ 
(24) Elabora un comando per radio 
(24) Immissione testo standard (X= lett. disting. Y = riga) 
(11) Visualizz. (ON) e esecuz. (OFF) caro controllo 
(20) Tempo * 1 Oms tra commutazione tx e trasmiss. dati 
(20) Destinatari in modo non-connect (con digi) 
(26) Fissa numero massimo canali multiconnessione 
(14) Visualizza su schermo un file da disco 
(14) Registra un file PRG a 8-bit su disco 
(14) Registra su disco dati ricevuti 
(11) Abilita (ON) o disabilita (OFF) il TX 

problemi di qualunque gene­
re, chiedete sempre a chi ne sa 
più di voi o a chi da prima di 
voi usa il DIGICOM, sicura­
mente qualche buon consiglio 
non vi sarà negato. 
Per quelli che avessero diffi­
coltà nel reperimento delle 
istruzioni, allego (Tabella 3) 
la stampa dei parametri così 
come sono settati sul mio pro­

gramma e una micro istruzio­
ne per ogni parametro prele­
vato sul BBS locale 16LMQ-8 
a cui faccio capo e dove pote­
te contattarmi. 
Un'ultima cosa: una volta 
modificati i parametri con la 
vostra sigla, e aver registrato 
le memorie con i dati perso­
nali quali nome, QTH, RTX, 
Aut, eccetera, ricordatevi di 

passare tutto sul disco altri­
menti una volta spento, alla 
ricarica del programma trove­
rete i vecchi dati del program­
ma originale. Il comando è: 
PERM O; otterrete così la re­
gistrazione del blocco O con­
tenente tutti i vostri dati, e 
che verrà caricato automati­
camente al lancio del DIGI­
COM. Se operate anche in 
HF potete realizzare altri 
blocchi (Perm l. ..9) sui quali 
setterete i parametri adatti co­
me la velocità BAND 200, 
RTX, ANT, eccetera, chiara­
mente diversi dalla VHF. I 
blocchi si richiamano con il 
comando: GET 1... 9 (il bloc­
co O viene caricato automati­
camente con il programma). 
Con queste poche righe spero 
di esservi stato di aiuto, spe­
cialmente a coloro che come 
me sono alle primissime espe­
rienze PK, e ricordate, per 
qualunque problema, contat­
tatemi via BBS (SP 16IBE a 
I6LMQ-8): risparmierete 
tempo e soldi. 
Il DIGICOM 64 si salva/co­
pia in questo modo, tornate 
al BASIC con il comando 
:BAS e scrivete, lO SYS 2064 
(Return) POKE 45.0 : POKE 
46,120 (Return) SAVE "DI­
GICOM", 8. Per tutti coloro 
che non posseggano il floppy, 
è anche reperibile il DIGI­
COM su EPROM con tutti i 
dati personalizzati, che viene 
lanciato all' accensione del 
computer. co 
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per microprocessori da 1 MHz a 25 MHz (a stock)Quarzi 
per ogni tipo di ricetrasmittente professionale 
(consegna max 15gg - invecchiamento max 5ppm) 

per CB e per telecomandi (a stock) 

Filtri 

Oscillatori 

monolitici standard 10.7, 21.4, 45 MHz - 2 e 8 poli 

canalizzazione 12.5-25-50 KHz (a stock) 


discreti per SSB 10.7 - 21.4 MHz (a richiesta) 


d'antenna da 60 a 180 MHz (a richiesta) 


per clock, compatibili TTL - CMOS - ECL (a stock) 
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VARIOMETRI, COMMUTATORI CERAMICI 

VENDITA PER CORRISPONDENZA 

TT' 

Meccanica in ottone su sfere. 

Supporto in legno pregiato. 


L. 58.000 

ordini teleFonici· Spedizione contl'flssegno 

360 pF 2000 v 

L. 45.000 

CONDENSATORI 
VARIABILI 

ARGENTATI, 
FIANCHETTI 

IN CERAMICA 

235 + 235 1800v 

L. 49.000 

MANOPOLA 
MOTORIZZAZIONEGRADUATA 
PER VARIOMETRO

L.24.500 
L. 20.000 

VARIOMETRO 

MOTORIZZATO 

31 l'H 3A RF 3.000 v 


L. 78.000 

VARIOMETRO NON MOTORIZZATO L. 58.000 



Bassa frequenza 
Due codificatori stereofonici digi­
tali professionali ed un processo­
re dinamico stereofonico ad alte 
prestazioni. 

Modulatori 
Sei modelli diversi di modulatori 
FM, tutti sintetizzati larga banda, 
tra cui un'unità portatile ed una 
con codificatore stereo. 

Amplificatori 
di potenza 
Dai 100 W ai 15 KW, valvolari o 
transistorizzati , otto modelli per 
tutte le esigenze, con caratteri­
stiche comuni l'elevata affidabili­
tà ed economicità di gestione, ol­
tre alla rispondenza alla normati­
va internazionale. 

Ponti radio 
Nelle bande 52 -;- 68 MHz , 
174 -;- 230 MHz, 440-;-470 MHz, 
830-;-1020 MHz e 1,7 -;- 2,4 GHz, 
la più completa gamma di ponti 
di trasferimento, per qualsiasi 
necessità di trasferimento del se­
gnale radio stereofonico. 

Impianti di antenna 
Le nostre antenne larga banda o 
sintonizzate, omnidirezionali se­
midirettive e direttive, complete 
dei relativi accoppiatori , cavi di 
collegamento e connettori , ci 
permettono di progettarvi sem­
pre, l'impianto di antenne più ri­
spondente alle vostre esigenze. 

Trasmettitori! 
convertitori 
La nostra serie di trasmettitori tele­
visivi è composta da un modulato­
re professionale audio/video multi­
standard , da convertitori sintetiz­
zati I.F./canale (bande 111° e 
IVN°). 

Amplificatori di potenza 
Sei modelli di amplificatori transi­
storizzati, da 0,5 a 40 W, e sette 
modelli di amplificatori valvolari , 
da 50 a 5000 W permettono di sod­
disfare tutte le esigenze in fatto di 
qualità e potenza. 

Sistemi di trasferimento 
Dei convertitori da canale a canale 
permettono la realizzazione di 
economici sistemi ripetitori. Per 
esigenze più sofisticate sono di­
sponibili ponti di trasferimento nel­
la banda 1,7 -;- 2,3 GHz, anche con 
la possibilità i avere canali audio 
multipl i. 

Impianti di antenna 
Possiamo fornirvi una vasta gam­
ma di antenne a pannello in varie 
combinazioni di guadagno e pola­
rizzazione, complete di accoppia­
tori e cavi di collegamento. 

Accessori e ricambi 
sono inoltre disponibili filtri a cavi­
tà , filtri notch, diplexers connettori , 
cavi , valvole, transistor ed in gene­
rale tutto il necessario per la ge­
stione tecnica di ogni emittente. 

PADOVA - ZONA INDUSTRIALE SUD 
VIA LISBONA, 24 
TEL. (049) 87.00.588 (3 linee ric . aut.) 
TELEFAX (049) 87.00.747 
TELEX 431683 DBE I 



·MIGLIORIAMO LA NOSTRA STAZIONE 


Modifica e sostituzione filtri 

del KENWOOD RIOOO 


• IW2AZL, Giancarlo Sfondrini • 

Penso di fare cosa gradita ai tanti possessori del ricevitore 
Kenwood R1000 che come me si saranno accorti, usandolo, 
della buona sensibilità, ma della scarsa selettività (specialmen­
te se si possiede la versione non modificata, cioè quella con i 
filtri ceramici rispettivamente da 12 a 6 kHz per l'AM e 2,7 
kHz per la SSB) descrivendo questa modifica. Qualcuno, a 
suo tempo, aveva provveduto a restringere la banda semplice­
mente spostando i fili sullo spinotto a tre contatti, quello in 
prossimità dei filtri nel modo come da sistema. Con questo 
sistema si poteva ottenere per l'AM i filtri da 6 e da 2,7 kHz, 
e per la SSB sempre il filtro da 2,7 kHz. 

Non bastandomi tutto que­
sto, dopo varie ricerche, sono 
venuto in possesso di due fil­
tri ceramici sempre delle stes­
se caratteristiche ma con 2 
kHz e 1 kHz di larghezza di 

banda totale. Essendo inten­
zionato a usarli entrambi sia 
per la ricezione in AM che per 
la SSB CW, ho notato che ne 
esisteva la possibilità, con 
l'aggiunta di un semplice de-

SPINA FIL TRI 

; I :t ~SB } ai tasti 

Jl W } ai tasti 

3lil=S~B 
. Vecchia modifica che 
permetteva di usare i filtri da 6 
e 2,7 kHz, eliminando 
(sconnettendolo) quello da 12 
kHz. 
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FILTRI del KENWOOD Rl000 

viatore. Siccome non ero in­
tenzionato a praticare for·i sul 
frontale per installare il sud­
detto, ho notato che si poteva 
usare, per questo servizio, il 
deviatore della funzione 
DIMMER, cioè quello che 
serve a illuminare più o meno 
il display della sintonia, fun­
zione che io personalmente 
non ho mai usato. Dopo aver 
isolato i fili che riguardano i 
display presenti sul deviatore, 
ho usato i contatti del medesi­
mo (come potete vedere dallo 
schema) permettendomi alla 
fine di ottenere tre gradi di se­
lettività in AM e due in SSB 
CW. Reputando che anche il 
filtro da 6 kHz era largo, l'ho 
sostituito con uno da 4 kHz, 
il quale garantisce una ottima 
qualità del suono e nello stes­
so tempo una migliore seletti ­
vità rispetto a quello da 6 kHz 
ottenendo alla fine 4 kHz AM 
larga, 2 kHz AM stretta e in 
più con il deviatore ex-dim­
mer, l'inserzione del filtro da 
1 kHz. Invece, per la ricezio­
ne SSB CW, vengono usati, 
sempre tramite dimmer, i fil­
tri da 2 e 1 kHz; specialmente 
quest'ultimo permette di mi­
gliorare notevolmente la rice­
zione delle stazioni in CW e la 
ricezione dei segnali FAX. 

Come procedere
•per eseguire 

la modifica 

Dopo aver tolto i coperchi su­
periore e inferiore, si procede 
togliendo le manopole, i dadi 
del potenziometro e dell'atte­
nuatore, la manopola della 
sintonia e il pannello frontale 
tramite lo smontaggio delle 
viti poste sopra e sotto ad es­
so . Si rimuovano poi le viti 
che fissano la piastra superio­
re, per intenderci quella dove 
sono montati i filtri natural­
mente dopo aver staccato an­
che i connettori . Una volta ri ­
mossa la piastra, si procede 
allo smontaggio dei vecchi fil­
tri per poter montare quelli 
più stretti. lo ho montato il 
fltro da 2 kHz e precisamente 

l Q- AM WIDE 
2 e--DEVIATORE EX DIMMER 

3 e DEVIATORE EX D/MMER 

o o 

D/MMER PUL5. PULS_ 

Modifica con sostituzione dei filtri. 

quello contrassegnato con la 
sigla CFJ 455 K6 al posto del­
l'originale CFJ 455 K4; poi 
ho montato il filtro da 1 kHz, 
quello con la sigla CFJ 455 
K8 al. posto di quello da 6 
kHz (CFW 455 HT). Per po­
ter montare il filtro da 1 kHz, 
bisogna praticare due forelli ­
ni in corrispondenza delle pi­
ste e due dalla parte massa 
più il foro per la lingueIla del 
contenitore metallico del fil ­
tro che va saldato a massa. 
Invece per quello da 4 kHz 

., 


JJ.M NJJ.RROW JJ.M W/DE 

(che ha per sigla CFW 455 IT) 
non esistono problemi, per­
ché è identico a quello da 12 
kHz precedentemente rimos­
so (CFW 455 F). Comunque, 
chi non volesse sostituire 
quello da 6 kHz, può rimon­
tarlo al posto del suddetto. 
Dopo aver montato i tre filtri, 
è necessario procedere alla 
modifica dei collegamenti 
che, tra l'altro, riguarda solo 
lo spostamento di due fili, dai 
deviatori AM SSB al deviato­
re dimmer, e l' aggiunta di un 

S'" All' 

SWA All' 

01,3...7,9 : 3SK741L) 

Oz : 2SKt2~ 


Oa,10...1~,l'''' 24, Z8 ,2',3t,32, 

42",4~,47 : 2SCt8t51Yl 

016,18 : 2SKt9(GRI 
017,35"'3' : 25AtOt!UY) 
OZ5,Z7 : 2SC22401GRl 
Oza : HAt368R 
Q:s:s : SN74LSt96N 
034 : "'5"'5524 
040,41,46 : 2SC19591Y) 
Q:So : 2SC46O(8) 

Zona dello schema del ricevitore R1000 interessato alla modifica. 
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FILTRI del KENWOOD Rl000 

Dopo la sostituzione dei filtri. 

filo dal comune di quest'ulti­
mo ai deviatori AM SSB. Ho 
osservato che il filo che parte 
dalla spinetta 3 del connettore 
filtri non va alla spinetta 8 
(SSB) come da schema, ma 
usa, come morsetto appog­
gio, un contatto del deviatore 
SSB e questo particolare, co­
me noterete, facilita le cose. I 
fili interessati allo scambio, 
sul mio ricevitore, sono di co­
lore biancogiallo e arancione. 

Per concludere, come avrete 
osservato, la modifica (non 
tanto difficile da eseguire) 
permette di ottenere un netto 
miglioramento delle presta­
zioni del ricevitore in questio­
ne, consentendo la ricezione 
di stazioni che nella configu­
razione normale o di prima 
modifica sarebbero pratica­
mente incomprensibili, e tut­
to questo a un prezzo abba­
stanza contenuto. 
Sperando di essere stato chia­
ro, rimango a disposizione 
per eventuali chiarimenti, tra­
mite la Redazione. 

co 
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DIP METER A STATO SOLIDO - MO.D. HD-1250 


L'oscillatore Colpitts copre da 
1,6 a 250 MHz sulle fondamen­
tali, con un amplificatore a 
MOS-FET per maggior sensibi­
lità e miglior dip: Usa un molti­
plicatore di Q per più alta sensi­
bilità del rivelatore ed un movi­
mento dello strumento di 150 
f1.A per indicazioni di risonanza. 
È piccolo, leggero e munito di 
presa fono per il controllo della 
modulazione. Usatelo per con­
trollare frequenze di risonanza, 
cercare parassiti, regolare trap­
pole o come generatore di se­
gnali. Viene fornito contenuto in 
un astuccio di plastica grigia, 
insieme alle 7 bobine ad inne­
sto, preregolate, a colori per fa­

HD-1250 cilitarne l'identificazione. 

CARICO FITTIZIO PER TRASMETTITORE 
MOD. HN-31-A 

Questo apparecchio consente il collaudo di apparecchiature trasmittenti sen­
za interferenze con i segnali televisivi né violazioni delle norme ministeriali sul­
le trasmissioni dilettantistiche. Massimo ingresso di 1 kW con impedenza di 
50 ohm e con un rapporto di onde stazionarie (SWR) di 1,5: 1 o meno, fino a 
450 MHz. Il kit viene fornito senza olio. Questi deve essere di tipo per raffred­
damento trasformatori. 

INTERNATIONAL S.r.l. - AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 

20129 MILANO - V.LE PREMUDA 3S/A - Tel. 02/795-762 



a cura di F. Magrone 


Gestione dello Yaesu 

FRG·9600 con un Appie Il 


© Robert R. Frahm' © 

Un'interfaccia, un semplice programma e il 9600 si trasforma, come per magia, in un 
perfetto scanner VHF-UHF. 

I possessori di un ricevitore 
Yaesu FRG-9600 si rendono 
ben presto conto della diffe­
renza tra un semplice scan­
ner e il loro apparato, nel be­
ne e nel male. 
La scansione delle memorie 
del 9600 funziona perfetta­
mente, ma può essere resa 
più veloce e flessibile utiliz­
zando appieno un calcolato­
re, e grazie all'interfaccia 
opzionale Yaesu FIF-65A. 
L'aggiunta di questo siste­
ma consente una raccolta 
ed un'analisi dei dati estre­
mamente utile. 
Il formato richiesto per l'in­
troduzione dei dati relativi al­
le frequenze, usando il 9600 
in connessione con un cal­
colatore Appie Il attraverso 
l'interfaccia FIF-65A, è ripor­
tato nel listato 1, nelle righe 
da 1 a 6. 
Nella linea 2, per esempio, 
la posizione R(1) della matri­
ce dati contiene la seconda 
frequenza; il valore 1542650 
equivale a 154.265 MHz. Nel 
listato sono incluse, come 
esempio, sei frequenze; i lo­
ro valori andranno ovvia­
mente modificati in relazio­
ne alle frequenze attive nella 
vostra zona. 
La linea 1 del programma 
stabilisce in 99 le frequenze 
possibili; questo numero 
può essere incrementato, 
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Listing 1. The Main Program 

1 	 DIM R(99): DIM L(99): DIM D$(99): R(O) = 1541300: 
D$(O) = "FIRE" 

2 	 R(l) = 1542650: D$(l) = "FIRE" 
3 	 R(2) = 1542800: D$(2) = "POLICE" 
4 	 R(3) = 1543000: 0$(3) "POLICE" 
5 	 R(4) = 4505500: 0$(4) "POLICE" 
6 	 R(5) = 1558650: 0$(5) "FIRE" 
100 FOR I = 768 TO 794 
110 REAO J 
120 POltE I,J 
130 NEXT 
140 DATA162,255,142,214,192,173,214,192,41,l,240,6,202,240, 

3,76,5,3,142,157,128,162,0,142,214,192,96 
150 SLOT = 5 • 16: REM SLOT NUMBER • 16 
160 L = -151 
170 P = (49280 + SLOT): J = (P + 1): REM INITIALIZE FIF-65A 

INTERFACE 
180 POltE J,O: POltE J,O: POKE J,O: REM INITIALIZE FIF-65A 

INTERFACE 
190 POltE J,64: POltE J,207: POltE J,55: REM INITIALIZE FIF-65A 

INTERFACE 
200 POltE (P + 4),0: REM MOVES ROM CODE TO $C800 
210 CD = SLOT + 134: POltE 771,CO: POltE 774,CO: POltE 792,CO: 

REM SETS A->O CONVERTER CODE FOR BLOT NUMBER 
220 T = 150: REM INITIAL THRESHOLO VALUE 
230 PE = - 16384: REM USED TO IOENTIFY ItEY PREBSED 
240 PO = - 16368: REM UBEO TO CLEAR KEYBOARD STROBE 
250 HOME 
260 PRINT "CHAN. THRESHOLD CALLS FREQUENCY": PRINT 
270 POltE 34,2 

Note:Oo not type REM statèments below this point, 
as they slow the channel scan routines and 
may cause timinq errors durinq the frequency 
settinq routine. They are provided here for clarity. 

280 I = FRE (O):REM FORCEB GARBAGE COLLECTION 
290 C = R(G): G = G + 1: REM ADVANCES CHANNEL COUNTER 
300 IF C < 60 THEN G ' = o: GOTO 280: REM TESTS FOR LAST CHANNEL 
310 D = c: REM START OF FREQUENCY SET ROUTINE 
320 FOR I = 7 TO ' l STEP - 1 
330 F(I) = o - (INT (D / 10) • 10) 
340 O = INT (D / 10) . 
350 NEXT I 
360 01 = · 10 
370 POltE P,Ol: REM INOICATES TO Yaesu FRG-9600 THAT THIS IS A 

FREQUENCY ' CHANGE (VS. A OEMOOULATION MODE CHANGE) 
380 02 (F(l). 16) + F(2): POltE P,D2 
390 D3 = (F(3) • 16) + F(4): POltE P,03 
400 04 = (F(S) • 16) + F(6): POltE P,D4 
410 05 = (F(7) • 16) + 00: POltE P,D5 
420 It = PEEIt (PE): POltE PO,O: REM TEST ANO CLEAR KEYBOARO 
430 IF It = 212 THEN GOTO 700: REM T - SET THRESHOLO 
440 IF It = 210 THEN GOTO 750: REM R - BUMMARY REPORT 
450 DA = o: REM BEGINNING OF AGC TEST 
460 FOR I = 1 TO 8 



modificando di conseguen­ tutte le frequenze utilizzino 
za la numerazione dei passi lo stesso modo. Il listato 2, 
del programma. opzionale, vi consente di 
Il programma controlla se­ usare un valore speciale, da 
quenzialmente la matrice inserire al posto di una fre­
dei dati alla ricerca di una quenza, per la commutazio­
posizione vuota; una volta ne automatica del modo. In 
incontrata, la scansione ri­ questo caso le frequenze 
comincia dalla prima fre­ andranno raggruppate insie­
quenza impostata. Quindi, me, nella matrice, a secon­
per evitare problemi, le fre­ da del modo di ricezione ne­
quenze andranno impostate cessario. 
in posizioni adiacenti della Inserendo anche il listato 2, 
matrice, senza lasciare zone sarà necessario impostare 
vuote. un minimo di due commuta­
Il listato presuppone che il ri­ zioni di modo per tornare al 
cevitore venga commutato modo corretto ogni volta che 
manualmente nel modo di ri­ il programma ricomincia la 
cezione desiderato e che scansione dei canali in me­

470 CALL 768 
480 DA = DA + PEEK ( -32611) 
490 NEXT I 
500 IF DA < T THEN GOTO 280: REK TEST FOR BUSY CHANNEL 
510 L(G) = L(G) + l: REK ADVANCE INDIVIDUAL CHANNEL BUSY DATA 

(USED IN SUKKARY REPORT) 
520 PRINT G; : REK PRINTS CHANNEL NUKBER 
530 HTAB 8 
540 PRINT DA;: REK PRINTS SIGNAL STRENGTH (RE~TIVE AGC VOLTAGE) 
550 HTAB 20 
560 PRINT L(G);: REK PRINTS NUKBER OF TIKES CHANNEL WAS BUSY 
570 HTAB 25 
580 PRINT (C / 10000);: REK PRINTS FREQUENCY ASSIGNED TO THE 

CHANNEL 
590 PRINT Il "; D$(G - l): REK PRINT THE REKARK ASSIGNED TO THE 

CHANNEL 
600 W = W + l: REK ADVANCE THE TOTAL BUSY CHANNEL COUNTER 
610 DB = o: REK BEGINNING OF ROUTINE TO SEE IF THE CHANNEL IS 

STILL BUSY 
620 FOR I = l TO 8 
630 CALL 768 
640 DB = DB + PEEK ( -32611) 
650 NEXT I 
660 It DB => T THEN GOTO 610 : REK LOOP UNTIL CHANNEL IS NOT BUSY 
670 FOR B = l TO 3000: REK DELAY FOLLOWING BUSY CHANNEL RELEASE 
680 NEXT B 
690 GOTO 420: REK ADVANCE TO NEXT CHANNEL 
700 PRINT "NEW THRESHOLD VALUE? ";: PRINT T;: HTAB 23: REK SET 

NEW THRESHOLD VALUE 
710 lNPUT ""; TT 
720 IF TT = o THEN GOTO 280: REK DOES NOT CHANGE THRESHOLD IF o 

lS ENTERED 
730 T = TT 
740 GOTO 280 
750 PRINT "CHAN.:;: REK BEGINNING OF SUKKARY REPORT ROUTINE 
760 HTAB 6 
770 PRINT "ACTIVITY"; 
780 HTAB 23 
790 PRINT "FREQUENCY" 
800 FOR X = o TO 99 
810 lF L(X) = o THEN GOTO 910: REK TESTS TO SEE IF THERE IS 

ANYTHING TO REPORT 
820 HTAB 3 
830 PRINT x; 
840 HTAB 6 
850 PRINT L(X);" ("; 
860 PRINT INT (100 * (L(X)/W» ; 
870 PRINT " !\i)"; 
880 HTAB 20 
890 PRINT R( X ) l) / 10000; 
910 PRINT " "; D$( x - l) 
910 IF R(X) < 60 THEN X = 99 : REK TESTS TO SEE IF TH1S lS THE 

LAST CHANNEL 
920 NEXT 
930 PRINT "END OF REPORT" 
940 GOTO 280 

tr~ 
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moria. 
Le linee da 100 a 210 con­
sentono all' interfaccia 
FIF-65A di funzionare da 
qualsiasi slot dell'Appie Il; 
nel nostro esempio, il pro­
gramma presuppone che 
l'interfaccia sia inserita nello 
slot 5. Per modificare questa 
assegnazione, basta cam­
biare il "5" nella linea 150 
col numero dello slot deside­
rato. 
Il manuale di istruzioni affer­
ma che l'interfaccia funzio­
na solo se inserita nello slot 
4; la ROM dell'interfaccia 
FI F-65A contiene infatti 
istruzioni che sono state 
scritte esclusivamente per lo 
slot 4. Il nostro programma 
inserisce una copia del codi­
ce contenuto nella ROM in 
un'altra zona della memoria 
e la modifica in modo da ren­
derla compatibile con il di­
verso slot impostato. 
La linea 280 obbliga il calco­
latore ad eseguire una "gar­
bage collection" (letteral­
mente significa "raccolta 
della spazzatura") prima di 
ogni cambio di frequenza. 
"Garbage collection" è un 
termine impiegato per de­
scrivere il calcolo della me­
moria disponibile effettuato 
periodicamente dal compu­
ter. Questa operazione, se 
non viene forzata in momen­
ti prestabiliti, avviene impre­
vedibilmente e può di conse­
guenza interferire con la cor­
retta temporizzazione degli 
impulsi dei dati ; l'interruzio­
ne così provocata determina 
l'impostazione nel 9600 di 
frequenze o modi casuali ed 
errati. 
Il programma consente inol­
tre, premendo il tasto "T" 
sull'Appie Il, di impostare un 
nuovo valore di soglia, in 
modo analogo alla regola­
zione del comando manuale 
dello squelch. Il valore ini­
ziale è inserito nella linea 
220; è probabile che sia ne­
cessario modificarlo speri­
mentalmente in relazione ai 
rumori elettrici presenti nella 
vostra zona. In ogni caso è 
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sempre possibile regolare, 
indipendentemente da 
quanto stabilito dal software, 
lo squelch manuale del rice­
vitore. 
Premendo la "R" sulla ta­
stiera del calcolatore si ottie­
ne una schermata relativa 
all'attività delle frequenze; 
se una data frequenza è ri­
sultata inattiva, non verrà in­
clusa nei dati visualizzati. 
Nella schermata, la percen­
tuale riportata rappresenta il 
rapporto tra numero delle 
fermate sulla frequenza e 
numero delle fermate totali 
della scansione, ovvero un 
indice dell'attività relativa 
del canale. 
Se, prima di attivare il pro­
gramma, si abilita una stam­
pante col comando PR 1, si 
otterrà una copia su carta 
della schermata. 
Attenzione: la nota riportata 
dopo la linea 270 dice di non 
battere, nel programma, i 
commenti REM delle linee 
dalla 280 in avanti, i quali al ­
trimenti rallenterebbero la 
procedura di scansione dei 
canali, determinando errori 
nell'impostazione delle fre­
quenze. I REM sono stati in­
seriti solo per spiegare la 
funzione dei singoli passi di 
programma. 
Le linee da 450 a 490 misu­
rano la tensione di AGC del 
ricevitore, il cui valore è di­
rettamente proporzionale al­
l'intensità del segnale in in­
gresso. 
La linea 500 stabilisce se la 
frequenza è attiva o inattiva: 
la tensione di AGC viene ri­
levata e moltiplicata per otto 
prima di venire confrontata 
col valore di soglia imposta­
to. Questo sistema sembra 
essere in grado di distingue­
re tra fonia ed altri tipi di mo­
dulazione. 
Le linee da 510 a 690 conti ­
nuano a controllare \'intensi­
tà del segnale e stabiliscono 
il ritardo nella riattivazione 
della scansione una volta 
che la trasmissione si è in­
terrotta. 
Il valore del ritardo è stabilito 
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Listing 2. Optional Program Lines 

7 R(6) = 21: REM WILL SET WIOE BANO AM OEMOOULATION 
8 R(7) = 1215000: 0$(7) = "EMER.AIR": REM AIRCRAFT FREQUENCY 
9 R(8) = 22: REM WILL SET NARROW BANO FM OEMOOULATION 
295 IF C > 15 ANO C < 24 THEN 01 = c: GOTO 370 

Note: 	 R(X) = 17 will set upper sideband. 

R(X) = 23 will set wide-band - FM. 

R(X) = 20 will set narrow-band AM. 


nella linea 670; il valore 
3000 impostato determina 
un'attesa di 5 secondi, il che 
consente al calcolatore di at­
tendere per un tempo ragio­
nevole un'eventuale ripresa 
del traffico sul canale. Per 
modificare la pausa basta 
cambiare il valore con uno 
che sperimentalmente si di ­
mostri più adatto alle vostre 
esigenze. 
Per consentire una maggio­
re comprensione del pro­
gramma e le eventuali modi­
fiche, riportiamo i REM del li­
stato 1. 
150: numero dello slot. 
170-190: inizializza l'inter­
faccia FIF-65A. 
200: sposta il codice ROM a 
$C800. 
210: adatta allo slot scelto il 
codice del convertitore A/D . 
220: 	valore iniziale di soglia. 
230: identificazione del tasto 
premuto. 
240: azzera l'impulso di rife­
rimento per la tastiera. 
280: forza la "garbage col~ 
lection". 
290: incrementa il contatore 
dei canali. 
300: controlla l'ultimo ca­
nale. 
310: inizio della routine di 
impostazione frequenza. 
370: indica al 9600 che si 
tratta di un cambio di fre­
quenza e non di modo di ri­
cezione. 
420: controllo e azzeramen­
to tastiera. 
430: impostazione soglia 
"T". 
440: comando schermata 
"R" . 
450: inizio della routine di 
misurazione tensione AGC. 

500: 	controllo canale attivo. 

510: incrementa i dati relati ­

vi ai canali attivi. 

520: stampa il numero del 

canale. 

540: stampa l'intensità del 

segnale (tensione di AGC). 

560: stampa il numero di vol­

te in cui il canale è stato at­

tivo. 

580: stampa la frequenza 

assegnata al canale. 

590: stampa il commento as­

segnato al canale. 

600: incrementa il contatore 

dei canali attivi. 

610: inizio della routine che 

controlla se il canale è anco­

ra attivo. 

660: attende fino a quando il 

traffico cessa. 

670: ritardo ripresa scansio­

ne dopo cessazione del traf­

fico . 

690: passaggio al canale 

successivo. 

700: impostazione nuovo va­

lore di soglia. 

720: se viene impostato uno 

"O" non modifica la soglia. 

750: inizio della routine di 

schermata dati. 

810: controlla se ci sono dati 

da visualizzare. 

910: controlla se si tratta del­

l'ultimo canale. 

I REM del listato 2 sono i se­

guenti: 

7: imposta la AM larga. 

8: frequenza aeronautica di 

emergenza. 

9: imposta la FM stretta. 

Nota: R(X) = 17 imposta la 

USB; R(X) = 23 imposta la 

FM larga; R(X) =20 imposta 

la AM stretta. 

Per controllare se il pro­

gramma funziona corretta­

mente, al listato 1 vanno ag­



giunte queste linee: 
495 PRINT "SCANNING"; 
DA 
655 PRINT "HOLDING"; 
DB 
685 PRINT "DELAYING" 
Queste linee aiutano a de­
terminare il corretto valore 
iniziale di soglia. Finché il ri­
cevitore continua la scansio­
ne controllata dal computer, 
sul video appare la scritta 
"scanning" insieme al valo­
re della variabile DA. 
Subito dopo, sullo schermo 
appare la scritta "holding" 
insieme al valore della varia­
bile DB; quando DB è infe­
riore al valore di soglia pre­
stabilito, il programma vi­
sualizza la scritta "delaying" 
e attende per il tempo di 

pausa precedentemente ac­

cennato. 

Dopo questa pausa, il pro­

gramma ricontrolla il canale 

per vedere se è ancora atti ­

vo e quindi stampa un altro 

valore di DA prima di passa­

re alla fase successiva. 

Una volta controllato il fun­

zionamento del software e 

stabiliti i valori adatti delle 

variabili, queste tre linee ag­

giuntive vanno rimosse, per­

ché altrimenti rallenterebbe­

ro l'esecuzione del pro­

gramma. 

Dato che differenti tipi di 

ascolto richiedono differenti 

frequenze, ho realizzato una 

versione del programma 

contenente tutte indifferen­

temente le frequenze attive 


VARIATORE DI VELOCITÀ PER MOTORI C.C. 120· 240W MAX 

~ rve a variare .13 velocilà dei motori in corrente conti· 
o • nua di tensione compresa tra 12 e 24V. Il suo 
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nella mia zona, più altre ver­
sioni dedicate a specifici set­
tori, come radioamatori, vigi ­
li del fuoco, forze dell'ordi­
ne, aeronautica, eccetera. 
Col mio Appie Il controllo, 
inoltre, anche il mio Yaesu 
FRG-8800 ed una seconda 
interfaccia inserita nello slot 
3. 
Ritengo che, con questo 
programma e le informazioni 
addizionali in esso contenu­
te, vi risulteranno più sempli ­
ci l'interfacciamento ed il 
controllo via calcolatore del­
lo Yaesu 9600 e di altri ap­
parecchi Yaesu dotati di si ­
stemc1 CAT. 

* 

CONTROLLO EFFICIENZA LUCI STOP PER AUTO 

~ Eun dispositivo di grande utilità che, installato in auto (con 
impianto elettrico a 12V). avverte l'autista se una o en· 

o prioopio di funzionamento è basato sulla mo- trambe le lampade di luci stop sono bruciate.Alio­
• dul_larghezza dell'impulso. PWM (Pul- ..; "'" nando lllreno. un Led Vero de si illumina se-RS 243 L. 17.500 " ~ ~ TEMPORIZZATOftE UNIVERSALE 

I ' 120 SECONDI RS 244 
L.36.000 

~ un dispoSItivo molto versatile e dr 
grande utilità che trova un vasto camo 
po di applicazlOl'lI. Può essere, ad 
esempio, impiegato In sislemi di anar. 
me per temponzzzare l'attivazione o intervento Gella centralina. 
oppure per lemporizzare la durata dell'allarme (sirena). PUÒ tro­
vare anche mohi altri impteghi che dipenderanno dal,;e necessità 

i,#C~~). fir~:rirer.:f~~C:~~~=li!:·!t=t= 
un tempo prestabitito rego/ablle tra I e 120 secondi. Collegando 
opportunamente i conta.ni del relé alla tensione di allmenta.llOt\e. 
SI possono OfIeneredue diversi mod~ dilunzionamen:o: 1) Dando 
alimentazione, la stessa tensione SI ha in uSCIta SOLO PER Il 
TEMPO PROGRAMMATO.2) Dando ~,menlaziOne, • Slessa len· 
""". si ha " use... SOLO DOPO Il TEMPO PIIOGRAMMATO. 
Il massimo assorbimento del dispositivo é di soli SOTIA. l~ coro 
rente masstma sopponabile dai contatti del relé èdi 2A. l'Intero 
temponualore ècostruilo su dì un CIrcuito stampato di s'* 35 x 
4S mm. 

STIMOLATORE DI SONNO 
. ERILASSAMENTO 

~ . . RS 246~ 
L.43.000 

Questo dlsp05!1ivo è di grande aiuto a funi quelli che soffrono di 
Insonnia ehanno bisogno di rilassamento. Il prinçlptO di funziona· 
mento èqueRo di gener.ue un RUMORE BIANCO daDoetteno quasi 
ipnotico. evocando cosi la risacca del mare o ~ soffiare del venlo; 
condizioni ldea~ p&f Il rilassamenlo e il sonno. Tramite un dlMa· 
lore è possibileottenere. 11\ uscrta ~ rumore bianco llOITTlale omo­
dulalO. lnollre. ~ dispositivo. è dotalo di due controlli di modula· 
zione con segnalazioni aLED econtrollo volume.Una particolare 
presa permene l'ascolto con qualsiasi tipo di auricolare ocuffia 
(mono o stereo) e. ~'OIendo, SI può anche applicare in uscita un 
aIIopatIanl•. 11"'" al~sladio finale con polenzadi oftre IIV. Per 
la sua alimentazione OWIfre una tensione Slablliuatadi 12Vc.c. 
e ~ massimo assOOlimenlo è infeoore a l00mA.lI disposttlYO. con 
eventuale alIoparIante, aWnentatOl'e oballeria.può essere racchiu· 
so nel contenitore LP 224. 

. se Width Modulation). partendo da una fre- . . ~ l'impiantodi luci stop è efficienle.-Sarà invece 
• • quenza di circa 130Hz. La massima COfrenle che ~ il Led Rosso ad illuminarsi se rimpianto di luci stop 

il dispositivo può soppor1are è di 10A, per cui la potenza è in avaria (una oentrambe le lampade bruciate). La sua in· 
Massima è di 120W per molOri a 12V e240W per motori stallazione èdi estrema facilità e l'alimentazione avviene di· 

a 24V. Si può anche usare ccme vanalore di luce. RS 245 rettamente dall'impianto di luci stop del veicolo. 

L.19.000 

RADIO SPIA FM • 69 95 MHz 

Eun trasmettitore FM di piccole dimenSioni (SO x 62 mm) che opera su frequenze· 
comprese tra 69 e 95 MHz. Trasmenendo nella parte pio alta di frequenza, 
la ricezione è possibile con qualsiasi ricevitore commerciale FM. Operan 
do invece nella parle piu ~assa (69 85 MHz), l'ascolto è possibile sol 
tanto con speciali ricevitOri, ad ~mpio l'AS 247 con una portata 
onica lineare di circa 300 melri!! E dolalo di capsula microfoni 
ca amplifica1a, così da poter captare lulti i suoni presenti 
nell'ambiente in cui è installato. La lenStane di alimenta 
zione deve essere di 9Vc,c. e ir massimo assorbimen 
lo è di I!irca SOmA. PUÒ essere alloggiato. con due 
banene da 9V per radioline . nel contenitore 
plastico LP462. 

RICEVITORE FM • 65 85 MHz • 85 110 MHz 

~ RS 247 RS 248 
L.44.oo0 L.31.000 

Eun ricevitore FM adue bande di ascolto adatto aricevere 1& norm'allirasmis, 
SIOOI FM commerciali (banda 85 t IO MHz) ed arICeVere ermnentl FM che 0pe­
rano nella banda di 55 85 MHz (radIO n\lCrofoll!. radio spie. ecc.). La tensione 
di alimentazione deve essere di 9Vc.c. ed il maSSImo assorbimento é di circa 
l20mA per una potenza di uscita dllW Circa. AI disposrtivo occorre appIlC3le 
un ahoparlante di 8Ohm. Il ricevitore è dotato di uscita per la registrazione e 
di una particolare presa ana quale po6 essere applicata una qualsiasi cuffia per 
l'ascolto (no"na~ O~..eo). la .nlon~ èd~ ,po VAAICAP.l·RS 247 é molto 
oo""oa ricevere l'emissione della RADIO SPIA RS 248. V dISposiIiYo, con even­
tuale altoparlante e banena, può essere racchiuso nel contenltOfe lPQt2. 

..,.".... 
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SILTEC 
Tecnologia Elettronica 

CASELLA POSTALE 5532 
16158 GENOVA 
Telefono 010/632794 

VENDITA PER CORRISPONDENZA 

Richiedete il catalogo illustrato versando 
L. 4000 sul C.C.p. N. 10807162 oppure in 
francobolli, che vi saranno rimborsati al 
primo acquisto. 

Per ricevere il catalogo in contrassegno, 
sovraprezzo di L. 4.100 per spese postali. 

SCRIVETECI O TELEFONATECI 
SEGRETERIA TELEFONICA 
SEMPRE DISPONIBILE 

Componenti attivi 
Componenti p~ssivi 
Interruttori e pulsanti 
StruIIlenti di IIlisura 
Utensili 
Prodotti chimici 
Minuterie 
Accessori 

Inviatemi il catalogo SIL TEC. Allego L. 4000 in francobolli 
che mi saranno rimborsati al primo acquisto. 

Cognome __________________________ 

Nome 

Indirizzo _____________________ 

Città 

/ 

NEGRINI ELETTRONICA 
Via Torino, 17/A - 10092 BEINASCO (TO) 
Tel. 011/3111488 (chiuso lunedì mattina) 

Via Pinerolo, 88 - 10045 PIOSSASCO (TO) 
Tel. 011/9065937 (chiuso mercoledì) 

.. 
\ 

NOVITA 
\ 

PREMIER F.2 3/8 

NOVITÀ 
GALATTICA F.2 7/8 

Antenna da base 3/8 corto- Antena da base 7/8 
r 

circuitata studiata per ottenere cortocircuitata. '--.,Kun alto rendimento a basso Potenza 6 KW PeP. ( 
QRM. Ideale per la città. Frequenza 27 MHz. 
Potenza 3000 W. Frequenza Guadagno 11 dB. ~26-30 MHz. Guadagno 9 dB. Resistenza al vento 
Resistenza al vento 180 Km. , 120 Km. 

~8 radiali da m. 1. 4 radialini Peso 4 Kg. 
antistatica. Altezza m. 3,50. Lunghezza m. 8. 
Peso 3 kg. Alluminio Alluminio anticorodal. 
anticorodal. Altissimo rendimento 
Questa antenna si può usare e basso Q.R.M. 
anche come bibanda in quanto 
risuona anche a 144 M Hz. 

L. 160.000 f ~ 

L. 120.000 IVA compresa. IVA compresa. 

\.. 

SONO DISPONIBILI PiÙ DI 1000 ANTENNE PER TUTTE LE FREQUENZE 
CENTRO ASSISTENZA RIPARAZIONI E MODIFICHE APPARATI CB, NELLA SEDE DI BEINASCO 
CONCESSIONARIO: MAGNUM ELECTRONICS - MICROSET DISTRIBUTORE: FIRENZE 2 ./ 



STANDARD C500: 
Ricetrasmettitore 1ull-duplex 
sintetizzato VHF/UHF - FM 3,5 
W completo di batterie al 
NiCd CNB 111 - Antenna in 
gomma - Attacco a cintura e 
cinghia antistrappo - Pacco 
batterie vuoto - Tono 1750 ­
MASSIMA ESPANSIONE. 
AL PREZZO DI L. 749.900. 
SENZA CNB 111 - CARICA BAT­
TERIE A L. 690.000. 

PER RADIOAMA 

DELL'1M 


CT 1600: 
Ricelrasmellitore portali­
le VHF 140.;. 150 MHz, 
1/3 W. Completo di pac­
co ballerie NiCd - carica 
batterie; antenna in gom­
ma. Presa per altoparlan­
te e microfono eslerno ­
attacco a cintura - auri­
colare - cinghietta da 
polso. 
PREZZO INTERESSANTE 

ZODIAC M5044 34 CH AM 
ZODIAC M5046 34 CH AM·FM 

PRESIDENT JACKSON 226 CH PRESIDENT LlNCOLN 26.30 MH, 
AM·FM·SSB - lOW AM . 21W PEP SSB AM·FM-SSB-CW · 10W AM . 21W PEP SSB 

Inoltre disponiamo di: QUARZI SINTESI -COPPIE QUARZI -QUARZI PER MODIFICHE - TRANSISTOR GIAPPONESI - INTEGRATI GIAPPONESI -TUTTI I RICAMBI MIDLAND 

ELETTRONICA sne Via Jacopo da Mandra 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Te!. 0522-516627 



Laboratorio &strumentazione 


Un sem lice 

FREQUENIIMET ODIGITALE 


da 10 MHz 

Poco costoso e facilissimo da costruire, questo frequenzimetro a 8 cifre offre una sorprendente affidabilità di 

misura e consente, con l'aiuto di un prescaler, di spingersi ben oltre il limite originario di 10 MHz. 

© Anthony J. Caristi © 

La facile reperibilità dei di­
spositivi a larga scala d'in­
tegrazione (LSI) ha ricon­
dotto molte realizzazioni 
elettroniche alla portata di 
tutti gli sperimentatori, 
semplificandone in modo 
radicale la circuiteria. 
Un caso lampante di questa 
tendenza è il 7216, un "bi­
scottone" prodotto dalla In­
tersil che, praticamente da 
solo, realizza le funzioni di 
base di un perfetto frequen­
zimetro digitale. Il progetto 
descritto in queste pagine è, 
appunto, un frequenzimetro 
da 10 MHz, a 8 cifre, equi­
paggiato col 7216, che di­
spone di quattro diversi valo­
ri selezionabili per la base 
dei tempi (0,01, 0,1, 1 e 10 
secondi), e consente di otte­
nere una risoluzione massi­
ma di 0,1 Hz. Ottimo così co­
m'è per le misure su circuiti 
audio e digitali, nonché per 
generatori di funzioni e RF 
fino a 10 MHz circa, con 
l'aggiunta di un adatto pre­
scaler si può estendere a vo­
lontà la portata di misura. 

FUNZIONA cosi 
Il circuito del frequenzimetro 
digitale è schematizzato in 
figura 1. 
Cuore dello strumento è, co­
me detto, l'integrato LSI 
ICM-7216-DPI, che contiene 
la circuiteria di decofica e pi­
lotaggio in multiplexing per 
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otto display LED a 7 seg­
menti, l'oscillatore per la ba­
se dei tempi e uno in alta fre­
quenza nonché una serie di 
latches e altri elementi digi­
tali necessari per il corretto 
funzionamento del disposi­
tivo. 
Il solo 7216 (a schema, IC2) 
e gli otto display DISP1 -:­
DISP8 sarebbero, in teoria, 
sufficienti a realizzare un 
frequenzimetro di base. Tut­
tavia, poiché la variazione di 
tensione minima richiesta 
per ottenere una transizione 
logica all'ingresso (piedino 
28) è di 1,2 volt, la sensibilità 

lascerebbe molto a deside­
rare, ed è pertanto necessa­
rio aggiungere un conve­
niente stadio di preamplifi­
cazione. 
Tale preamplificatore d'in­
gresso è costituito dal FET 
01, dai planari 02 e 03 non­
ché dal trigger di Schmitt 
TTL 74LS14 (IC1). 
Il FET 01 viene impiegato 
essenzialmente come con­
vertitore d'impedenza dota­
to di un certo guadagno, il 
quale offre un'impedenza 
decisamente elevata ai se­
gnali d'ingresso e li riporge, 
amplificati e a 10 mila ohm, 
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figura 1 
Schema elettrico del 
frequenzimetro digitale a 8 cifre. 

ELENCO DEI COMPONENTI 
(Resistori da 1/4 W, 5%) 
Rl: l MO 
R2, R8, R13, R14: 10 kO 
R3, R6, R7: l ko 
R4: 470 kO 
R5: 220 ko 
R9: 100 ko 
R10: 270 O 
Rll: 22 O 
R12: 10 MO 
Cl: 330 ",F, 16 VL, elettrolitico 
C2: 2200 ",F, 25 VL, elettrolitico 
C3: 1000 ",F, 16 VL, elettrolitico 
C4, C6, C9: 100 ",F, 16 VL, 
elettrolitici 
C5: 220 nF 
Cl: 330 nF 
C8: 470 nF 
C10: 33 pF, ceramico 
Cl l : compensatore ceramico 6+50 
pF 
C12: 100 nF, ceramico 
Dl + D4: l N4004 o equivalenti 
DISPl + DISP8: visualizzatori LED a 
catodo comune 
IC1: 74L514 
IC2: 7216 
IC3: 7805 
LED1 : LED rosso 
01: MPF102 (BF245 o equivalenti) 
02: 2N3904 o equivalenti 
03: 2N3906 o equivalenti 
Fl: fusibile lento da l A, con 
portafusibile 
J1: connettore BNC da pannello 
51: interruttore a levetta 
52: pulsante normalmente aperto 
53: commutatore l via, 4 posizioni 
T1: trasformatore 220 V / 12 V, con 
presa centrale, da 6 watt o più 
XlAL: quarzo per microprocessore 
da 10 MHz 
Il: spia al neon da pannello 
l : contenitore per prototipi 
l: cordone d'alimentazione 
con spina 
l : zoccolo DI L a 14 piedini per ICl 
l : zoccolo DIL a 28 piedini per IC2. 

al transistore 02, che impri­
me loro un'amplificazione 
ben più decisa, garantendo 
una sensibilità d'ingresso di 
circa 25 mV. 
Il terzo transistore d'ingres­
so, 03, limita l'escursione 
del segnale d'uscita erogato 
da 02 a + 5 V, in modo da 
poterlo applicare senza pro­
blemi all'IC1, che è un TTL. 
Tale integrato converte il se­
gnale applicatogli all'ingres-
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"o­
S1A 

POWER 

117VAC 

~ 

figura 2 

Schema elettrico della sezione alimentatrice. 


so (piedino 11) in un segnale 
perfettamente squadrato 
che, dal piedino 8, viene 
iniettato direttamente in IC2. 
Per quanto riguarda IC2 si 

figura 3 

4"­ • 
F1 C1 01 02 
1A 330llF 1N4004 1N4004T1-I ­ 03 

~ 
1N4004 

11 
IN IC3 aUT 

O 
LM7805CT 

-­ 04 
COM 

1N4004 • C3 C4 • C2 • 
::~1000IlF 100llF ~ 2200llF ~ 

nota, tra i pochissimi compo­
nenti esterni, il , quarzo della 
base dei tempi XTAL col 
compensatore C11, che 
consente di correggerne 

E 

.lt 

---
t -t---­'* • 

iàL
T ---T 

'-" 

00 


+17V 

+5V 

GND 

eventuali piccole tolleranze 
in sede di taratura. 
Niente da dire sul gruppo di 
8 display in parallelo se non 
di osservare il LED1, avente 

• 
00 

00 00 00 oo.~oo, 
.z .lt• _z ....Z "Z _z .. : 
-t -7 -1 -, -t -T ­

3: ---- 3: -... 
-7 -T -I -I -I - •• 

Circuito stampato della sezione logica, preamplificatrice e alimentatrice del frequenzimetro (in alto) e del 
display (in basso) del frequenzimetro digitale, rappresentati in scala unitaria. 
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DELTA LOOP 27 

ART. 15 
E1EIIEIITI: 3 
S.1A:l:l,1 
GUADAGNO: 11 di 
1llPlDEllZA: 52 01IIII 

DELTA LOOP 27 

ART. 16 
EWlEIITI: 4 
S.1A:l:l,1 
GUADAGNO: 13,2 di 
11IIEDENZA: 52 Ohm 

WIIGHEZZA D'OIIDA: l WNGHEZZA D'OIIDA: l 
A1.TtZZA: 3&00 II1II A1.TtZZA: 3100 JIIII 

MATERIALE: Al.WIIINIO AIITICOIIIIODAi. IIAmllAI.E: ALWIIINIO ANTICOIIRODAI. 

OOP 27 

ROMA 1 5/8 • 27 HHz 

ART. 7 
S.1.R.:l:l ,1 
GUADAGNO: 7 di + 
PEIO: 33GO. 
AI.TmA STILO: lt30 IMI 
POTENZA IW: 3000 I 

ART. 14 ;'::RADIA~

ELEIIEIITI: 2 ART. 2
S.I.R.: 1:1,1 
GUADAGNO: t,8 di S.i.a.: 1:1,1 
IIiPEDENZA: 52 Ohm P01BIZA IW: 1000 I 
WNGHEZZA D'OIIDA: l MATERIALE: Al.WIIIIIO ANTICOIIRODAI. 
A1.TtZZA: 3800 II1II PESO: 1300 I 
IIATERIAI.E: Al.WIIINIO ANTICORRODAI. A1.TmA mLO: 2750 _ 

MAmllALE: AU.UlllllIO ANlICOR 

DIRETTIVA 

DIRETTIVA YAGI 27 YAGI27 


ART. 8 ART. 9 TIPO PESANTIPO PESANTE 
ELEIiENn: 3 ELEllENn: 4 ART. 11GUADAGNO:8,5 di ART. 1O GUADAGNO: lo,s di 

ELEIIENn:4S.IA: 1:1,2 EUIIEIITI: 3 5.WA: 1:1,2 
LARGHEZZA: 5500 11ft PEIO: 1500 I LARGHEZZA: 5500 11ft PESO: 1500 • 
BGOII: 2100 11ft WNGIIEZZA 8GOII: 3t5O II1II 
PEIO: 3100, PESO: 5100. 
MATtRIAI.E: Al.WllIIIIO AIITICOIIRODAI. MAmIIALE: Al.WIIINIO AII1ICOIIRODAI. 

~~ '\ 
'\ 

Ì\ 
1/ 
GALAXY 27 "" ~ 

"-J ART. 13~ 
ELEIIENn:4TE GUADAGNO: 14,5 di 
POURIZWIOIIE: DOPPlA 
S.i.a.: 1:1,1 
LARGHEZZA BANDA: 2000 Ile 
LARGHEZZA ELEllEIITI: 5000 I11III 

WNGH~ 8GOII: 4820 II1II 

MATERIALE. Al.WIIINIO ANTICORRODAI. 
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GP 8 RADIALI 27 

ART. 3 

POTEIIZA IW: 1000 I 
IlATERIALI: AWIIIIIO AN1ICOIIIIODAL 
PESO: l.9 
ALtEZZA S1ILO: 2750.. 

GUADAIIIO;S. 
PESO: 1200 I 
ALTEZZA mLO: 1750.. 

E~D RIITEII.. E~D RIlTE'" E~D RIlTEllIIr E~D RIlTEIIMr E~D RIlTE.. E~D RIlTEII.. 

GP 3 RADIALI 27 

ART. 1 
tlA:l:l,1 
POTEIIZA IW: 1000 I 
IlAtEIIWI: W_IlO AII1ICORIIODAL 
PESO: 1100 I 
ALTEZZA l1U: 2750 11M 

~ 
"lA: 1:1,1 

BALCONI, INTERNI, 
CAMPEGGI, ROULOnES, 
IMBARCAZIONI,

LUNA ANTENNA 27 UFFICI, ECC. 
ART. 39 
WlDA PASSAN1IlI800 Ile 
ALTEZZA: 3200 II1II 

GUADAGNO: • di LARGHEZZA WlDA: 3000 le
1lA1EIIWI: 

lLWIIIIIO AN11COIIIIOIIlL 


DELTA 27 
ANTENNA PER 

ART. 19 
ALTEZZA: 1000 II1II 
"lA IW: 1:1,5 

P01EHIA: 250 I 
PESO: &50 I 

BASE MAGNETICA 
PER ANTENNE ACCIAIO 

ART. 17 
DIAMETRO BASi: 105 IMI 

AnAeco: so 239 
CAVO: 3500 mm 

THUNDER 27 

ART. 4 
"lA: 1:1,1 
POTEIIZA IW: 1000 I 
IlAtEIIWI: w.- AMTICOIIIIODlL 

RINGO 27 

ART. 5 
"1A:l:l,1 
POTEIIZA IW: 1000 • 
GUADAGNO:I. 
PESO: 13001 
ALTEZZA STILO: 5500 .. 

1lA1EIIWI: AWIIIIIIO AN11COIIIIOIIAL 


BOOMERANG 27 corta 

ART. 20 
ALTEZZA: 1550 mm 
$.lA: 1:1,2 
POlENZA IW: 350 • 
PESO: 700 I 

WEGA 27 

ART. 6 
$.lA: 1:1,1 
IWIIA 'ASSAlITE: 2500 Kc 
GUADAGNO: SUPEIIIOIIE 7dB 
PESO:3700g 
ALtEZZA mLO: 5950 II1II 

LUlliHEZZA RADWJ: 1000 .. 
IlAtERIALI: AWlllIIO AN11CORIIOOlL 

BASE MAGNETICA UNIVERSALE 
adatta per tutti I tipi di antenne. 

ART. 38 
DIAMETRO BASi: 105 mm 
FORO: 11 mm 

BOOMERANG 27 

ART. 21 
ALTEZZA: 2750 mm 
S,U:l:l,2 
P01EIIIA IW: 500 I 
PESO: 800 I 
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EI:D RIITEI'" EI:D RIlTE"'" EI:D RIlTEII'" EI:D RIITEI'" EI:D RIlTE"'" EI:D RIITE 

PIPA 27 

ART. 22 
5.W.R.:l:l,5W 
POTENZA: 40 W 
ALTEZZA: &IO II1II 
PESO: IO 1 

VEICOLARE 
271N FIBRA 
NERA 

I 
~ 

TARABILE 

ART. 29 
ALTEZZA: 840 l1li 

IIOWJ INOI 

I
SNODO: RlGOWILE 
CAVO: 3500 I11III 

ART. 31 

IALTEZZA: 1340 I11III 
IIOWJINOI 
SIIODO: RlOOUBlLE 
CAVO: 3500 I11III 

1 r-­r- ft 


VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO 

ART. 23 
ALTEZZA: 1320 I11III 
FORO CARROZZERIA: 11I11III 
CAVO: 3500 II1II 
ATTACCO: PL 

VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO j

J
ALTEZZA: 100 ~ART. 24 
FORO CARROZZERIA: 11I11III 

ALTEZZA: 100 II1II CAVO: 3500 II1II 
FORO CARROmRlA: 11II1II AnACCO: PL 
CAVO: 3500 I11III l' . 
ATTACCO: PL 

, VEICOLARE 

I
271N FIBRA 
NERA 
TARATA 

ART. 30 
ALTEZZA: HO l1li 
LUllGIIZZA D'ONDA: 518 
SIS1EIIA: TORCIGUOIIE 
SNODO: RlOOWILE 
CAVO: 3500 l1li 

DIPOLO 27 

ART. 43 
FRlQUEIIZA: 27 MHz 
LUNGHEZZA TOTALE: 5500 IMI! 

COMPLETO DI STAFFA ECENTRALE 

VEICOLARE 
271N FIBRA 
NERA 
TARATA 

ART. 32 
ALTEZZA: 1230 II1II 
SIS1EIIA: ELICOIDALE 
IIOWJ IMOI 
SNODO: RlGOWILE 
CAVO: 3500 IMI! 

I 

VEICOLARE 27 
ACCIAIO CONICO 
CON SNODO 

ART. 25 
ALTEZZA: 1320 .. 
FORO CAIIIIOZZEIIIA: Il II1II 
CAVO: 3500 II1II 
AnACCO:PL 

ART. 26 

1 l 

~ 


VEICOLARE 
27 IN FIBRA 
NERA 
TARATA 

ART. 33 

SIS1EIIA: ELICOIDALE 
IIOWJ IMOI 
SNODO: RHOLAIlLEr-'*­CAVO: 3500 II1II 

I 

STAFFA INOX 
DA GRONDA 

ART. 41 
FORO: 11 OPPURE 15,5 

ANTENNA 

MAGNETICA 27 

ACCIAIO CONICO 


ART. 28 
DWlE11IO BASE: 105 II1II 

AL:rEZZA AllTEllIIA: 1320 II1II
i AnACCO:PL 
I CAVO: 3500 I11III
)' 

ART. 29 
DWIETRO BASE: 105II1II 

ALnzzA AIITEIIIIA: 100 I11III 

AnACCO: PL 

CAVO: 3500 II1II 


VERTICALE 
CB. 
ART. 199 
GUADAGIIO: 5,8 da. 
ALTEZZA: 5500 I11III 
P01ENZA: 400 W 
PESO: 2000 I 

IVEICOLARE 

HERCULES 27 


ART. 34 
ALTEZZA: 1780 I11III 

mLO CONICO: 0 10.5I11III FIBRA 

SISTEIU: ELICOIDALE 

IIOWJINOI 
SNODO: RlOOUBlLE 

C~VO: 3500 I11III 

FIBRA RICOPERTA NERA· TAllATA 


ANTENNA 

DA BALCONE, 

NAUTICA, 

CAMPEGGI E 
DA TETTO 
MEZZA ONDA 
Non richiede 
piani 
riflettenti 
ART. 200 
GUADAGNO: 5di 
ALTEZZA: 2200 11ft 
POTENZA: 400 W 
PESO: 19001 

EI:D RIITE"'" EI:D RIITEIIIII EI:D RIlTE"'" EI:D RNTE"'" EI:D RIIUIIM' EI:D RIlTEIi 

CQ 11189 - 65 



- --

VEICOLARE 11145M 
CON BOBINA~ CENTRALE SERIE 
DECAMETRI CHE 

ART. 103 
ALTEZZA: 1500 ... 
&I: REGOWII! 
11l1li REGOUIII! 

l 
"I! 

1 
~ 

MOBILE ANTENNA 
11145m IN FIBRA NERA 

ART. 101 
ALTEZZA: 1100 I11III 
45m: REGOWII! 
l1m:TWTA 

DIPOLO FILARE 45m 

ART•. 111 
LUll.GHEZZAl 22000 I11III 
PESO: 100 I 
"W.R.: 1:1,2 

VERTICALE 45188 

ART. 107 
ALTEZZA: 4500 ... 
"WA 45/11: 1:1,2 

ANTENNE PER APRICANCELLI 

modelli e frequenze 
.econdo e.'genze cliente 

VEICOLARE 
45188m 
IN FIBRA 
NERA 

ART. 104 
,ALTEZZA: 1850 ... 
45m: REGOWII! 
.... REGOWII! 

DIPOLO FILARE 
TRAPPOLATO 
11145 
ART. 113 
WIIGIIEZZA: 14500 _ 

s.wAIII*: 1:1,2 
IlATIIUI!: IWE 
PESO: 1450 I 

DIPOLO 
TRAPPOLATO 
45188m 

ART. 108 
LUIIIIIZZA: 30000 .. 
...A:I:I,3 ...... 
PESO: 1700 I 
IlATIIUI!: IWE 

VERTICALE 11145m 

ART. 106 
ALTEZZA: 5100 I11III 

"WA 11m: 1:1,1 
..WA&I: 1:1,1 
PESO: 2750 I 

\ 70 -­

BALCONE TRAPPOLATA 
11115120145m 

ART. 44 
s,wA: 1:1,2 
IIIPUIIW: 52 0IIIn 
LAIIGIIIZZA: 1700 I11III
ALTEZZA: 1200 _ 

PESO: 2500 I 

DIPOLO 
TRAPPOLATO 
45188m 

ART. 109 
LUIIGIIEZZA: 20000 II1II 

....1. 45/11: 1:1,2 
PESO: 1100 I 
IlATIIUI!: IWE 

DIPOLO 
CARICATO 
45m 
ART. 112 
UIIQIIEZZA: 10500 III 
"'A: 1:1,2 
PESO: 100 I 
1lA1IIIWI: IWE 
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la funzione di segnalare 1'0­
verflow, cioè il superamento 
del limite massimo di fre­
quenza, pari, come detto, a 
10 MHz. 
Il circuito del frequenzimetro 
prevede 3 comandi a inter­
ruttore: uno per l'accensio­
ne-spegnimento (S1), uno 
per il reset del conteggio 
(pulsante S2) e uno per la 
selezione del tempo di ga­
ting (commutatore S3). 
Per quanto riguarda l'ali ­
mentazione, il frequenzime­
tro richiesto due distinti valo­
ri di tensione: uno a 5 V per 
IC1 e IC2, e uno a 17 V per 
il preamplificatore. 
Per ottenerli, si ricorre al 
semplice alimentatore sche­

-C9--+j 
_02_K 

'C5 R1-o IElQ2\cl llEdèb L01­-R12­- tQ;\~'q O: '~ e o: o: 
.:;; ~,_ I I B I I XTAL DP 9 è a d b c 

-R3- C7 
--C6-, 

IC1 

~------------~o: 
+---C4--

Kl 1Ci3 K2 K. KS K' 1<7 K~ I~I' 
5~, ~ 15!,21 ­

53.3 53,4 53,5 

r 
-9 
~b 

-e 
-cEJEJEJEJEJEJ8EJ 
-,-1 

@l'' -d 

-J I I I 

K8 K7 K6 K5 K4 K3 K2 K1 DP 

figura 4 

Piano di montaggio del frequenzimetro digitale. 


matizzato in figura 2: il ramo 
a 17 V non è stabilizzato, 
poiché la corrente assorbita 
dal preamplificatore è mini­
ma; al necessario livella­
mento della tensione da 
somministrare agli 
vede invece un 
7805 (IC3). 

IC prov­
classico 

IN PRATICA 
La soluzione più pratica e af­
fidabile per la costruzione 
del frequenzimetro è sicura­
mente qulla dei circuiti stam­
pati: in figura 3 vengono 
suggeriti i tracciati relativi a 
2 basette, una per l'alimen­
tazione, il preamplificatore e 
la logica di conteggio, e una 

~--C2-------+ 

+ 

-R5- I 
-R4- &:1 

If 

.. IC2 

51- ~----T1----- -F1 
PRIMARY 

-C11­

FREQUENZIMETRO DIGITALE 

seconda, separata, per il 
gruppo dei visualizzatori a 
LED. 
La realizzazione delle due 
basette, anche se si ricorre 
al trasferibili piuttosto che al­
la fotoincisione, non è trop­
po impegnativa e, almeno 
per i display, potrebbe an­
che essere presa in conside­
razione l'alternativa del wire­
wrap e del montaggio su mil ­
lefori. 
Tutti i componenti sono di 
ordinaria amministrazione, 
compreso IC2 che, però, 
presenta un costo legger­
mente superiore alla media 
a causa delle sue elevate ca­
ratteristiche. Solo occasio­
nalmente può crearsi qual-
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FREQUENZIMETRO DIGITALE 

che problema di reperibilità 
per il quarzo XTAL che, per 
altro, può essere commissio­
nato direttamente alle Azien­
de che ne producono. 
Il montaggio (figura 4) è del 
tutto acritico, soprattutto se 
si prevede l'impiego di zoc­
coli per IC1 e, principalmen­
te, per IC2: si deve, ovvia­
mente, tener presente la ne­
cessità di saldature ben ese­
guite e di evitare il posizio­
namento errato dei compo­
nenti polarizzati. 
Se il trasformatore T1 non è 
troppo ingombrante, lo si po­
trà fissare sullo stampato 
principale con una coppia di 
viti e dadi: ovviamente, la 
sua installazione sarà lascia­
ta per ultima. 
Il frequenzimetro necessita 
di un piccolo contenitore per 
prototipi, che potrà essere 
scelto nell'ampia gamma di 
modelli offerta sul mercato, 
largheggiando un po' rispet­
to alle dimensioni dello 
stampato. 
Sul pannello frontale, oltre ai 
3 interruttori e a un connet­
tore BNC per l'ingresso, do­
vranno trovar posto i di ­
splay. Se si dispone dell'at­
trezzatura necessaria, si 
praticherà un'apertura ret­
tangolare di 22 per 95 mm 
(tali dimensioni possono va­
riare di poco a seconda del 
modello di display adottato) 
e vi si affacceranno, dall'in­
terno, i visualizzatori. Una 
soluzione un po' na'lf, ma 
pratica e veloce, è quella di 
applicare la basetta del di ­
splay a giorno, sopra il pan­
nello frontale del contenito­
re. Si disparmieranno così 
molti fastidi, anche se si do­
vrà studiare con attenzione il 
passaggio attraverso il pan­
nello stesso dei numerosi 
conduttori diretti allo stam­
pato principale. Indipenden­
temente dalla soluzione 
adottata per i display, è be­
ne che l'interconnessione 
tra i due moduli sia effettua­
ta mediante piattina a più 
conduttori, piuttosto che con 
fili separati: si otterrà un ca­
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blaggio più ordinato e si ri­
durrà la possibilità di errori. 

COLLAUDO 
& TARATURA 
Dopo aver compiuto una 
scrupolosissima verifica del 
montaggio, si colleghi l'ap­
pareccho alla rete e si azioni 
S1, laciando momentanea­
mente libero l'ingresso. I di ­
splay dovranno illuminarsi, 
mostrando una lettura ca­
suale e, azionando il com­
mutatore della base dei tem­
pi, il punto decimale dovrà 
spostarsi nella posizione 
corrispondente. Applicando 
ora un segnale di frequenza 
nota e compresa tra 50 Hz e 
10 MHz all'ingresso (per le 
prime prove, è bene che il 
segnale presenti un'ampiez­
za minima di 100 mV e che 
la base dei tempi sia regola­
ta a 0,1 secondi), se ne do­
vrà leggere il valore sul di ­
splay. Agendo sul pulsante 
S2, dopo aver eventualmen­
te commutato la base dei 
tempi su 10 secondi, si os­
serverà che la lettura si az­
zera per riportarsi al valore 
originario in corrispondenza 
al ciclo immediatamente 
successivo della base del 
tempo stessa. 
Se si dispone di un genera­
tore RF o di un oscillatore in 
grado di fornire un'uscita a 
11 -:- 12 MHz, lo si applichi 
ora all'ingresso dopo aver 
commutato la base dei tem­
pi su 1 secondo. Si prema il 
pulsante di reset e lo si rila­
sci: si dovrà accendere l'in­
dicatore di overflow LED1, 
sebbene sia possibile otte­
nere ancora una lettura cor­
retta disponendo la base dei 
tempi su 0,1 o 0,01 secondi. 
È abbastanza semplice, in 
questo modo, stabilire il limi­
te massimo effettivo dei va­
lori di frequenza misurabili 
senza prescaler. 
Infine, se si dispone di un 
secondo frequenzimetro o di 
un buon oscilloscopio (o, al 
limite, per battimento con 
una stazione di tempo e fre­

quenza campione operante 
su 10 MHz), si potrà regolare 
C11 per ottenere una fre­
quenza d'oscillazione del 
XTAL pari a 10.000,000 kHz 
esatti. È bene non collegarsi 
direttamente tra il quarzo e 
la massa, per la misura, ma 
servirsi di una bobinetta da 
avvicinare al XTAL stesso o 
a C11: si eviterà, così, di ca­
ricare l'oscillatore alterando­
ne il funzionamento . 
Utilizzando un quarzo di 
buona qualità (per micropro­
cessori) e regolando con 
precisione C11 , si potrà rag­
giungere una precisione del­
l'ordine delle 50 parti per mi­
lione. 

* 120 CANALI CON 

LALAN 48 

Basetta completa L. 25.000. Ba­
sette anche per Alan 44-34-68. 
Intek M-340 / FM-680 5008 548. 
Irradio MC-34/700, Polmar Wa­
shington. CB 34 AF. Quarzi: 
14.910 - 15.810 Lire 10.000, 

14.605 L. 15.000. Commutatore 

40 ch. Lire 15.000. Dev. 3 vie 

per modifiche 120 ch. con in­

gombro deviatore CB-PA Lire 

4.000. 

C 1969 Lire 5.500, C 2078 Lire 

3.000, MRF 455 Lire 33.000, 

MRF 422 Lire 63.000, MRF 477 

Lire 39.000. 


Le spedizioni avvengono in con­
trassegno più L. 7.500 per spe­
se postali. Non si accettano or­
dini inferiori a L. 30.000. Per ri­
cevere gratis il ns. catalogo e 
relativi aggiornamenti telefona­
te o inviate il Vs. indirizzo. 

SCONTI A LABORATORI 

E RIVENDITORI 


Telefonare nel pomeriggio al­
lo 0721-806487 

FRANCO ELETTRONICA 

Viale Piceno, 110 

61032 FANO (PS) 




Oscil/oscopio HM 604, 
analizzatore di spettro 
HM 8028 e tracking 
generator HM 8038 

~--__ by Pentatron 

INSIEME 

PER DARE IL MEGLIO 


Hameg ha riunito in un unico 
sistema tre elementi di assoluto 
valore. 

L'oscilloscopio HM 604 con: 

• 60 MHz 2 canali. 
• Sensibilità 1 mV. 
• Linea di ritardo. 
• Base dei tempi da 2,5 sec. 


a 5 ns/div. ritardabile. 

• Trigger fino a 80 MHz . 
• 2° trigger dopo il ritardo. 
• Separatore dei sincronismi TV 


attivo con possibilità di visualiz­
zare i due semiquadri e le singole righe . 


• Tester per componenti. 

Calibratore a 1 kHz e 1 MHz. 


L'analizzatore di spettro HM 8028 utilizza l'oscilloscopio come display. 

• La sua gamma di frequenza va da 500 kHz a 500 MHz e il livello medio di rumore 

è -99 dBm. 


• Possiede una bassa deriva termica e un'elevata dinamica. 
• La grande facilità d'uso e il prezzo assolutamente competitivo fanno dell'analizzatore 

HM 8028 lo strumento di punta del sistema. 

A completare il set di misura c'è infine il trackjng generator HM 8038 con uscita da 
+1 dBm a-50 dBm. 

HAMEG 
QUALITA' VINCENTE 
PREZZO CONVINCENTE 

Distribuito In Italia da: Pentatron B sede: TORINO Via Borgosesia 75lbis - 011/746769 

Agenti: 	 COGNENTO (MC) 0591341134 - TORINO 0111740984 - BRESSO (MI) 0216142254 - ROMA 06/5891172 
FIRENZE 0551364412 -JESI (AN) 0731/543089 - NAPOLI 0811217679 - CADONEGHE (PD) 0491701177 



GENERATORE ECCITATORE 400-FXA Frequenza di uscita 87,5-108 
MHz (altre frequenze a richiesta) . Funzionamento a PLL. Step 10 
kHz. Pout 100 mW. Nota BF interna. Quarzato. Filtro PB in uscita. 
VCO in fondamentale. Si imposta la frequenza tramite contraves (sui 

E L T 
quali si legge direttamente la frequenza) . Alimentazione 12 V. Larga 
banda. Caratteristiche professionali. Pacchetto dei Contrares a ri­

elettronica 
Spedizioni celeri chiesta. L. 215.000 
Pagamento a 1/2 contrassegno LETTORE PER 400 FXA 5 displays, definizione 10 kHz, alimenta­

zione 12 V. L. 85.000 

GENERATORE 40 FXA Caratteristiche come il 400 FXA ma senza nota e con step di 100 KHz. L. 160.000 

OSCILLATORE UHF AF 900 VCO completo di circuito PLL. Frequenza di lavoro intorno a 900 MHz. Passi 100 kHz, quarzato, la fre­
quenza si imposta tramite DIP SWITCH già montati sulla scheda. All'oscillatore seguono 3 stati separatori e amplificatori , Bout 5 mW 
su 50 n. Ingresso BF per deviazione FM , alimentazione 12 V, dimensioni 13x9. L. 225.000 

CONVERTITORE CO 900 Ingresso 900 MHz, uscita 100 MHz da usarsi in unione all'AF 900. L. 72.000 

AMPLIFICATORE 2 W 900 Frequenza 900 MHz. Uscita 2 W, ingresso 5 mW. Adatto al AF 900. Al imentazione 12 volt. L. 165.000 

AMPLIFICATORE 7 W 900 Frequenza 900 MHz. Ingresso da 1 a 2 W, uscita da 4 a 7 W. L. 93.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 25 WLA Gamma 87,5-108 MHz. Pout 25 W (max 35 W). Potenza ingresso 100 mW. La potenza può 
essere regolata da Oal massimo. Alimentazione 12,5 V. Dimensioni 13,5x8,5. Completo di dissipatore. L. 195.000 

AMPLIFICATORE LARGA BANDA 15WL Gamma 87,5-108 MHz. Pout 15 W (max 20 W) . Potenza ingresso 100 mW. Alimentazione 
12,5 V. Dimensioni 14x 7,5. Completo di dissipatore. L. 135.000 

AMPLIFICATORE SELETTIVO G2/P Frequenza 87,5-108 MHz (altre frequenze a richiesta) . Pout 15 W. Potenza ingresso 30-100 mW. 
Alimentazione 12,5 V. L. 112.000 

AMPLIFICATORE 4WA Ingresso 100 mW, uscita 4W, frequenza a richiesta. L. 70.000 

CONTATORE PLL C120 Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 10 MHz a 120 MHz. Uscita per varicap 0-8 Volt. Sensibili­
tà di ingresso 200 mV. Step 10 kHz (Dip-switch) . Alimentazione 12 V. L. 109.000 

CONTATORE PLL C1000 Circuito adatto a stabilizzare qualsiasi oscillatore da 100 MHz a 1 GHz. Uscita per varicap 0-8 V. Sensibilità 
a 1 GHz 20 mV. Step 100 kHz (Dip-switch). Alimentazione 12 V. Possibilità di operare su frequenze intermedie agli step agendo sul 
compensatore. L. 115.000 

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA 

ELT elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - Tel. (0587) 484734 

ELETTRONICA ZETAB I s.n.c. 
CENTRO ELETTRONICA MELCHIONI 

VIA PENZALE, 10 - CENTO (FE) • TEL. 051/6835510 
PRESIDENT 
LlNCOLN 

• 

'1 
• I 

DISPONIAMO DI UNA 
VASTA GAMMA DI RTX • 
MIDLAND . ZODIAC . 
INTEK • UNIDEN . 
LAFAYETTE· 
PRESIDENT 

ANTENNE· 
ALIMENTATORI· 
MICROFONI 
AMPLIFICATORI LINEARI 
. RICEVITORI PLAMARI 
VHF 
KIT IN SCATOLE DI ....:;;;~.;jI=.:: 
MONTAGGIO 

COMPONENTI 
ELETTRONICI PER 
L'HOBBY ED IL TEMPO LIBERO 

ULTIMISSIME NOVITÀ PREZZI INTERESSANTI!!! !!!! 

VENDITA ANCHE PER CORRISPONDENZA 

PRESIDENT JACKSON 
in SSB, AM e FM, 226 ch. 

Elettronica si, ma••• con ZETABI! 



a cura di f. Magrone 


Le macchine criptografiche 


Per l'uomo della strada, il 
mondo dei codici segreti è 
praticamente sconosciuto o 
è considerato quasi un'in­
venzione degli scrittori di ro­
manzi di spionaggio; gli ap­
passionati di radioascolto, 
invece, sanno bene che non 
si tratta di frutto dell'immagi­
nazione. 
Da decenni in onde corte so­
no ricevibili misteriose tra­
smissioni costituite da grup­
pi di lettere o numeri, che si 
sono dimostrati a prova di 
decifrazione da parte degli 
occasionali ascoltatori. Un 
mondo segreto quindi, ma 
affatto reale. 
Se si cerca di capire qualco­
sa dei moltissimi messaggi 
cifrati scambiati dai militari, 
dalle stazioni diplomatiche, 
dalle organizzazioni gover­
native, dalle industrie e per­
sino dalla malavita, è neces­
sario comprendere a fondo 
termini quali "cifratura", 
"supercifratura", "sostitu­
zioni polialfabetiche", "pro­
grammi di trasposizione" e 
così via, dato che le tecniche 
criptografiche si sono fatte 
via via più sofisticate. 
Ma, più che la conoscenza 
del gergo criptografico, per 
addentrarsi realmente nel­
l'argomento sarebbe neces­
sario avere una preparazio­
ne approfondita in matema­
tica e fisica oltre che, non 
occorre dirlo, essere esperti 
in informatica e di lingue 

foto 2 
La M-94, usata fino al 1939 
dali' esercito americano, era stata 
inventata nel XVII secolo da 
Thomas Jefferson. 

© A.E. Feldman © 


foto l 
Una M-94 parzialmente 
smontata. 

straniere. 

Dato che non ho queste ca­

pacità, ma sono ugualmente 

attratto da questo mondo af­

fascinante, ho cominciato a 

collezionare vecchie e ormai 

completamente obsolete ap­

parecchiature criptografi ­

che, la maggior parte delle 

quali risale a prima del 1950 

o è stata sviluppata da pro­
getti anteriori a quell'epoca. 
Queste macchine così inu­
suali sono preda ambita di 
un piccolo numero di appas­
sionati, non solo come cime­
li storici, ma anche come og­
getti che rappresentano il 
culmine di complessi studi 
teorici. Alcuni di questi di ­
spositivi sono il frutto di idee 
e concetti raffinati che ven­
gono in tal modo tradotti in 
realtà: giochi intellettuali e 

foto 3 
Una M-209, completa di 
manuale, nastro e accessori. 

insieme opere di un'arte 
sfuggente. 
Molto è stato scritto sulle 
teorie che stanno alla base 
dei codici cifrati, ma poco è 
noto circa le macchine utiliz-
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foto 4 

L'interno della M-209. 


zate per mettere questi con­
cetti in pratica con la tra­
smissione e la ricezione dei 
messaggi; vorrei quindi farvi 
conoscere alcuni degli inge­
gnosi apparecchi che ho 
raccolto nel corso degli anni. 

M-94 

IlJefferson Wheel" 

L'americano "Cipher Device 
M-94" è l'apparecchio più 
semplice della mia collezio­
ne, ma non è tra i più comu­
ni. La denominazione del 
modello è tipicamente milita­
re ed è simile a quelle mo­
derne; in realtà la M-94 risa­
Ie al 1922 ed è menzionata 
nel libro "The Code Brea­
kers" di David Kahn. 
Questo apparecchio è de­
scritto nel manuale FM 
24-5 (' 'The basic field ma­
nual of signal communica­
tion") del Dipartimento della 
Difesa americano, pubblica­
to nel 1939; viene indicato 
come "uno strumento crip­
tografico distribuito dal Si­
gnal Corps a tutti i centri di 
comunicazione, come mez­
zo autorizzato per comuni­
cazioni segrete". 
Il manuale prosegue con la 
precisa descrizione mecca­
nica della M-94, che risulta 
costituita dalle parti seguen­
ti: 1) un albero centrale, con 
l'estremità sinistra costituita 
da una spalla sporgente e 
quella destra filettata; 2) un 
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gruppo di venticinque dischi 
alfabetici, su ognuno dei 
quali è stampata una combi­
nazione alfabetica rimesco­
lata e diversa; 3) un disco 
guida, privo di alfabeto, da 
cui sporge un binario; 4) un 
disco di fissaggio, sul quale 
è riportato il nome ed il mo­
dello del dispositivo; 5) una 
manopola di fissaggio zigri­
nata. Le foto riportate illu­
strano molto più chiaramen­
te i pezzi che compongono 
la macchina. 
Nonostante la descrizione 
suoni complessa, la M-94 è 
piuttosto semplice da impie­
gare, anche se la facilità d'u­
so va a discapito della sicu­
rezza dei segnali. Conside­
rando l'avanzamento dell'ar­
te criptoanalitica nel 1922, e 
persino prima di tale data, 
questo apparecchio offriva 
una sicurezza molto scarsa: 
non per niente la M-94 era 
soprannominata "Jefferson 
Wheel", in quanto era stata 
inventata da Thomas Jeffer­
son nel diciassettesimo se­
colo! 
È molto significativo notare 
come, prima della Il guerra 
mondiale, i militari america­
ni si avvalessero, per le co­
municazioni segrete, di un 
dispositivo i cui principi di 
funzionamento erano co­
munque molto più vecchi dei 
centocinquanta anni trascor­
si da quando Jefferson ave­
va ideato la macchina e l'a­
veva fatta adottare alle forze 
armate . In ogni caso, la 
M-94 rappresenta un inte­
ressante cimelio storico. 

M-209 
Uno degli apparecchi più 
frequentemente rintracciabi­
li è l'americano M-209, un 
dispositivo complesso e sor­
prendente: in pochi centi­
mentri è racchiuso un mec­
canismo che ricorda quello 
delle vecchie calcolatrici 
meccaniche. 
Un'occhiata all'interno rivela 
un complesso funzionamen­
to. Vi sono sei ruote dentate, 

foto 5 
Una CX-52-D, variante della 
C-52. 

foto 6 
Una CX-52-D montata sulla base 
8-621 a formare l'apparecchio 
elettronico a tastiera 8C-621. 

ciascuna dotata di alette mo­
bili, che forniscono un perio­
do criptografico, vale a dire il 
numero di lettere che devo­
no essere prodotte dal di­
spositivo prima che l'algorit­
mo cifrante si ripeta, lungo 
oltre cento milioni di carat­
teri! 
Nonostante tutto ciò sembri 
impressionante, già a metà 
della Il guerra mondiale gli 
intercettatori tedeschi erano 
in grado di decifrare routina­
riamente, in meno di tre ore, 
i messaggi prodotti dalle 
M-209. Questo quindi indica 
l'impossibilità di scambiare 
traffico veramente segreto 
tramite una rete di queste 
apparecchiature; d'altra par­
te la M-209 è un dispositivo 
tattico e, per certe applica­
zioni di questo genere, un 
tempo di decifrazione di tre 



~4 
MACCHINE CRIPTOGRAFICHE ~ '. 

ore da parte del nemico rap­
presenta un margine di sicu­
rezza accettabile . 
Il meccanismo originale risa­
Ie alla fine degli anni '30 ed 
è attribuito a Boris Hegelin, 
uno svizzero nato in Russia. 
Anche se l'ingegnosità di 
Hegelin non può essere ne­
gata, in realtà la M-209 rap­
presenta un perfezionamen­
to di dispositivi antecedenti. 
Pare che nel 1940 l'invento­
re sia riuscito a raggiungere 
gli Stati Uniti a bordo di uno 
degli ultimi transatlantici in 
servizio civile, portando con 
sé il prototipo del suo appa­
recchio. 
David Kahn riferisce che la 
ditta L.C. Smith & Corona 
Typewriters produsse più di 
140 mila M-209 e che ne fu 
sviluppato anche un modello 
per l 'alfabeto cirillico. Sem­
bra inoltre che la Marina mi­
litare italiana abbia impiega­
to un dispositivo idEV1tico al­
la M-209. 
Il manuale militare relativo a 
questa macchina è datato 
1944, si intitola "Technical 
manual TM 11-380, Conver­
ter . M-209, M-209-A, 
M-209-B (cipher)" e descri­
ve l'uso dell'apparecchio in 
unità militari a livello di divi­
sione e inferiori. Il testo cifra­
to era composto da gruppi di 
cinque lettere. 
Si tratta di un piccolo e robu­
sto apparato, dotato di un 
coperchio di protezione; la 
sua robustezza è una possi­
bile spiegazione della facili­
tà con cui è attualmente re­
peribile, a volte ancora nuo­
vo di fabbrica, completo di 
manuale ed accessori. 
Sulla M-209 abbondano leg­
gende. Una dice che, dopo 
la guerra, cinquecento o mil­
le apparecchi siano stati 
comprati dalla Turchia ; 
un'altra che il governo ame­
ricano abbia gettato in mare 
migliaia di M-209 piuttosto 
che venderle come surplus o 
che , alternativamente , le 
macchine siano state fracas­
sate e poi gettate in mare. 
In seguito, Hegelin fondò la 

compagnia svedese Crypto­
Aktien Gesellschaft A.G ., 
dedita alla fabbricazione di 
dispositivi e sistemi di cifra­
tura; attualmente la ditta ha 
sede a Zug, in Svizzera, ed è 
denominata Crypto A.G . 
Zug . 
Negli anni d'oro della cripto­
grafia con dispositivi mecca­
nici (dalla Il guerra mondiale 
alla fine degli anni '60, quan­
do l'elettronica prese il so­
pravvento), la Crypto A.G. 
ha attivamente commercia­
lizzato i propri apparecchi. 
Dato che le grandi potenze 
sviluppano propri sistemi ci­
franti, è probabile che que­
sta ditta abbia fornito soprat­
tutto le nazione più piccole, 
per le quali le spese per la ri­
cerca, lo sviluppo e la produ­
zione di macchine cifranti 
erano superiori al costo di 
acquisto di apparecchi com­
merciali che, seguendone 
attentamente le istruzioni , 
fornivano risultati ragione­
volmente validi. 

Crypto A.G. 
"C·52" 
Il modello C-52 è stato, pro­
babilmente, il dispositivo 
meccanico più popolare del­
la Crypto A .G ., che ne ha 
prodotto diverse versatili va­
riazioni. 
Il modello base era una ver­
sione aggiornata della C-48, 
sigla che la ditta attribuiva 
alla M-209 di uso militare. Le 
migliorie contenute nella 
C-52 comprendevano ulte­
riori alette per le ruote den­
tate, che portavano la lun­
ghezza del periodo cifrante 
ad oltre due miliardi di carat­
teri: un netto aumento ri­
spetto ai cento milioni della 
M-209. 
Nonostante questo aumento 
sia così sensibile, le modifi­
che rispetto alla C-48 erano 
abbastanza semplici, di mo­
do che le due macchine ri­
sultavano vicendevolmente 
compatibili : un'astuta strate­
gia di mercato, in quanto i 
possessori del vecchio siste':' 

La CD-57 vanta una costruzione 
meccanica degna di un orologio 
svizzero! 

ma C-48 potevano acquista­
re il nuovo modello senza 
rinnovare l'intera rete. 
Le foto mostrano la 
CX-52-D, una variante della 
C-52 priva delle ruote denta­
te. Sebbene il produttore 
non sia stato in grado di for­
nire informazioni su questa 
versione, il modulo installato 
al posto delle ruote dentate 
lascia poco spazio all'imma­
ginazione. 
Le ruote sono sostituite da 
un nastro di carta elettro­
meccanico a cinque fori: il 
sistema TTY standard. L'e­
vidente intenzione era quel­
la di eliminare la procedura 
di preregolazione manuale 
delle ruote e delle alette, 
noiosa e a volte fonte di erro­
ri, sostituendole con nastri 
prestampati per la program­
mazione della macchina pri­
ma di ogni ciclo di funziona­
mento. L'incapacità della 
ditta di fornire ragguagli sug­
gerisce che questo modello 
sia un prototipo sperimenta­
le o un fallimento dal punto 
di vista commerciale. 

Crypto A.G. 
"CD·57" 
Il modello CD-57 è un appa­
recchio cifrante compatto e 
portatile. Il manuale di istru­
zioni afferma che si tratta di 
un dispositivo "realizzato 
per le esigenze di estrema 
portatilità, nei casi in cui si 
possa fare a meno della 
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stampa"; in altre parole è un 

apparecchio privo di sistema 

stampante. 

La CD-57 produce meccani­

camente una cifratura a dop­

pia sostituzione e, a secon­

da delle ruote dentate impie­

gate, fornisce periodi cifranti 

di lunghezza compresa da 

circa settecento milioni a sei 

miliardi di caratteri. È un ap­

parecchio di precisione, ele­

gante e ben realizzato, il cui 

meccanismo ricorda un oro­

logio svizzero. 

La cosa più sorprendente è 

che la CD-57 è rimasta in 

produzione fino al 1974, in 

piena era dei dispositivi elet­

tronici e computerizzati. 


Accessori 
La Crypto A.G . vendeva an­
che numerosi accessori op­
zionali per le proprie mac­
chine criptografiche, come 
ad esempio la B-621 . A detta 

, , . 
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della Crypto, l'unione tra 
una macchina cifrante 
CB-52 e la base B-621 rea­
lizzava un sistema cifrante 
BC-621, a funzionamento 
elettrico, simile ad una mac­
china per scrivere elettrica. 
La PEB-61 è una macchina 
elettrica a nastro di carta, da 
usare in associazione alla 
B-621; la PEB-61 produce 
nastri sia con testo cifrato 
sia con testo in chiaro, a se­
conda delle necessità . Il ma­
nuale dice che serve a forni­
re nastro perforato con codi­
ce a cinque unità usato nei 
sistemi standard di telescri ­
vente. 

I semplici dispositivi descritti 
in questo articolo non costi ­
tuiscono che una piccola 
parte delle macchine cripto­
grafiche prodotte; sebbene 
ne siano state brevettate 
molte e sebbene diversi ap­
parecchi siano ben noti, sen­

disponiamo 
di 

baracchini ... 

za dubbio esistono ancora 
modelli completamente sco­
nosciuti. 
Pressoché ogni nazione ha 
impiegato, da prima della Il 
guerra mondiale, macchine 
cifranti per i propri servizi 
militari e diplomatici, per 
non parlare del proliferare 
attuale di sistemi basati su 
calcolatori e microelabora­
tori. 
Sorprendentemente, nono­
stante la arcana natura dei 
sistemi criptografici e la 
complessità e la segretezza 
che hanno sempre circonda­
to il materiale cifrato, sono 
reperibili diversi strani appa­
recchi usati per queste pro­
cedure; anche se le macchi­
ne disponibili sul mercato 
del surplus diminuiscono di 
anno in anno, i collezionisti 
continuano la loro caccia. 

* 

... lineari ... 

Corso Italia 167 ... antenne ... 
18034 CERIANA (1M) 

".i' 018455.10.93 

... rosmetri ... 
... alimentatori, 

accordatori, microfoni 
e tutto quello che serve 

a rendere di un bello più bello 
la tua stazione !II 
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40 canali 

Emissione in AM/FM 


Progettato espressamente per l'uso vei­
colare, incorpora certe funzioni che non 
hanno riscontro in altri apparati. Le 5 
memorie ad esempio, con la possibilità 
di registrarvi i canali più frequentemente 
usati e, similarmente al canale 9, un ac­
cesso molto rapido e semplificato. 
Possibilità della ricerca fra i 40 canali 
operativi oppure soltanto fra quelli in 
memoria; la ricerca si arresta non appe­
na un segnale oltrepassa la soglia di si­
lenziamento; detto arresto dura 5 sec . 
Ogni qualvolta si apporta una variazione 
di canale si ottiene un "beep" di avviso. 
L'apparato può essere anche usato 
quale un amplificatore di bassa frequen­
za (P.A.), basterà installare un altopar­
lante esterno anche sul tetto della vettu­
ra. 

• APPARATO OMOLOGATO 
• Soppressore dei disturbi impulsivi 
• Ricevitore molto sensibile 
• Selettività ottimale 
• Indicazioni mediante Led 
• Visore numerico 
• Compatto e leggero 
• 5 memorie 
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-lBEQUIPA-----J 
Logotipo e indirizzo 
di RADIO CONTINENTAL, 
6055 kHz. 

5965 kHz: dominio incontra­
stato delle superpotenti Emit­
tenti europee, questo canale si 
libera dalle 01,00 UTC e offre 
l'ascolto della famosa Emit­
tente cattolica culturale LA 
VOZ DEL UPANO, dalla cit ­
tà di Macas nella provincia di 
Morona Santiago, Regione 
Amazzonica dell 'Ecuador 
(vedi QSLing around the 
World). È una frequenza so­
stitutiva e/o alternativa di 
quella di 6000 kHz, da poco 
operativa e certamente molto 
meno interferita di quest'ulti ­
ma. Le emissioni iniziano alle 
01,00 UTC e si concludono 
alle 02,35 UTC; questo breve 
periodo di emissione è conse­
guente al fatto che i program­
mi diffusi sono di tipo esclusi-

OPERAZIONE ASCOLTO 


Caccia al DI 

nella banda europea 


dei 49 metri 

• Giuseppe Zella • 

Proseguiamo nell'analisi dei canali DX della banda interna­
zionale dei 49 metri, esaminando le possibilità di ricezione e 
le problematiche riscontrabili durante l'ascolto in ciascuno di 

vamente culturale e quindi, 
concluso il ciclo di lezioni 
previste per la giornata, la 
programmazione consueta 
prosegue nell'altra frequenza 
a onda corta tropicale di 60 
metri, su 5040 kHz. È quindi 
ovvio che i programmi diffusi 
nella frequenza di 5965 kHz 
siano totalmente differenti da 
quelli ricevi bili , a parità di 
orario, nella frequenza di 
5040 kHz; la frequenza nei 49 
metri è infatti utilizzata per la 
diffusione di programmi cul­
turali realizzati nell'ambito 
del Progetto di radiodiffusio­
ne educativa per la Regioen 
amazzonica dell'Ecuador e 
destinati ad ascoltatori che 
abbiano superato i corsi di 
educazione secondaria e di al ­
fabetizzazione, diffusi nella 
frequenza di 5040 kHz sotto 
la denominazione di El Mae­
stro en Casa. Si tratta di corsi 
di istruzione di base inerenti 
materie scientifiche, filologi­
che e di cultura generale di li ­
vello superiore alle nozioni 
generiche presentate nei pro­
grammi de "El Maestro en 
Casa". All'inizio e al termine 
dei programmi diffusi nella 
frequenza di 5965 kHz viene 
diffuso un annuncio di identi ­
ficazione molto dettagliato ed 
evidenziante la differente 

programmazione e la diffe­
rente frequenza di emissione 
rispetto a quella contempora­
neamente diffusa nella fre­
quenza tropicale: "Desde 
Macas, capitaI de la Provin­
cia Morona Santiago , en la 
Region amazonica del Ecua­
dor en America del Sur, està 
transmitiendo "HCVB 7", 
VOZ DEL UPANO, Radio­
difusora catòlica cultura!. So­
mos la Unidad ejecutora den­
tro del Proyecto de radiodifu­
siòn educativa para la Regiòn 
amazonica. En ese momento 
ustedes nos sintonizan en la 
frecuencia de 5965 kHz, onda 
corta, banda internacional de 
49 métros". Tra gli altri det­
tagli viene evidenziato il fatto 
che la Stazione è l'unità ese­
cutiva nell'ambito del Proget­
to di radiodiffusione educati ­
va per la Regione amazzoni­
ca. L'intensità dei segnali ri ­
cevibili qui in Italia è più che 
soddisfacente, anche grazie al 
fatto che non vi sono interfe­
renze dirette sul canale; natu­
ralmente esiste qualche pro­
blema di interferenza dei ca­
nali adiacenti, del tutto risol­
vibile utilizzando un ricevito­
re con adeguata selettività. 
6050 kHz: dalle Americhe al­
l'Africa con una delle poche 
Emittenti del Continente nero 
operanti in questa banda a 
onda corta; dalla Nigeria è ri ­
cevibile, con regolarità, una 
delle Stazioni della Nigerian 
Broadcasting Corporation, la 
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DX sotto i 2 MHz 

RADIO-NIGERIA - IBA­
DAN. Ricevibile tre le 22,15 e 
le 23,05 UTC, con segnali di 
discreta intensità e program­
mi di musica locale, facilmen­
te identificabile per l'imman­
cabile presenza del sound di 
tamburi africani; alle 23,00 
UTC viene diffuso un breve 
notiziario in lingua inglese se­
guito poi dall'inno nazionale 
che conclude le trasmissioni, 
appunto alle 23,05 UTC. 
6055,3 kHz: canale di indub­
bio interesse per la presenza 
di una Stazione peruviana ri­
cevuta per la prima volta in 
Italia il 9 luglio di quest'anno 
e, di tanto in tanto, anche nei 
mesi seguenti: RADIO CON­
TINENTAL, ubicata nella 
città di Arequipa, nel sud del 
Perù. Il canale si libera della 
presenza delle europee a par­
tire dalle 01,05 UTC e tale ri­
mane sino alle 01,40 UTC; in 
questo breve lasso di tempo 
sono ricevibili i segnali, non 
molto intensi in verità, della 
stazione peruviana; la poten­
za di soli 2000 W, irradiata 
mediante una semplice anten­
na dipolo a mezz'onda, non 
può che offrire un segnale di 
modesta entità, affetto tra 
l'altro da non poche evane­
scenze. Normalmente il se­
gnale migliora in intensità 
verso le 01,03 UTC ed è ap­
punto a tale orario che è pos­
sibile ascoltare l'identificazio­
ne e l'annuncio dell'ora loca­
le; gli annunci di identifica­
zione sono piuttosto scarsi, 
infatti nelle ore serali vengò­
no prevalentemente diffusi 
programmi di musica non­
stop senza alcuna presenta­
zione dei brani musicali tra­
smessi. Nei giorni infrasetti­
manali, dopo le 01,30 UTC, 
viene diffuso un notiziario ri­
guardante avvenimenti spor­
tivi di rilievo nell'ambito lo­
cale e regionale, unico pro­
gramma che permetta una 
completa identificazione della 
Stazione. È fuori dubbio che, 
data la modesta intensità del 
segnale, si debba ricorrere al­
la demodulazione ECSS. 
6065 kHz: canale che non of-

Uno degli studi mobili per le trasmissioni in diretta dei programmi 
informativi di RCN, Radio Cadena Nacional; sullo sfondo una vista 
parziale della città di Bogotà, capitale della Columbia. 

fre grandi prede; dalle 01,30 
UTC, nei mesi primaverili e 
autunnali, fa la sua appari­
zione piuttosto sporadica­
mente, una stazione colom­
biana: RADIO SUPER di 
Bogotà. Emittente principale 
di un Network minore, la 
CADENA SUPER DE CO­
LOMBIA, giunge in Italia 
con segnali di intensità estre­
mamente modesta, e in que­
sto caso, "super", sono gli 
sforzi che richiede tale ascol­
to; all'orario citato, viene dif­
fuso un interminabile notizia­
rio, l'Informativo Super, che 
può quindi fornire un valido 
aiuto nell'identificazione del­
la Emittente e anche qualche 
notizia di prima mano al ri­
guardo della turbolenta situa­
zione sociale della Colombia. 
Non vi sono interferenze deri­
vanti da emissioni diretta­
mente in frequenza, rimango­
no però le consuete interfe­
renze dei canali adiacenti che, 
dato l'esiguo segnale di RA­
DIO SUPER, creano non po­
chi problemi se si utilizza un 
ricevitore mediocre. 
6075 kHz: altro canale co-

COLOMBIA 


CARACOL 

RADIO:rELEVISION 

logotipo della CADENA RADIA 
COLOMBIANA CARACOl. 
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Ellacl6n T,ansmlso,. de I. Ho'. leg.1 de 
VENEZUElA 

Y. V. T. O.'.1'" Il•. 
Dlreocl6n de NldI'OgNI/a J lIa""ol611 

Dlllemiorio llaval .. ~uan .anuel Caglgal" 
oo_·y_ 
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T.,.,.,. ........,.... 

DU'.Cç'ON DIE HIDPtOQ"AIII'IA Y NAVRGACION 

O •• IE"VATO"'O CAG'OAL. 

Dati tecnici, logotipo e indirizzo 
della YVTO. 

lombiano che offre l'ascolto 
di un'altra delle stazioni 
dell'ex-Network di Radio Su­
tatenza, integrato nella CA­
DENA CARACOL. Riattiva­
ta da alcuni mesi e ricompar­
sa miracolosamente nel mese 
di giugno dalle 00,30 UTC 
con segnali piuttosto deboli e 
programmi identici a quelli ri ­
cevibili nella frequenza di 
5075 kHz, nella banda dei 60 
metri, frequenza nella quale 
opera un'altra ex-Emittente 
di Radio Sutatenza, ora CA­
RACOL BOGOTÀ. Il canale 
di 6075 kHz è quasi perenne­
mente bloccato dalle emissio­
ni della Deutsche Welle di 
Colonia (Repubblica Federale 
di Germania) che non lascia 
alcuno spazio; in alcuni spo­
radici casi, forse dovuti a pro­
pagazione bizzarra o forse 
più logicamente a fermi per 
manutenzione, il canale divie­
ne libero ed è così possibile ri ­
cevere i segnali della colom­
biana, agli orari citati. La 
presenza della Deutsche Wel­
le crea grosse limitazioni an­
che alla ricezione di altre due 
Emittenti centroamericane, 
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SISTEMA DE LA HORA lEGAl DE VEN[lUElA 

RELOJ D'GlTAL OSCILADORES DE CUARZO Y 

HORA PARLANTE 

YVTO 

6 1 00 K cl s 

JESUS A. ESCALONA 
Técnico Encargado 

TRANSMISOR 

Sopra: sistema di generazione, codifica e campionamento con 
l'emissione atomica del cesio, dei segnali di tempo campione di 
YVTO, ovvero dell'ora ufficiale in Venezuela. 
Sotto: il trasmettitore Gates GPT 750 da 1 kW nella frequenza di 6100 
kHz, per la diffusione dei segnali di tempo campione della YVTO. 

operanti su frequenze molto 
vicine a quella di 6075 kHz: 
RADIO RUMBO della città 
di Cartago in Costa Rica e la 
Radio VOZ DEL JUNCO 
dalla città di Santa Barbara in 
Honduras. Entrambe, anche 
se irregolarmente, trasmetto­
no rispettivamente su 6076,5 
e 6076 kHz, risentendo dura­

mente delle interferenze dai 
canali adiacenti europei di 
6075 e 6080 kHz. In Europa, 
queste due Emittenti sono di­
venute una vera rarità da al­
cuni anni, e anche in America 
sono segnalate attive molto 
sporadicamente. Ciò non 
esclude il fatto che possono 
essere potenziate, così come 
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d'altra parte è avvenuto per 
altre Emittenti latinoamerica­
ne, classificate come impossi­
bili a riceversi e successiva­
mente ascoltate in Italia. En­
trambe le Emittenti citate so­
no comunque state ricevute in 
Italia, alcuni anni fa, in orari 
compresi tra le 02,00 e le 
03,00 UTC. Per le problema­
tiche di interferenza già indi­
cate, anche gli eventuali ten­
tativi di controllo delle due 
frequenze spii! sono consi­
gliabili solamente con ricevi­
tori molto selettivi. 
6100 kHz: questo canale pre­
senta l'anomala emissione di 
segnali di tempo e frequenza 
campione della Stazione YV­
TO operata dall'OSSERVA­
TORIO NAVAL JUAN MA­
NUEL CAGICAL di Cara­
cas, Venezuela, unica Emit­
tente utility operante in una 
banda internazionale di ra­
diodiffusione. La posizione 
quasi pirata di tale Emittente 
è giustificata dal fatto che, in 
Venezuela, molte Emittenti di 
radiodiffusione operavano 
proprio nella banda dei 49 
metri e, quindi, i ricevitori 
possedevano appunto anche 
tale possibilità di ricezione in 
onde corte (oltre alle bande 
tropicali dei 90 e 60 metri) e il 
servizio di diffusione di se­
gnali orari campione poteva 
essere sfruttato da chiunque. 
Inoltre, all'epoca dell'entrata 
in servizio della Emittente, ta­
le frequenza si dimostrò come 
la più adatta a coprire l'intero 
territorio nazionale senza fre­
quenze per altro del tutto inu­
tilizzate in Sud America. Ol­
tre ad essere irradiati diretta­
mente dalla Emittente YV­
TO, i segnali di tempo cam­
pione sono diffusi via telefo­
no, trasmessi da RADIO CA­
RACAS e da RADIO NA­
CIONAL DE VENEZUELA. 
Dal 16 luglio di quest'anno è 
stata ricevuta in Italia anche 
su di un'altra frequenza, 5000 
kHz, canale ufficialmente as­
segnato alle emisioni campio­
ne di tempo e di frequenza a 
livello mondiale; questo fat­
to, forse conseguente al rias-

PROGRAMACION DE TRANSMISION DE LA HORA 
SEf'lALES SONORAS 

" 

~ Pll.SOS POR SEGUNDO 1000 Hl 

~ PULSO 100 Hl IMOItA MlNUTOS 

I=D ; I SfGUHOO lO, O..ITIOO 

_ " NUNCIO DE LA NORA., MINUTOS Y SEOUNDOS 

,. 


RELOJ ATOMICO DE CESIUM 
Modelo HP 5061 A 

Con un patr6n de tiempo con salida de un pulso por segundo y fuente de 

alimentaci6n auxiliar incorporada. 

Esta constituido por un Desausser y un amplificador de distribuci6n 

de frecuencia. 


Sopra: sequenza delle emissioni di segnali di tempo campione della 
YVTO, dell'Observatorio Naval Cagigal di Caracas. Le sequenze 
illustrate si riferiscono al periodo di un'ora e di un minuto primo (60" ). 
Sotto: il generatore campione degli impulsi di tempo (secondo 
campione) Hewlett Packard HP 5061 della YVTO, utilizzato anche 
da molte altre Emittenti di segnali di tempo campione in tutto il 
mondo: si basa sulla emissione atomica del cesio. 

ni utility, non esclude comun­setto delle frequenze a onda 
que che YVTO permanga incorta utilizzate in Venezuela e 
ogni caso anche nella fre­a un conseguente adeguamen­
quenza abituale dei 49 metri.to alle normative internazio­
Un dato di fatto è che la rice-
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zione di YVTO nella frequen­
za di 5000 kHz è possibile 
senza problemi a partire dalle 
00,30 UTC, mentre nella fre­
quenza di 6100 kHz l'ascolto 
è possibile solamente dopo le 
03,30/04,00 UTC, essendo il 
canale totalmente dominato 
da una Stazione della Deut­
sche Welle di Colonia che lo 
utilizza per tutta la notte. Pri­
ma dell'orario citato, la rice­
zione è comunque possibile, 
anche con l'interferenza della 
DW, grazie all'inconfondibile 
pip o pulsazione udibile a 
ogni secondo. Viene anche 

diffusa l'identificazione in 
voce, seguita poi dall'annun­
cio dell'ora esatta, tutto in 
lingua , spagnola e con voce 
maschile; dal 52° secondo 
viene diffuso il seguente an­
nuncio: "Observatorio Naval 
Cagigal, Caracas, Venezuela 
(ripetuto due volte). Al oÌr el 
tono, seràn las 21 horas (ad 
esempio), 28 minutos, O se­
gundos." Il termine "tono" 
equivale alla nota tonale di 
800 Hz che indica il 60° se­
condo; l'impulso di ciascun 
secondo è invece marcato da 
una nota a 1000 Hz; quindi, 

ascoltando (al oìr) questa no­
ta di 800 Hz si avrà la certezza 
del 60° secondo, ovvero del 
minuto primo corrispondente 
a quanto annunciato in voce. 

co. 

~ ITALSECURITY - SISTEMI E COMPONENTI PER LA SICUREZZA 

00142 ROMA • VIA ADOLFO RAVA, 114·116 • TEL. 06/5411038·5408925 • FAX 06/5409258 
ITS/1
Monitor 12" 

ITSl2 
2/3 n telecamera Custodia 

SUPER OFFERTA TVcc '89 
N. 1 Telecamera + N. 1 Monitor 
N. 1 Custodia 
N. 1 Ottica 8 mm 

ITS 204K IR IRIS 

ITS 204 K 
Centrale di 
comando 

SUPER OFFERTA SICUREZZA '89 
L. 550.000 N. 3 Sensori IR+MW • Doppia tecnologia 
L. 140.000 N. 1 Centrale di comando 
L. 75.000 N. 1 Sirena autoalimentata 

Totale L. 700.000 

ITS 9900 ITS 101 
Rivelatori a infrarossi passivi 

MX 300 
Rivelatori a microonde 
a basso assorbimento 

SUPER OFFERTA 89: N. 1 Centrale di comando ITS 4001 500 mA . N. 4 Infrarossi Fresnell ITS 9900 con memoria 
90° 15 mA . N. 1 Sirena Autoalimentata ITS 101 130 dB . TOTALE L. 360.000 

Kit video: TELECAMERA + MONITOR + CAVO + STAFFA + OTIICA L. 440,000 
Inoltre: TELECAMERE CCD - ZOOM - AUTOIRIS - CICLICI - TVCC 

DISTRIBUTORI BRANDEGGI/ANTINCENDIO - TELECOMANDI - VIDEOCITOFONIA - TELEFONIA 
Automatismi: 2.000 ARTICOLI E COMPONENTI PER LA SICUREZZA 

RICHIEDERE NUOVO CATALOGO '90 CON L. 10.000 IN FRANCOBOLLI 
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• 	 Microprocessore 80C286 8/10 
MHz 

• 	 NO.1 FDD 3"1/2 1.44 MB +No. 
1 HDD20 MB 

• 	 Batterie ricaricabili intercam­
biabili 

• 	 Uscita per monitor esterno 
EGA compatibile 

• 	 Peso Kg. 4,900 (senza batterie) 

TIP 2200 
• 	 Microprocessore Nec 

4.77/9.54 MHz 
• 	 No. 1 FDD 3"1/2 720 KB + No. 

1 HDD20 MB 
• 	 Batterie riaricabili intercambia­

bili 
• 	 Peso Kg. 4,900 (senza batterie) 

TIP 1200 
Come modello TIP 2200 ma con 
NO.2 FDD 3"1/2 720 KB e senza 
Hard Disk. 

ACCESSORI PER TUTTI I MO­
DELLI 
• 	 FDD esterno 5"1/4 360 KB 
• 	 Modem 1200 bps da inserire 

internamente 
• 	 Batterie di ricambio 
• 	 Bus di espansione esterno 
• 	 Pacchetto di comunicazione 

(RS232 + cavo + soft) 
• 	 Kit di tasti italiani 
• 	 Adattatore seriale 9-25 pin 
• 	 Comoda ed elegante borsa per 

il trasporto 
• 	 Espansione RAM di ulteriori 1 

MB (solo per modello 3200) 

via T. RomagnoIa, 61/63 
56012 Fomat:8tIe (PIIIIJ) filiale di Milano filiale di Roma 
teI. 05IJ7-422.022 (centralino) viti Cenlslo, 14 via Luigi Tandura, 38/40 

teI. 05IJ7-422.033 (hotIlne) 20154 MllBno 00128 Roma 
fu. 0587-422.034 	 teI. 02-3310.4431 tel.06-5071.6425PA 

tbc 501875 CDC SPA 	 fu. 02-3310.4432 fax. 06-5071.618 

http:4.77/9.54


SSB; tasto +10 KHz per canali alfa; 
frequenzimetro digitale a 5 cifre; doppia 
sintonia FINE/COARSE; Rosmetro; roger beep 
disinseribile; noise blanker; circuito P.A. 

MHz; polarlzzazione 
verticale. 

4 W AM-FM . 

DISPONIAMO DI APPARATI : SOMMERKAMP • PRESIDENT JACKSON • MIDLAND • INTEK • C.lE. • RMS e modelli 11 /45 
DISPONIAMO DI ANTENNE: VIMER • LEMM • ECO • C.lE. • SIRIO • SIRTEL • SIGMA 

Spedizioni in contrassegno 

ELETTRONICA FRANCO 

di SANTANIELLO 


C.so TrapanL 69 - 10139 TORINO - Tel. 011/380409 ex Negrini 
GALAXY·PLUTO 	 S 2000 SIRTEL ALAN 48 
1.084 canali in AM-FM-LSB-USB; 21 watt pep 5/8 elicoidale; 26-28 Omologato 40 eh.; 26,965-27,405 MHz; 

ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ (VC) - TEL. 0161/966653 


PONTEVHF 

• 	 Utilizzabile sia come ponte che come 

ricetrasmettitore full duplex 

• 	Tarabile su frequenze comprese 
tra 130 e 170 MHz 

• 	 Potenza 20 W 

• 	 Alimentazione 12 V 
• 	 Sensibilità 0,3 J-tV 
• 	 Distanza ricezione/trasmissione: 

4,6 MHz 
• 	 Completo di Duplexer 
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.T.~61/63 
56D12 FOtnat;ette {PIBa} filiale di Roma 
fili. 05B7-422.022{ceìttìIIIIrro, dio.nI8Io, 14 via Luigi Tandura, 38/40 Il''''''''' 

teI. 0687-422.033 (hotllne) 20154 Milano 00128 Roma 
fax. 0687-422.034 teI. 02-3310.4431 tel. 06-5071.642 

tlx 501875 CDC SPA fax. 02-3310.4432 fax. 06-5071.618 



RADIORIPARAZIONI 


Amplificatori RF 

a valvola 


• IODp, Corradino Di Pietro • 

Abbiamo già discusso (CQ, Gennaio e Giugno '88) del princi­
pio di funzionamento del triodo, peraltro piuttosto intuitivo: 
la tensione di griglia controlla il flusso di corrente fra catodo 
e anodo. Abbiamo tracciato la caratteristica mutua che ci ha 
permesso di definire la mutua conduttanza (transconduttanza 
o pendenza). Questo parametro è molto utile al radioriparato­
re perché consente di verificare lo stato di esaurimento del tu­
bo, e all'uopo è sufficiente il tester. Abbiamo anche esamina­
to un altro importante parametro: il fattore di amplificazione 
"mu", che serve al riparatore nel caso di sostituzione del tu­
bo. Si è detto che se il segnale è molto piccolo, si adopera un 
triodo ad alto mu, mentre si deve usare un triodo a basso mu 
se il segnale da amplificare è sull'ordine di alcuni volt. Si è an­
che accennato alla possibilità di sostituire un triodo con un 
fet, che ha caratteristiche simili al triodo - per esempio, 
un'alta impedenza di ingresso"":"" e la sostituzione avviene sen­
za il problema di adattamento di impedenza, che invece sareb­
bero necessari con un triodo bipolare. 
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EF89 ~---L._~ 

filtro Cl 
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figura 1 

Amplificatore RF a 9 MHz con pentodo. La valvola è polarizzata 

con un resistore sul catodo, come nei circuiti amplificatori BF. La 

griglia-soppressore può essere collegata anche al catodo, che è a 

massa per quello che riguarda la radiofrequenza. Sul punto A è in 

genere inserito il gruppo Re di disaccoppia mento. 
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IL PENTODO 
Il triodo ha una capacità non 
trascurabile tra griglia e ano­
do; essa causa la retrocessio­
ne del segnale tra uscita e in­
gresso, che fa autoscillare lo 
stadio, quando il triodo viene 
usato come amplificatore RF. 
Per diminuire questa capacità 
si è interposta una griglia tra 
griglia-controllo e anodo (te­
trodo). Con questa griglia­
schermo si è risolto il proble­
ma della capacità interelettro­
dica, ma peggiorava il proble­
ma della cosiddetta emissione 
secondaria: gli elettroni colpi­
vano la placca con tale violen­
za che si aveva una emissione 
indesiderata di elettroni da 
parte della placca. Questo fe­
nomeno si verificava anche nel 
triodo, ma in esso gli elettroni 
di placca ritornavano sulla 
placca, poiché in un triodo 
non c'è un altro elettrodo posi­
tivo che potesse attirarli. Nel 
tetrodo, invece, questi elettro­
ni venivano attirati dal poten­
ziale positivo che si applica al­
la griglia-schermo. Il proble­
ma si è risolto con una terza 
griglia, sulla quale non viene 
applicata nessuna tensione, e 
quindi separa la griglia-scher­
mo dalla placca. Questa gri ­
glia va collegata a massa o al 
catodo. Con il pentodo la ca­
pacità tra griglia-controllo e 
placca è così bassa che si pos­
sono amplificare segnali ad al­
tissima frequenza senza timo­
re di instabilità. 



STADIO 
AMPLIFICATORE RF 
a VALVOLA 
In figura 1· è rappresentato 
uno stadio amplificatore a 9 
MHz. Più precisamente, è lo 
stadio che amplifica il segnale 
SSB proveniente dal filtro a 
cristallo. All'uscita di questo 
stadio, il segnale SSB amplifi ­
cato va al mixer, dove sarà 
convertito su una banda ra­
diantistica. Quindi questo 
stadio fa parte dell' exciter, 
dove c'è anche il modulatore 
bilanCiato, l'oscillatore di 
portante e la bassa frequenza. 
Il circuito accordato di in­
gresso ha la particolarità di 
avere un partitore capacitivo 
per avere un buon adattamen­
to di impedenza con il filtro a 
cristallo, che deve essere chiu­
so su un'impedenza di alcune 
centinaia di ohm. I due capa­
citori in serie equivalgono a: 

68·390 =58 F 
68+390 p 

che è grosso modo la stessa 
capacità del circuito accorda­
to di uscita. La maggior parte 
dei componenti ci sono dati 
dal data-sheet della EF89 (fi ­
gura 2). Il resistore di catodo 
da 130 D ci è suggerito dai da­
ti di impiego (vedi data-sheet) 
per due tensioni di alimenta­
zione (200 V e 250 V). La ten­
sione di griglia-schermo si de­
sume facilmente sapendo che 
il resistore è di 24 kD e la cor­
rente di 3,8 mA: 

200 V-(24 kD·3,8 mA) = 
= 110 V. 

La tensione di griglia-scher­
mo deve essere fissa, anche in 
presenza del segnale; questo 
spiega il condensatore di by­
pass. Il suo valore non è criti ­
co, è invece importante che 
sia antiinduttivo (a disco ce­
ramico). Con il resistore di 
catodo di 130 D si ha la massi­
ma amplificazione; per dimi­
nuire l'amplificazione si può 
anche togliere il condensatore 
di baypass sul catodo. Il dato 

più interessante del pentodo è 
la bassissima capacità « 
0,002 pF) fra anodo e griglia­
controllo, cioè fra ingresso e 
uscita, ed è quindi impossibile 
che lo stadio sia instabile. Na­
turalmente questo è vero se si 
è curata la disposizione dei 
vari componenti. Altra cosa 
importante è la solita rete Re 
di disaccoppiamento, che non 
appare nello schema. Una ca­
ratteristica interessante del 
pentodo è la sua altissima re­
sistenza anodica, che non ca­
rica il circuito sintonizzato di 
uscita, che così mantiene la 
sua alta selettività. Un triodo 
ha una resistenza anodica 
molto più bassa. Nel caso del­
la EF89 la resistenza anodica 
(Ri) è superiore a 0,5 MD. 
Due parole sulla polarizzazio­
ne. Così come abbiamo visto 
per gli stadi audio, anche a 
RF il tubo elettronico viene 
polarizzato con un resistore 
di catodo (polarizzazione au­
tomatica). In questo modo il 
catodo avrà una leggera ten­
sione positiva rispetto alla 
griglia-controllo, che è colle­
gata a massa attraverso la bo­
bina. La griglia-controllo è 
negativa rispetto al catodo, 
come deve essere nel normale 
funzionamento di un tubo 
amplificatore audio o RF. 
Nulla vieterebbe di mettere a 
massa il catodo e applicare 
una tensione negativa di pola­
rizzazione alla griglia; sareb­
be però una inutile complica­
zione. In ogni modo, questo 
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spiega perché nel data-sheet 
la tensione sulla griglia è data 
col segno meno. Quando si 
controllano le tensioni sui va­
ri elettrodi, la tensione sulla 
griglia-controllo sarà zero 
mentre sul catodo sarà, nei 
caso del tubo in questione, 
1,95 V. Questo sistema di po­
larizzazione non è pratico per 
le valvole di potenza che ne­
cessitano di una tensione ne­
gativa molto alta. In questo 
caso ci vuole proprio una ten­
sione negativa; per esempio, 
la ben nota 6146 ha bisogno 
di 50 V negativi. Inoltre la 
valvola finale deve essere 
mandata in interdizione allor­
ché si passa in ricezione, il che 
si ottiene aumentando questa 
tensione negativa. Nel data­
sheet è dato il valore del resi ­
store di catodo, anche se que­
sto non sarebbe necessario. 
Infatti, conoscendo la tensio­
ne di catodo e le due correnti 
di placca e griglia-schermo, 
basta applicare la legge di 
Ohm per stabilire il valore del 
resistore catodico: 

R= V = 1,95 =130 D. 
I 11,1+3,8 

CONTROLLO 
e RIPARAZIONE 
di uno STADIO RF 
Dopo tutto quello che si è det­
to, la riparazione dovrebbe 
essere fattibile anche per un 
radioamatore non molto 
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figura 2 

Data-sheet della valvola Philips EF89. 
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esperto . Come prima cosa, 
togliamo la valvola, in modo 
che un eventuale corto fra gli 
elettrodi non ci porti fuori 
strada. Per la stessa ragione, 
stacchiamo l'alimentazione, e 
scolleghiamo lo stadio da 
quello che lo precede e da 
quello che lo segue. Comin­
ciamo con le prove a freddo 
con l'ohmetro. Per esempio, 
misuriamo fra griglia-scher­
mo e massa. Se misuriamo re­
sistenza infinita, non possia­
mo concludere che tutto è re­
golare. Infatti si misura resi­
stenza infinita anche nel caso 
che il condensatore sia inter­
rotto o sia scollegato da mas­
sa. Anche se togliamo il con­
densatore dal circuito e lo mi­
suriamo con l'ohmetro del 
normale tester, non possiamo 
essere sicuri del suo isolamen­
to, che in questi condensatori 
ceramici a disco è sull' ordine 
di molti megaohm; ci vorreb­
be un ohmetro di un tester 
elettronico . In ogni modo la 
misurazione non è inutile: po­
tremmo trovare una resisten­
za di 2 MO, il che ci dice che 
il condensatore è in perdita e 
va sostituito, altrimenti la sua 
rottura potrebbe provocare il 
surriscaldamento . della resi­
stenza di griglia. Riassumen­
do, con il normale ohmetro 
possiamo effettuare alcune 
misurazioni su condensatori, 
bobine e altri componenti. 
Passiamo alla misurazione 
ohmetrica della bobina di 
placca. Se detta bobina fosse 
interrotta, non si deve dare 
tensione; avremmo tensione 
sulla griglia-schermo e non 
sulla placca. In questa situa­
zione, la griglia-schermo fun­
ziona da placca e assorbe 
troppa corrente , con possibi­
lità di danneggiare la valvola . 
La misura ohmetrica della 
bobina è utile anche per assi­
curarci che la bobina non sia 
in corto. Dato che una bobina 
a 9 MHz ha una resistenza 
bassissima, l'ohmetro potreb­
be segnare quasi zero; va usa­
ta la portata più bassa. Anche 
qui sarebbe utile avere un oh­
metro per basse resistenze, 
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che si può facilmente autoco­
struire, così come si può facil­
mente autocostruire un oh­
metro per alte resistenze. Do­
po aver effettuato tutte le 
possibili misurazioni con 
l'ohmetro, possiamo dare 
tensione. Se vogliamo essere 
prudenti, si può dare tensione 
senza infilare la valvola. Pos­
siamo così accertarci che sul 
piedino di placca c'è tensione, 
il che è certamente una cosa 
positiva, ma si avrà tensione 
anche se il condensatore del 
circuito accordato fosse in 
corto, e in quesa condizione 
la valvola non potrebbe am­
plificare. Possiamo controlla­
re anche la tensione sulla gri­
glia-schermo che corrispon­
derà alla tensione di alimenta­
zione (non c'è la valvola). Se 
trovassimo una tensione infe­
riore, potrebbe essere in per­
dita il condensatore di fuga. 
In questo caso il condensato­
re e il resistore formerebbero 
una specie di partitore di ten­
sione. È ovvio che il conden­
satore va sostituito. Adesso 
possiamo infilare la valvola, 
dopo aver controllato con 
l'ohmetro l'isolamento fra i 
vari elettrodi. Anche qui va 
ricordato che questo isola­
mento deve essere altissimo, e 
perciò il normale ohmetro 
serve più a controllare un 
eventuale corto che non l'al­
tissimo valore di isolamento. 
La prima tensione che va mi­
surata è quella di placca. Se 
infatti essa mancasse, ma ci 
fosse quella di griglia-scher­
mo, si potrebbe eccedere la 
dissipazione di griglia-scher­
mo. A differenza dei semi­
conduttori, i tubi elettronici 
possono sopportare per un 
certo periodo di tempo una 
dissipazione superiore a quel­
la ammessa. Possiamo fare la 
prova con lo stadio in que­
stione; si scollega la placca e 
si avrà un cospicuo aumento 
di corrente di griglia-scher­
mo, che non causerà danni, se 
l'esperimento viene effettuato 
rapidamente. Ammettiamo 
che la tensione sulla griglia­
schermo sia zero: può essere 

andato in corto il condensato­
re di bypass, può essere inter­
rotta la resistenza da 24 kO, o 
può esserci un corto nei colle­
gamenti o nello zoccolo. Mol­
ti apparati a valvola sono 
montati su circuito stampato, 
e i guasti (interruzioni, corto­
circuiti, saldature difettose) 
non sono rari. È importante 
misurare la tensione di pola­
rizzazione, che, nel nostro ca­
so, deve essere sui 2 V (tra ca­
todo e massa). Anche se que­
sta misurazione registrasse ta­
le valore, ciò non significhe­
rebbe necessariamente che lo 
stadio amplifichi regolarmen­
te. Se infatti il condensatore 
di bypass sul catodo fosse in­
terrotto, si avrebbe una con­
tro-reazione, che diminuireb­
be il guadagno dello stadio; in 
compenso, si avrebbe una 
maggiore linearità. 

CONTROLLO 
della 
CONDUTTANZA 
MUTUA 
del PENTODO 
Si procede come si è fatto per 
il triodo. Si inserisce l'ampe­
rometro nel circuito di placca 
(punto A, figura l). Ai capi 
del resistore di polarizzazione 
(tra catodo e massa) si collega 
un resistore di un centinaio di 
ohm; il valore non è critico , 
diciamo che deve essere tale 
da apportare una variazione 
della tensione di polarizzazio­
ne di circa un volt o Questo 
provocherà un aumento della 
corrente di placca; il rapporto 
tra le due variazioni è la con­
duttanza mutua o pendenza. 
Vediamo un esempio numeri­
co. Con un resistore di 100 O 
in parallelo a quello da 130 O, 
abbiamo una variazione di 
l,IV della tensione sul cato­
do, e una corrispondente va­
riazione di 3,3 mA della cor­
rente di placca. La pendenza 
sarà data da: 

S= AI =~=3 mA/ V. 
AV 1,1 



Anche se questo valore è leg­
germente inferiore a quello 
del data-sheet, la valvola è in 
buono stato. Inoltre, bisogna 
tener conto della tolleranza 
del tester che diventa meno 
preciso se l'ago dello stru­
mento è sulla parte sinistra 
della scala. Se avessimo usato 
un fondo scala di 50 mA, l'er­
rore potrebbe essere benissi­
mo del 20070; di questa fac­
cenda abbiamo discusso 
quando si è analizzato il fun­
zionamento del tester; più 

.esattamente, quando si è par­
lato dello strumento a bobina 
mobile (CQ, Luglio '88). Il 
secondo errore è dovuto al 
fatto che la maggiore corrente 
assorbita dallo stadio può 
aver fatto diminuire la tensio­
ne di alimentazione, che inve­
ce dovrebbe restare costante 
quando si misura la pen­
denza. 

IDENTIFICAZIONE 
di uno STADIO 
IGNOTO 
Ammettiamo di non avere lo 
schema di figura 1. Per colmo 
di sventura, non abbiamo 
neanche il data-sheet, e nem­
meno conosciamo i piedini. 
Sappiamo soltanto che è una 
EF89. Questo già ci dice che è 
un pentodo . Le valvole euro­
pee hanno un codice, già pub­
blicato precedentemente (CQ, 
Settembre '88) . Se si fosse 
trattato di una valvola USA, 
non avremmo neanche saputo 
che si trattava di un pentodo, 
anche se lo avremmo facil­
mente indovinato, se si pone 
mente alla funzione che deve 
svolgere questo stadio. Se­
guendo il cablaggio e senza 
dare tensione, cominciamo a 
cercare la placca: deve essere 
il piedino che va al circuito 
accordato di uscita, il quale 
deve andare all'alimentazio­
ne. Nel punto A potremmo 
trovare il circuito di disaccop­
piamento RC . Il filo dell'ali­
mentatore si identifica facil­
mente, perché andrà ad ali­
mentare anche gli altri stadi . 

Se necessario, possiamo aiu­
tarci con l'ohmetro. Possia­
mo anche scollegare il con­
densatore da 50 pF che va al 
mixer. Se esso fosse in corto, 
la misurazione con l'ohmetro 
potrebbe lasciarci perplessi. 
In ogni caso, prima di metter 
mano al saldatore, andiamo a 
identificare gli altri piedini. I 
conduttori per il filamento 
devono andare anche ai fila­
menti di tutte le altre valvole. 
Potremmo trovare un solo 
conduttore. Spesso l'altro 
piedino del filamento è colle­
gato allo chassis, che sostitui­
sce il secondo conduttore. In 
caso di dubbio, si sfila la val­
vola e si misura la resistenza 
del filamento, che nel caso di 
questa valvola è di 7 O. Ricor­
do che alcune valvole usano 
tre piedini per il filamento, in 
modo da poterlo alimentare a 
6,3 V oppure a 12,6 V. Una 
valvola del genere, l'abbiamo 
già incontrata quando si è 
parlato di oscillatori a quar­
zo; era la ECC81 (alias 
12AT7) nell' articolo di Aprile 
'88. Il piedino di griglia­
schermo si riconosce dal fatto 
che deve esserci un resistore 
di valore ohmico piuttosto 
elevato, per avere una tensio­
ne di circa 100 V. Va però no­
tato che, se la placca è ali­
mentata a 100 V, allora anche 
la griglia-schermo ha lo stesso 
valore di tensione. C'è sem­
pre il condensatore di bypass. 
Il catodo si individua dal resi­
store di polarizzazione (basso 
valore ohmico) che è in gene­
re bypassato da un condensa­
tore, che però può mancare, 
mentre invece non può man­
care il bypass sulla griglia­
schermo. Il Lettore ha già ca­
pito che ci vuole molta pa­
zienza per "ricostruirsi" lo 
schema, anche se un po' di 
pratica è molto utile. Dopo 
aver identificato piedini e 
componenti, si effettuano le 
misurazioni ohmetriche di cui 
si è parlato un minuto fa. Per 
precauzione diamo tensione 
senza la valvola, esattamente 
come si è fatto in sede di ripa­
razione. Per quanto riguarda 
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i piedini collegati a massa, es­
si dovrebbero essere quattro 
in questo stadio: uno è il fila­
mento, due sono per lo scher­
mo interno e il quarto è per la 
griglia-soppressione. Il piedi­
no del filamento l'abbiamo 
già identificato con l'ohme­
tro. Restano da identificare 
gli altri tre piedini che si indi­
viduano con l'ohmetro; infat­
ti dobbiamo avere resistenza 
zero fra i due piedini dello 
schermo, mentre la griglia­
soppressione deve essere iso­
lata rispetto a tutti gli altri 
elettrodi. Per i giovani nati 
nell'era del solid-state è facile 
prendere confidenza con la 
struttura interna delle valvo­
le. Basta procurarsene alcune 
difettose e poi . .. romperle; 
conviene cominciare con il 
diodo - la valvola più sem­

.plice - per poi passare ai tipi 
più complicati, come un trio­
do-esodo. Peccato che tutto 
ciò non sia possibile con i 
componenti solid-state, le cui 
"interiora" non ci forniscono 
"a vista" molti lumi sulla lo­
ro struttura. Sempre per i gio­
vani, è utile procurarsi un li­
bro sulle valvole. Certo sarà 
difficile trovarlo in libreria, è 
pm facile trovarlo presso 
qualche vecchio OM. Ugual­
mente istruttivo è un catalogo 
di valvole. Da detto catalogo 
si nota che esistono anche 
pentodi con zoccoli a 7 piedi­
ni; in questo caso manchereb­
be il piedino per lo schermo. 
Il problema si risolve facil­
mente: sul piedino della gri­
glia-soppressione è collegato 
anche lo schermo. Per chi 
non può permettersi l'acqui­
sto di un apparato moderno, 
non è da scartare l'ipotesi di 
un apparecchio valvolare. A 
chi non piacerebbe un vecchio 
Collins a valvole? Non vorrei 
che il Lettore avesse l ' impres­
sione che lo scrivente sia un 
fautore delle valvole . Vorrei 
solo dire che trent'anni fa co­
struivo apparati valvolari per 
il semplice fatto che i semi­
conduttori non erano ancora 
in grado di competere con i 
tubi elettronici, per quello che 
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riguarda RX e TX professio­
nali. Man mano che i semi­
conduttori si perfezionavano 
- specialmente con l'arrivo 
dei fet - ho cominciato a 
transistorizzare. Anche se og­
gi non costruirei più un RX 
valvolare, si può tranquilla­
mente affermare che i vecchi 
apparati funzionano ancora 
egregiamente, anche se sono 
ingombranti. Spesso un vec­
chio apparato valvolare ha bi­
sogno di essere rimesso in se­
sto, e questa mia chiacchiera­
ta sugli stadi valvolari vuole 
essere un contributo a questo 
scopo. Ritorniamo al proble­
ma dello schema ignoto. 
Quanto detto per uno stadio 
valvolare, vale anche per uno 
stadio a transistor. Recente­
mente abbiamo parlato di 
uno stadio amplificatore a 9 
MHz funzionante con un 
transistor BF173. Anche in 
questo caso, con molta pa­
zienza e qualche strumento, 
non è difficile ricostruirsi lo 
schema. Facendo riferimento 
all'articolo in questione, il 
BF173 ha quattro piedini. Un 
piedino sarà lo schermo, che 
si ìdentifica subito perché de­
ve essere collegato a massa. Il 
collettore deve andare al cir­
cuito accordato, la base va al 
filtro a cristallo a 9 MHz, e 
sull'emettitore troveremo ­
anche se non necessariamente 
- il solito circuito RC, il 
quale, in un transistor bipola­
re, ha lo scopo di stabilizzare 
termicamente il transistor, e 
non lo scopo di polarizzare, 
come in una valvola o fet. 
Anche se ancora non abbia­
mo discusso di fet e mosfet, 
non è troppo difficoltoso in­
dividuarne i piedini, special­
mente se si conosce il loro 
funzionamento, che ci ricor­
da più le valvole che non i lo­
ro cugini transistori bipolari. 

SOSTITUZIONE 

della VALVOLA 

La valvola dello stadio di -fi­
gura 1 .non è critica. Può 
quindi essere sostituita con 
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qualsiasi pentodo a pendenza 
variabile. In questo stadio si 
deve usare un pentodo a pen­
denza variabile se la sua am­
plificazione è comandata dal­
l'ALC (Automatic Level 
Control). Se il pilotaggio del­
la valvola finale è eccessivo, 
ciò produrrebbe distorsione e 
splatter. Per evitare questo 
inconveniente si rettifica la 
parte eccedente della tensione 
di pilotaggio; la tensione ne­
gativa così ottenuta la si man­
da alla griglia-controllo della 
EF89, che così amplifica di 
meno, e la tensione di pilotag­
gio viene ridotta a valori nor­
mali. Il funzionamento del­
l'ALC è molto simile al CAV 
di un RX. La tensione negati­
va dell'ALC si invia general­
mente a questa valvola, per­
ché essa funziona a una fre­
quenza differente dalla fre­
quenza di trasmissione; per­
ciò non ci sono pericoli di in­
stabilità, la quale instabilità 
potrebbe verificarsi se l'ALC 
venisse inviata al pentodo del­
lo stadio pilota, che invece 
funziona alla frequenza di 
trasmissione. D'altra parte, la 
cosa non sarebbe fattibile, 
perché il pentodo pilota è in 
genere un pentodo a penden­
za fissa. 

DISSIPAZIONE 
e PREVENZIONE 
A volte si può identificare 
uno stadio difettoso se si co­
nosce la temperatura alla 
quale deve funzionare una 
valvola, un transistor, o un 
qualsiasi altro componente. 
Nel caso della figura l, la val­
vola deve essere tiepida. Se 
essa fosse fredda o molto cal­
da, abbiamo già individuato 
lo stadio difettoso, senza do­
ver far ricorso al Signal-tra­
cing o al Signal injecting, che 
sono i due metodi più usati 
per identificare il punto difet­
toso di un RX o TX. Il fatto 
che la valvola sia fredda non 
significa che la valvola è rot­
ta: potrebbe esserci un colle­
gamento interrotto. Conviene 

quindi conoscere la tempera­
tura dei vari componenti di 
un apparato. Attenzione alle 
trappole! Quando si riceve, 
alcuni stadi del TX sono in­
terdetti e quindi si raffredda­
no! Anche se le valvole sop­
portano meglio il calore di un 
transistor, anch'esse hanno 
dei limiti, come è ben chiarito 
nel data-sheet. Questi valori 
limiti sono dati anche per ten­
sioni e correnti. Se volessimo 
mandare in interdizione que­
sto stadio, si applica una ten­
sione negativa sulla griglia­
controllo, che però non deve 
superare i 100 V. Non si può 
quindi usare la tensione nega­
tiva con la quale mandiamo 
in interdizione - quando si 
passa in ricezione - la 6146 
dello stadio di potenza. Infat­
ti questa tensione è in genere 
superiore ai 100 V. 

FRANCOELETTAONICA 
ALAN 48 modificato: 7 Watt effetti­
vi, 120 canali, Beep, preascolto, 
Eco. Richiedere quotazione telet. 

ECO DAIVIA ES-880 modificato: ri­
petitore, preascolto, relé interno. 

L. 165.000 

Box rotondo 8 Ohm da usare come 
alt. esterno. 

L. 14.500 

Box 8 Ohm ad alta efficienza da 
usare anche per apparati VHF. 

L. 19.500 

BEEP per apparati CB tipo ALAN 
48 e similari. 

L. 18.000 

SI ESEGUONO PROTOTIPI E PIC­
COLE SERIE DI TRASFORMATO­
RI SU SPECIFICHE TECNICHE 
DEL CLIENTE. 

Telefonare nel pomeriggio allo 
0721/806487. 

FRANCOELETTRONICA 

Viale Piceno, 110 

61032 FANO (PS) 




MARCHIO E MOD. BREVETTATI 

by 14FOX-14VOV 
di FRIGNANI DANIELE ItGNDI IlfCTRONIC 

. Via Copernico, 4/8 
FORLI - Tel. 0543/724635 

FAX 0543/725397 

AMPLIFICATORI LINEARI A STATO SOLIDO (TESTA ROSSA) 
2,5-30 MHz 

MODELLO ALiMENT. ASSORBIMENTO WATTS INPUT WATTS OUTPUT MAX AM 

D ME 100T 
D ME 200T 
O ME 300T 
O ME 400T 
o ME 500T 
o ME1000T 

13.8V 
24/28V 
13.8V 

24/28V 
13.8V 

24/28V 

8A 
8A 

18A 
18A 
30A 
45A 

5- 6 
2-10 
2- 6 
2-12 
2-10 
2-30 

100 
100/150 
100/160 
250/330 
250/300 
500/700 

D Modelli con regolazione HI-LOW - 2 posizioni 

O Modelli con regolazione a 6 pOSizioni ed attenuatore di ingresso (possibilità di ventola) 


ALIMENTATORI PROFESSIONALI AUTOPROTETTI 


AL10 = 13,8V · 10A AL10V = 9.,.15V - 10A 
AL20 = 13.8V·20A AL20V = 9.,.15V - 20A 
AL30 = 13.8V - 30A AL30V = 9.,.15V - 30A 

AL24 = 13.8V - 3A 
24 V - 20A 

AL24V = 13.8V FISSI - 3A 
20.,.30V - 20A 

AL50 = 13.8V - 50A AL50V = 9.;.15V - 50A 

-----._-­

ANTENNE VEICOLARI 
AD ALTA POTENZA 
27 MHz 

APACHES = ALT. mI 1,40 POT. 1000W 
COMANCHES = ALT. mI 1,80 POT. 1500W 

....-----PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI---­



APPLICAZIONI D'AVANGUARDIA 


ECONOMICI 

Decoder + Encoder D'M' 


• IK4LHJ, Giuliano Vacchi • 

Ultimamente si fa un gran parlare dello standard DTMF e dei 
relativi utilizzi: certamente un argomento interessante e attua­
le, visto le innumerevoli possibilità di applicazioni. Si sono vi­
sti circolare schemi di decoder DTMF molto funzionali e so­
prattutto molto contenuti come dimensioni visto che esistono 
in commercio integrati specializzati che in un unico chip rac­
chiudono l'intero decoder e hanno bisogno di poca altra cir­
cuiteria esterna per completare il tutto. 

Anche io, interessatomi del­
l'argomento, sono partito col 
rintracciare questi "super­
chip" ma mi sono sentito 
chiedere dalle 70 alle 80 mila 
lire per ognuno di questi "ra­
gnetti" . A questo punto, vuoi 
l'orgoglio dell'autocostrutto­
re, vuoi l'aver avuto qualche 
antenato genovese, ho pensa­
to di risolvere il problema con 
il circuito che vi propongo. 
Molti di voi conosceranno già 
questo standard, ma vorrei 
molto brevemente riassumer­
ne le caratteristiche. 
DTMF, cioè Dual Tone Mul­
ti Frequency. Questo stan­
dard, nato in America in 
campo telefonico, si basa sul­
l'uso di otto frequenze diver­
se, delle quali se ne definisco­
no quattro basse e quattro al­
te, e si inviano in linea (che 
potrebbe essere in cavo, vedi 
telefono, oppure la radio, o 
comunque un qualsiasi altro 
mezzo trasmissivo con lar­
ghezza di banda di almeno 
2,5 kHz) a due per volta, di 
cui sempre una alta e una bas­
sa. Si fa, cioè, una combina­
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zione del tipo riga/colonna di 
queste 4 + 4 frequenze (toni 
bassi = righe, toni alti = co­
lonne) e si ottengono così 16 
coppie di frequenze possibili 
che in ricezione andremo a di­
scriminare per avere 16 uscite 
distinte con codifica l su 16. 
La tabella l spiega tutto ciò 
molto meglio. La tabella 2 
mostra le tolleranze che devo­
no avere le otto frequenze, 
possibilmente sinusoidali, o 

Tabella 1 

1209 1336 

697 

770 

852 

941 

Cl C2 

comunque non molto ricche 
di armoniche. Le applicazioni 
sono, come dicevo, moltissi­
me. Quella che ha spinto me a 
realizzare questo progetto è il 
suo utilizzo in una economica 
interfaccia telefonica. Questa 
interfaccia, abbinata a un ap­
parato VHF o UHF, o co­
munque in FM, permette di 
collegarsi da un altro appara­
to mobile alla propria linea 
telefonica, e viceversa. 

DESCRIZIONE 
Lo schema è semplicissimo ed 
è basato sull'integrato NE567 
che funziona da discriminato­
re di tono, e da due eprom ti­
po 2716. Ogni 567 sarà tarato 
su una delle otto frequenze 
che gli potranno arrivare in 
ingresso e le otto uscite vanno 
a pilotare i primi otto indiriz­

1477 1633 

Rl 

R2 

R3 

R4 

C3 C4 
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DECODER +ENCODER DTMF 

Tabella 2 

Frequenze 
basse 

Frequenze 
alte 

697 ± 12 Hz 1209 ± 20 Hz 

770± 14 Hz 1336±22 Hz 

852± 15 Hz 1447 ±24 Hz 

941±16Hz 1633±26 Hz 

zi AO-A 7 delle due eprom 
2716. Queste saranno pro­
grammate per avere sulle rela­
tive 8 + 8 uscite una codifica 
di tipo l su 16. Con questo si­
stema ci si garantisce dal fatto 
che possano arrivare più di 
due frequenze per volta oppu­
re due frequenze non combi­
nabili o ancora che del rumo­
re sul mezzo trasmissivo pos­
sa simulare i nostri toni. Fac­
cio notare che l'uso delle 
eprom, oltre a rendere il siste­
ma di decodifica molto im­
mune ai disturbi, lascia una 
infinità di possibili modi di 
uscita del decoder DTMF. Ad 
esempio , chi desiderasse una 
uscita di tipo binario può 
omettere la seconda eprom, 
come pure chi pensasse di pi­
lotare dei display a sette seg­
menti, ovviamente program­
mando al caso la prima 
eprom. Come noterete dallo 
schema elettrico, gli indirizzi 
alti A8, A9, AIO delle eprom 
sono collegati al positivo, per 
cui io ho utilizzato un unico 
banco di memoria da 256 by­
te, e precisamente l'ultimo. 
Nulla vieta di collegare degli 
switch a questi indirizzi e pro­
grammare più banchi in modi 
diversi e avere così a disposi­
zione uscite di tipo diverso 
sulla stessa eprom. Basterà te­
nere presente nella program­
mazione di queste che gli indi­
rizzi sono attivi a "O" e cioè 
che normalmente in assenza 
di segnale sono sempre a "1" 
e vanno a "O" solo due per 
volta a seconda dei toni che 
stanno arrivando. Nella ta­
bella 3 troverete le celle di me­
moria da programmare con 
indirizzi in esadecimale, e re­

- --~ NE567 

--~ NES67 

IN Ikn I 
DTMF OJV1{\/\rl~-n-.... --l NE567 

Q5Vpp 

2xIN"'48 	 --1NE567 

--1NE567 

--1 NE567 

figura l 
Decoder DTMF. 

lativo contenuto, per realizza­
re 16 uscite di cui sempre solo 
una è attiva allo stato" l " . Se 
userete questo modo di pro­
grammazione ricordatevi di 
mettere tutte le altre celle di 
quel b~mco a "O" per cui, una 
volta cancellata la eprom, do­
vrete programmare intera­
mente tutto il banco da 256 
byte. Se, viceversa, optate per 
avere le uscite attive a "O", 
una volta cancellata la 
eprom, dovrete programmar­
ne solo 16 celle per ogni una. 
Se qualcuno avesse delle diffi ­
coltà con le eprom, mi contat­
ti, che vedremo di risolvere il 
problema. 
Si tratta per prima cosa di 

697 
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~-I-'-I -I 

1I1I1 
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~ 17 


52 18 
..... 20 

~ l 
~ 

+5V 

montare le otto sezioni identi ­
che relative agli NE567. Per 
tararli basterà mettersi col 
frequenzimetro sul pin 5 degli 
integrati e ruotare il trimmer 
multigiri relativo per leggere 
la frequenza del tono che si 
deve discriminare. Una volta 
segnate le frequenze di taratu­
ra sui relativi 567, si colleghe­
ranno le loro uscite agli indi­
rizzi delle eprom. Se le taratu­
re sono fatte con cura, il tutto 
funzionerà subito. Volendo, è 
possibile sostituire i vari trim­
mer multigiri con valori di re­
sistenza fissi ma in questo ca­
so fate attenzione perché po­
chi ohm di differenza fanno 
variare di molto la frequenza. 
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foto 2 

Decoder DTMF montato sulla interfaccia telefonica. 


figura 2 +5VPrimo Encoder DTMF. 
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ENCODER 

Una volta realizzato il deco­
der, per poterlo provare ci 
serve qualcosa che invii delle 
coppie di toni e cioè un Enco­
der DTMF. Qui si prospetta­
no ancora due soluzioni, o 
usare il "chip factotum", op­
pure quello che si ha già in ca­
sa nel cassetto. Questa volta il 
"cippettone" viene sulle lO 
mila lire, comunque a voi la 
scelta; gli schemi sono nelle 
figure 2 e 3 . 
Il primo funziona subito e 
non ha bisogno di commenti, 
la tastiera è una normale ri ­
ga/colonna tipo quelle mon­
tate nei telefoni che trovate 
nel detersivo. La realizzazio­
ne del secondo, invece, richie­
de una certa dose di pazienza. 
Il circuito è formato da due 
sezioni quasi identiche con i 
555, dove una è relativa ai to­
ni bassi e l'altra a quelli alti. 
I due 555 sono in configura­
zione astabile e oscillano a 
una frequenza che dipende 
dal valore di resistenza che 
viene inserito tra il pin 7 e i + 
12 V, funzione che viene svol­
ta dai tasti. Il 741 amplifica e 
disaccoppia i segnali prove­
nienti dai 555. Si tratta di re­
golare i trimmer per avere in 
uscita le frequenze desiderate. 
Col frequenzimetro posto al­
l'uscita del circuito bisogna 
agire separatamente sul 555 
dei toni bassi, prima, tenendo 
premuto un tasto e togliendo 
il 555 dei toni alti, e poi fare 
l'inverso. Con i trimmer a 
metà corsa regolare il multigi­
ri per avere in uscita (pigian­
do un tasto qualsiasi) una fre­
quenza il cui valore si trovi 
nel campo di quelle basse. Si 
cominci a tarare sempre il 
trimmer posto elettricamente 
più vicino al pin 7 del 555, per 
poi passare al successivo, te­
nendo pigiato un tasto della 
riga relativa. A taratura ulti ­
mata consiglio di sostituire i 
trimmer con resistenze fisse. 
Il tastierino deve, con un ta­
sto premuto (ad esempio 
"8") collegare C 2 con R3 ai 
+ 12 V, quindi ogni tasto de­
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figura 3 
Secondo Encoder DTMF. toni bassi 
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ve essere un doppio interrut­
Tabella 3 - Contenuto delle EPROM tore. 

Dati La conclusione la lascio al 
mio avo genovese che mi sug­
gerisce di dirvi che non è con­
sigliabile acquistare nuove le 
eprom 2716 che possono co­
stare ancora sulle 8.000 lire, 
ma di cercarle sui vari merca­
tini dell' elettronica dove si 
possono trovare a circa 2 mila 
lire l'una... altrimenti viene 
meno lo scopo di questo pro­
getto! Vi saluto e resto a vo­
stra disposizione per chiari­
menti. co 

Indirizzi 

EE 

EP.l EP.2 EP. l EP.2 Simb. 

01 00 FE l 
DE 02 00 FD 2 
BE 04 00 FB 3 
7E 08 00 F7 A 
ED 10 00 EF 4 
DD 20 00 DF 5 
BD 40 00 BF 6 
7D 80 00 7F B 
EB 00 01 FE 7 
DB 00 02 FD 8 
BB 00 04 FB 9 
7B 00 08 F7 C 
E7 00 10 EF # 
D7 00 20 DF O 
B7 00 40 BF * 
77 00 80 7F D 

Uscita 
attiva
l/l' , 

Uscita 
attiva 
1'0 '1 

Tutte 
le altre celle 

vanno a zero 

+"3 .: 

~ Vk{) Q1jJF 

10<0 . \ ~~UT 
I OTMF 

10kf1 

-:? + 12V ~ 
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Antenna direttiva 5 elementi larga banda 

La prima direttiva a 5 elementi 

AKY/5 

"~ 

Completamente larga banda l!! 

A ~OMUNICAZIONI 

41100 MODENA· Via Notari, 110 - Tel. (059) 358058 

Telex 213458· I · Fax (059) 342525 

CARATIERISTICHE TECNICHE 

Frequenze d'impiego 87,5 - 108 MHz 
Impedenza 500hm 
Guadagno 9 dB Iso 
Potenza Max 2 KW 
V.S.W.R. 1,3 : 1 Max 
Connettore UG58 oppure EIA 7/8 
Peso 16 Kg. ca. 

Irettlva AKY/33 è una eccezionale 3 elementi rin­
ta ed allargata di banda; applicando ad 

essa i due elementi AKY/22 si ottiene 
la prima direttiva in acciaio a 5 

elementi completamente a banda 
larga. Le parti possono essere 

fornite separatamente in quanto, 
data la interscambiabilità di esse, 
i due elementi di prolunga posso­
no essere inseriti in seguito. La 5 
elementi viene prodotta anche in 

versione VHF banda III per trasferimenti 
radio e TV Broadcasting. 

AI<Y/33 • 

AI<Y/22 

- ' . . ~ 
.." . 

. iX 

L d'a 
forza 

i 



Costruzione apparecchiature elettriche ed elettroniche MERIDIONAL 
Via Valle Allegra 40/4 

95030 Gravina di Catania (CT)ELETTRONICA 	 ­

DEC 1 - DECODER PER SUBTONI 
O TONI AUDIO 
FUNZIONI PRINCIPALI 
1) Range 10Hz - 20 KHz regolabili 
2) Uscita mono o bistabile 
3) Dim. 25 x 25 x 18 

ENCODER 3 
TONI SEQUENZIALI 8 CANALI 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
1) Range 300 - 3200 Hz 
2) Livello segnale out 1 Vpp max 
3) Alimentazione 12 V 
4) Dim. 50x58 x 15 

INTERFACCIA TELEFONICA 
10 MEMORIA 
FUNZIONI PRINCIPALI 
1) Codice di accesso a 3 cifre 
2) Memorizzazione di 10 numeri tel. 
con batteria tampone 
3) Funzionamento in Simplex, Half o 
Full duplex 
4) Ripetizione automatica dell'ultimo 
numero selezionato 
5) Funzione di interfonico 
6) Comandi A B C D per telecontrolli 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Alimentazione 12 volt 

Tel. 095/394890 Fax 095/394890 

di G. Canarelli 

MODULI IBRIDI VHF-UHF 
MITSUBISHI 

PACKET RADIO PER C 64 	 5-10-25 Watt 

LISTINO PREZZI 10 SEMESTRE 1989 
DTMF4 Decoder 15 uscite + chiave 4 cifre uscita relé su 

scheda 55 x 90 x 18 ...... ... .. .. ..... ........ .... .............. .. L. 100.000 
DECl Decoder per subtoni o toni audio range 10 Hz-20 

KHz regolabili con uscita mono o bistabile 25 x 25 x 18 L. 60.000 
COD4 Encoder 4 canali simultanei ... .... .... .. .... .. .. ...... . L. 50.000 
DEC4 Decoder 4 canali simultanei uscita relé ... ... .... .. . L. 100.000 
ENCODER 3 ton i sequenziali 8 canali .. ..................... . L. 60.000 
DECODER 3 toni sequenziali 1 canale uscita relé ...... .. L. 80.000 
DECODER 3 ton i sequenziali 8 canali .. ..................... . L. 100.000 
MODULO ibrido UHFNHF 15/20 W ........ .. ............... .. L. 73.000 
MODULO ibrido UHFNHF 28/35 W .... ..................... .. L. 120.000 
PACKET per C64 + software .... .. .. .. ...... ..... ............ .. L. 100.000 
PACKET 1 per C64 con alimentazione 220 V + software 180.000 
ESPANSIONE per Amiga 500 con 512 kb di ram .. .. ... .. L. 220.000 
CARTUCCIA NIKI Il per C64 .... ... .. .............. .. .. .. ... .. .. L. 50.000 DECODER 3 TONI SEQUENZIALI 
BIP di fine trasmissione ........ .. .. .... ...... ........ ........... .. L. 12.000 10 8 CANALI 

CARATTERISTICHE TECNICHE BASETTA EPROM per Tornado 120 Ch ....... .. ...... .... .. L. 22.000 

1) Range 300 - 3.200 Hz

BASETTA 120 Ch . per Alan 48 e 68 .. ..... .... .. .. .. ....... .. L. 22 .000 
 2) Livello input 10 mVpp
MODULO ricevitore Silverbox VHF/UHF a mosfet ...... .. L. 180.000 3) Larghezza di banda 6% 
MODULO sintetizzatore Sintbox PLL VHF/UHF con modu- 4) Alimentazione 10 V-15 V 

5) Contatti relè 2 A 1 se.latore a banda stretta ..... ....... .... ........................... . L. 180.000 

6) Dim. 65 x 55 x 20 

MODULO sintetizzatore come sopra senza modulatore . L. 160.000 
MODULO amplificatore Powerbox VHF/UHF 15 W ..... .. L. 250.000 DTMF 4 DECODER DTMF 
MODULO amplificatore Powerbox VHF/UHF 30 W ...... . L. 350.000 FUNZIONI PRINCIPALI 

1) Chiave elettronica a 4 cifre (10.000
I moduli sono montati in contenitori metallici combinazioni) 

SCHEDA interfaccia telefonica 10 memorie .. ........ ....... L. 300.000 2) 15 uscite per telecontrolli con +5 
volt bassa corrente INTERFACCIA telefonica 10 memorie ........... .. ........... L. 500.000 
 3) Selezione delle 4 cifre con ponti ­

CAVITÀ passabanda VHF/UHF ..... ... ........................ . L. 200.000 celli 
CAVITÀ duplexer a 4 risuonatori VHF SHIFT 600 K .. .. . L. 2.100.000 4) Dim. 55x90 x 18 
CAVITÀ duplexer a 4 risuonatori VHF SHIFT 4.5 M ... .. L. 1.600.000 CARATTERISTICHE TECNICHE 
CAVITÀ duplexer a 4 risuonatori UHF SHIFT 5 M .. .. ... L. l.500.000 Alimentazione 12 volt cc 
DECODER 8870 con quarzo ............ .. .. .. .. ........... ...... L. 18.000 	 Livello segnale input 0,8 V rms 

Uscita relé con scambio 2 A 30 VccAM 7911 con quarzo ........................... .. ........ ...... .. .. L. 28.000 

Segnalazione a led di Strobe 

RIVENDITORE DI ZONA: RADIOCOMUNICAZIONI 2000 Via Carducci 19 - APPIGNANO (MC) - Tel. 0733/579650 


SPEDIZIONE OVUNQUE IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTALI - SCONTI PER QUANTITÀ - PREZZI IVA ESCLUSA 




MAGGIORI PRESTAZIONI SUI NOSTRI IIPERSONAL" 


Trasmissione Morse e allro 

con il "turbo', Pascal 


• Francesco Fontana • 

Questo programma è rivolto a coloro che, già stanchi dei soliti 
programmi in Basic, vogliono approfondire le loro conoscen­
ze informatiche affrontando lo studio di un nuovo linguaggio 
che, per molti versi, è totalmente diverso dal Basic. 

pr-ogr-am mor-se (i nput ,output> ; 
var trasmissione morse di 

a,f,d:integer; stringhe da 127 
buffer:string [127J ; caratteri 
input:str-ing [127J; 
ordine:integer; 
letter-a:char; 

procedure l; :[ procedura. linea 
begin 
sound (f); 

delay (3*d); 
nasound; 
delay (d); 
end; 

procedur-e p; pr-ocedur-a punto 
begin 
sound (f); 
delay (d); 
nosound; -
delay (d); 
end; 

begin 
writeln ( . -----------------------------------------------')~ 
writeln ('PROGRAMMA PER LA TRASMISSIONE MORSE DI STRINGHE'); 

writeln ('-----------------------------------------------'); 

lowvideo;writeln; 

wr-ite ('velocita"di trasmissione? [5 .. 30J '); 

r-eadln (d) ;d:~1000 div d;writeln; 

wr-ite ('tonalita"del suono? [40 .. 3000J '); 

readln (f);writeln; 

writeln ('~ttivare il caps-lock e battere il testo'): 

wr-iteln ('per ripetere un messaggio barrere "ENTER" '); 

writeln ('scrivere STOP o stop per terminare'); 

writeln;normvideo;window (1,13,80,25); 

repeat 


buffer:=input; 

read (input);if input=" then input:=buffer; 

writeln;lowvideo;writeln ('INIZIO TRASMISSIONE ' );normvideo; 

for a:=1 to length (input) do 


begin 

delay (3*d); 

lettera:=input [aJ; 

case let era of 


delay (5*d); 
'A' begin p;l;end; 
'B' begin l ; p;p;p;end; 
'C' begin l;p;l;p; end~ 
'D' begin l;p;p;end; 
'E' begin p;end; 
'F' begin p;p;l;p;end; 

La mia intenzione non è quel­
la di presentare un esempio di 
programma in Pascal e de­
scriverne il funzionamento in 
ogni dettaglio, ma solo quella 
di stimolare la curiosità di chi 
non ha mai visto un program­
ma come questo. Il listato ri ­
portato non è che la traduzio­
ne in Pascal di uno dei nume­
rosi programmi Basic per la 
trasmissione Morse presentati 
anche su questa rivista. A vre­
te notato che in questo pro­
gramma non esistono numeri 
di linea come nel Basic, infat­
ti in Pascal, e in generale in 
tutti i linguaggi strutturati, 
non è necessario specificare il 
numero di linea, e questo 
principalmente per due moti­
vi; perché le istruzioni sono 
già in ordine e perché non esi­
stono le istruzioni GO TO. In 
realtà, nel set di istruzioni del 
Pascal esiste anche il "goto", 
ma nella corretta program­
mazione si consiglia di non 
usarlo. Altra differenza so­
stanziale tra Basic e Pascal è il 
tipo di esecuzione del pro­
gramma. Il programma Pa­
scal non è direttamente ese­
guibile, ma occorre tradurlo 
in linguaggio macchina con 
un programma compilatore. 
Alla fine, ciò che si fa girare 
è il programma tradotto o 
programma "oggetto". In 
Basic, invece, la traduzione 
viene ripetuta ogni qual volta 
si esegue una istruzione. È 
evidente quindi che in Pascal, 
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"TURBO" PASCAL 

lK2JeH 

' G ' :begin l l;p,end; 
' H' ,begin p p;p;p ; end; 
' l ' :beg i n p p;end, 
' J',begin p l;l;l;end; 
'K': begin l p;l;end, 
' L':begin p l;p;p;end; 
' M' :begin l l;end, 
' N ' ,begin l p;end; 
' O ' :beg i n l l;l;end; 
'P ' :begin p l;l;p;end; 
'Q ' :begin l l;p;l,end; 
'R ' :begin p l;p,end ; 
'~ ' .ha~;" r r~p;ond; { S Sit d~i caratteri }
' T ' : beg i n l end: mancano i caratter-i } 
' U' :begin p p;l;end; speciali } 
' V ' :begin p p;p;l;end; 
'W ' :begin p l;l;end; 
' X' :begin l p;p;l;end; 
' V ' :begin l p;l;l;end; 
'Z':begin l l;p;p;end; 
'O':begin l 1:1;1;I;end; 
'l ' :begin p l;l;l;l;end; 
'2 ' :begin p p;l;l ; l;end; 
' 3' :begin p p;p;I;I;end; 
' 4 ' :begin p p;p;p;I,end; 
' 5 ' :begin p p;p;p;p;end; 
' 6 ' :begin I p;p;p;p;end; 
' 7':begin I I;p;p;p;end; 
'S':begin l l;l;p;p;end; 
'9':begin l 1;1;I;p;end; 
' (':begln I p;l;l;p;l;end 
') ' :begin l p;l;l;p;l;end 
" ":begin p l;p;p;l;p;end 
'?' :begin p p;l;l;p;p;end 
' - ' :begin l p;p;p;p;l;end 
' ; . :begin l p; l ;p; l ;p;end 
' : ' :begin l· 1;I;p;p;p;end 
'. ' :begin p l;p;l;p;l;end 

' " ' :begin p I;l;l;l;p;end 
',':begln l l;p;p;l;l;end 

end; {endcase} 
wrlte (lettera ) ; 
end; {endfor- } . 
wr-iteln;lowv ideo; 
wrlteln('FINE TRASMISSIONE'), 
writeln;normvideo; 

untll Cinput= ' stop') or Cinput= ' STOP' ) , 
wri tel n, wrl teln (' PROGRAMMA TERMINATO ' ); 

end. {endmain} 

con un'unica traduzione ini­
ziale, si risparmia tempo. 
Un'altra caratteristica inte­
ressante del Pascal è la possi­
bilità di costruire delle su­
broutines e archiviarle come 
se fossero delle nuove istru­
zioni in più, aggiunte al set di 
quelle disponibili in Pascal. È 
possibile, ad esempio, co­
struire un'istruzione conte­
nente il nostro programma e 
chiamarla "Morse". Con 
qualche modifica al nostro 
programma è possibile co­
struire un'istruzione di stam­
pa (come la print del Basic) 
che, oltre a stampare, tra­
smette i caratteri stampati at­
traverso l'altoparlante del 
calcolatore. Con questa su­
broutine molti programmi 
Pascal potrebbero essere uti­
lizzati da OM non vedenti, 
semplicemente sostituendo 
ogni "writeln" (print del Ba­
sic) con la nostra nuova istru­
zione. co 
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TRANSVERTER 1296 MHzELT 
elettronica 

Mod. TRV10. Ingresso 144-146 MHz. Uscita 1296-1298 MHz, quarzato. Potenza in­
gresso 0,05-2 W, attenuatore interno. Potenza uscita 0,5 W. Modi FM/SSB/AM/CW. Al­
ta sensibilità. Commutazione automatica; in UHF commutazione a diodi PIN . Conver­
sione a diodi HOT-CARRIER. Amplificatore finale composto da coppia di BFR96S. 
Monta 34 semiconduttori; dimensioni 15 x 10,5. Alimentazione 12-15 Voli. Anche in 

Spedizioni celeri versione 1269 MHz. L. 205.000 
Pagamento a 1/2 contrassegno Mod. TRVll . Come il TRV10 ma senza commutazione UHF. L. 193.000 

VFO modo SM1 

AMPLIFICATORE 1296 MHz 
Alimentazione 12 V, dimensioni 11 x5 cm, prese per applicarlo aIl'SM2. L. 60.000 

Modello 2WA; per 0,5 W d'ingresso, uscita 3,5 W a 14 Volt, 3 W a 13 Volt. Ingresso 0,25 W, uscita 3,2 W a 14 Volt , 2,7 W a 13 Volt. Finale BF068 
pilotato da coppia di BF034T. Alimentazione 12-15 VolI. Anche in versione 1269 MHz. Adatto al TRV 11. L. 115.000 

AMPLIFICATORI LINEARI PER TRANSVERTER TRV10 
Modi SSB, AM, FM , CW, completi di commutazione elettronica di antenna e di ingresso; potenza di pilotaggio 0,5 W; alimentazione 12-14 V; con­
tengono un preamphflcatore con guadagno regolabile da 10 a 23 dB, NF 2 dB. Nelle seguenti versioni: 
Mod. 3 WA potenza out 3 W L. 135.000 
Mod. 12 WA potenza out 12 W L. 255.000 

CONVERTITORE CO-40 
Ingresso 432-436 MHz, uscita 144-148 MHz, guadagno 22 dB. Dimensioni 14 x 6. L. 90.000 
CONVERTITORE CO-20 
Guadagno 22 dB, alimentazione 12 V, dimensioni 9,5 x 4,5. Ingresso 144-146 MHz, uscita 28-30 MHz oppure 26-28 MHz; ingresso 136-138 MHz, 
uscita 28-30 MHz oppure 24-26 MHz. L. 65.000 

MODULO PLL modo 5M2 
Adatto a rendere stabile come il quarzo qualsiasi VFO fino a 50 MHz, alimentazione 12 V, dimensioni 12,5 x 10 cm . L. 110.000 
MOLTIPLICATORE BF M20 
Serve a leggere le basse frequenze, in unione a qualsiasi frequenzimetro ; non si tratta di un semplice amplificatore BF, ma di un perfetto moltiplica­
tore in grado di ricevere sull'ingresso frequenze anche di pochi Hz e di restituirle in uscita moltiplicate per 1000, per 100, per 10, per 1. Per esempio 
la frequenza di 50 Hz uscirà moltiplicata a 50 KHz, per cui si potrà leggere con tre decimali: 50,000 Hz; oppure, usando la base dei tempi del 
frequenzimetro , di una posizione più veloce, si potrà leggere 50,00 Hz. Sensibilità 30 mV, alimentazione 12 V, uscita TIL. L. 45.000 

PRESCALER PA 1000 
Per frequenzimetri , divide per 100 e per 200, alta sensibilità 20 mV a 1 GHz (max 1,2 GHz), frequenze di ingresso 40 MHz - 1 GHz, uscita TIL, 
alimentazione 12 V. L. 72.000 

TRANSVERTER 432 MHz 
Mod. TRV1 , ingresso 144-148 MHz, uscita 432-436 MHz. Alta sensibilità in ricezione, potenza ingresso 0, 1-10 W 
(attenuatore interno), uscita 4 W, modi FM/SSB/AM/CW. Transverter di alta qualità, esente dalla 3 8 armonica, dop­
pia conversione in trasmissione. Già montato in contenitore metallico: L. 340.000. 

In scheda L. 290.000 

FREQUENZIMETRO PROGRAMMASILE 1 GHz afta sensibilità 1000 FNC 
Oltre come normale frequenzimetro, può venire usato come frequenzimetro programmabile ed adattarsi a qualsiasi 
ricetras. o ricevitore compresi quelli con VFO a frequenza invertita. La programmazione ha possibilità illimitate e può 
essere variata in qualsiasi momento. Alimentazione 8/12 V, 350 mA, sette cifre programmabili. Non occorre presca­
ler, due ingressi: 0,5-50 MHz e 40 MHz-1 GHz (max 1,2 GHz). Già montato in contenitore 21x7x18 cm. Molto 
elegante. L. 230.000 
Versione Speciallettura garantita fino a 1400 MHz. L. 260.000 

RICEVITORE W 144R 
RICEVITORE W 144R gamma 144-146 MHz, sensibilità 0,2 microV per ­ 20 dB noi­
se, sensib. squeltch 0, 12 microV, selettività ± 7,5 KHz a 6 dB, modo FM, out BF 
2 W, doppia conversione, alim. 12 V 90 mA, predisposto per inserimento del quarzo 
oppure per abbinarlo al PLL W144P, insieme al W144T compone un ottimo ricetra­
smettitore. Dim. 13,5x 7 cm. . L. 160.000 

TRASMETTITORE W 144T 
Gamma 144-146 MHz, potenza out 4 W. modo FM, deviazione ± 5 KHz regolabili, in­
gresso micro dinamico 600 ohm, alimentazione 12 V 750 mA. L. 110.000 

CONTATORE PLL W 144P 
Adatto per funzionare in unione ai moduli W144R e W144T, sia separata mente che 
contemporaneamente, step 10KHz, comando +5 KHz, comando -600 KHz, co­
mando per frequenza intermedia ai 5 KHz, commutazione tramite contra ves binari 
(sui quali si legge la frequenza), led di aggancio, alimentazione 12 V 80 mA. I con­
traves non vengono forniti. L. 115.000 

RICEVITORE PER SATELLITI SP 137 
Poderoso ricevitore dalle notevoli prestazioni. Stadio di antenna GAASFET; scansione 
elettronica, manuale o automatica; aggancio automatico del segnale con circuito che 
riconosce solo il satellite; indicazione digitale della frequenza; correttore di effetto dop­
pler manuale o automatico; indicatore digitale dell'intensità del segnale; indicatore digi­
tale a zero centrale; filtro BF; re/é per registrat(lre esterno. Rich. Informazioni 

TRANSVERTER 1296 MHz 
Montato in contenitore metallico, con l'aggiunta di circuiti e componenti che miglio­
rano le caratteristiche del modello in scheda. Rich. informazioni 

W144T 

Tutti i moduli si intendono montati e funzionanti· Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA 

EL T elettronica - via E. Capecchi 53/a-b - 56020 LA ROTTA (Pisa) - tel. (0587) 484734 



Di linea molto moderna, night 

design, è dotato di co­
mandi che garantisco­

no l'ottimizzazio­

ne del suo uti­

lizzo in ogni 

circostanza. 

Comandi di: 

• MIC Gain 
• 	CH 9 e 

CH 19 
• Noise Blanker 
• Hl Cut. Automatic 
Noise Limiter • Public 
Address • Misuratore di 
SWR • RF Gain • Tone • Volume 
• Squelch 

MELCHIONI ELETTRONICA 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 

Via P. Colletta, 37 . 20135 Milano· Tel. (02) 57941 . Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (02) 55181914 



IN DIRETTA DAI LETTORI 


BOTTA &RI5P05TA 

Idee, progetti, ,uesiti tecnici e••. 

t~tto quanto a Elettronica! 
• a· cura di Fabio Veronese • 

con un trasformatore adatto, il cui primario 
possegga un'impedenza convenientemente 

LE VALVOLE••• A REAZIONE! 

Carissima Botta & Risposta, elevata (qualcosa come 10 kohm) è possibile 
ho notato che, nell'ambito della rubrica, ven­ pilotare direttamente un piccolo altoparlante. 

Una dozzina di anni fa ho realizzato questogono di sovente proposti schemi di radiorice­
RX, con la sola 6SN7 i cui triodi erano accop­vUori impieganti valvole. Ora, poiché possie­
piati capacitivamente e, quindi, senza trasfor­do un certo numero di tubi che giacciono inu­
matore; il circuito funzionava a meraviglia siatilizzati, vorrei domandarti se puoi fornirmi 
in OM che in OC. Il ricevitore di figura 1 pos­qualche schema di RXper Onde Medie e Cor­
siede, in più, un preamplificatore RF accorda­

Oreste Ghelardi - Cècina (LI) 
te, utilizzante appunto qualche valvola. 

to, impiegante il pentodo 6SJ7. La presenza 
di questo stadio d'ingresso migliora la sensibi­

Mio caro Oreste, lità grazie all'amplificazione introdotta, e an­
la risposta è, naturalmente, affermativa, an­ che la selettività poiché viene aggiunto un cir­
che perché di ottimi schemi a valvole trabocca cuito accordato; inoltre, si ha un funziona­
l'archivio di CQ. In figura 1 trovi un circuito mento meno critico del rivelatore rigenerati ­
tanto classico quanto efficace impiegante un vo, che lavora isolato dall'antenna. 
tubo octal, la 6SN7 (sostituibile cOn la 6SL7): In figura 2 è schematizzato un ricevitore più 
uno dei triodi è utilizzato come rivelatore in moderno, impiegante il doppio triodo tutto­
reazione di placca, il secondo come stadio BF; vetro ECC81 (rimpiazzabile senza traumi con 

L., 

I

'--------------­

II~ 
I 

SSN7 

~ ~ 

o 

IOOkA 
.120V 

figura 1 

Schema elettrico di un ricevitore in reazione impiegante tubi octal. 
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IO n 
+ 

e..r 
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curnA ALTA 

IMPEDENZA 4kn 

OA 210 

RETE 

figura 2 

Schema elettrico di un ricevitore in reazione impiegante un doppio triodo tuttovetro. 


ELENCO DEI COMPONENTI (figura 3) 
C1: compensatore 3 + 15 pF 
C2: condensatore variabile da 100 pF max. 
C3: 220 pF, ceramico 
C4: 10nF 
C5: 10 JLF, 25 Vl , elettrolitico 
C6: 100 nF, 600 Vl , a carta 
R1: 1,2 MO 
R2: l MO, potenz. lineare 

le americane 12AT7, 12AX7 e 12AU7). Ecce­
zion fatta per l'assenza del preamplificatore 
RF, è identico al precedente e, realizzando dei 
gruppi di bobine intercambiabili, è possibile 

ANT(NN.t, 

I • 3 

C;;rr.A 

C< 

+------il ­

figura 3 
Schema elettrico di un ricevitore in reazione 
impiegante il triodo pentodo 6U8. 

.:;../ 

I, 

·.,3 

~ 
-&,T'j 

R3: 470 ko 

R4: l MO 

R5: 330 O, l W 

Ll: 17 spire filo rame argentato da 0,7 mm, 

leggermente distanziate (si può usare filo per 

collegamento e realizzare l'avvolgimento a spire 

serrate); presa alla 6° spira da massa. 


sintonizzarsi dalle Onde Lunghe alle soglie 
delle VHF. Un suggerimento: sarebbe oppor­
tuno che la cuffia fosse collegata al circuito di 
placca del secondo triodo tramite un trasfor­
matore (oppure che la si sostituisse con una 
resistenza da qualche migliaio di ohm e si pre­
levasse il segnale audio attraverso un conden­
satore da 100 nF/ 400 VL collegato alla plac­
ca), poiché, seguendo alla lettera lo schema, ci 
si ritroverebbe la tensione anodica sui padi­
glioni auricolari. .. 
Qualcosa di ancora più simpatico è il ricevito­
rino riprodotto in figura 3. Utilizza il triodo­
pentodo 6U8 (ECF82) a suo tempo meritata­
mente famoso. Il pentodo costruisce il rivela­
tore, in reazione di catodo: la reazione stessa 
è dosata attraverso R2, che determina la pola­
rizzazione della griglia-schermo; il triodo, 
more solito, serve da amplificatore audio con 
uscita in cuffia. 
Come dimostra la figura 4, è possibile la realiz­
zazione, su telaio in alluminio, con dimensio­
ni ... transistorizzate. Il compensatore Cl prov­
vede all'adattamento d'impedenza con l'anten­
na, e basterà regolarlo una volta per tutte, o al ­
meno finché non si cambi l'antenna stessa. 
La figura 5, infine, mostra un prototipo mol­
to ben riuscito del ricevitorino in questione. 
In tutti e tre i casi è sottintesa la necessità di 
un alimentatore in grado di fornire la tensione 
anodica volta per volta richiesta i 6,3 V che 
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figura 4 

Piano di montaggio su telaio in alluminio del ricevitore con 6U8. 


occorrono per l'accensione del filamento; cer­
tamente, non mancherà proprio questo a un 
valvolista accanito come te ... 

DELL'IMPEDENZA 

CHI PUO FAR SENZA? 

... nessuno o quasi, a giudicare dal numero di 
Lettori che mi ha richiesto informazioni in 

figura 5 

Un prototipo di laboratorio del ricevitore OC. 
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merito alle vecchie, care impedenze RF di pro­
duzione Geloso (ricordate? La 555, la 557 che 
popolavano, ineffabili presenze, tanti schemi 
di Ravalìco e del Montù .. .). Ebbene, in figura 
6 vengono riportati tutti i dati tecnici relativi 
alle fatidiche JAF: non solo la corrispondenza 
tra numero di catalogo e induttanza, ma an­
che la resistenza e la capacita interna, la cor­
rente dissipata, le dimensioni e finanche il pe­
so. Più di così... 

IL CONVERTITOR PICCIOLO 
Salve Fabio, 
ti scrivo ancora una volta per chiederti alcune 
informazioni Hprofessionali", sperando di 
non occupare troppo il tuo tempo. 
Ho costruito qualche settimana fa un piccolo 
e semplicissimo convertitore per ascoltare le 
gamme radiantistiche dei 40 m e ... spiagge li­
mitrofe; l'ho applicato a un RTX CB in AM 
e SSB e, mentre in modulazione d'ampiezza 
l'ascolto è ottimo, in banda laterale le stazioni 
si ascoltano malissimo: sembrano tante pape­
re che parlano tra loro O addirittura tanti pul­
cini che pigolano; insomma, la centratura è 
impossible. Credevo potesse essere il Hbarac­
chino", ma questo, sui 27 MHz, è perfetto. 
Quello che ti chiedo è il perché di tale fenome­
no: se è il convertitore, del quale allego uno 
schizzo, potrai dirmi cosa non va, oppure, se 
non andasse affatto, ti prego, se ti è possibile, 
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IMPEDENZE PER ALTA FREQUENZA 

Hanno il supporto 'di ceramica e sono impregnate con sostanze isolanti 
anigroscopiche. Il lato c caldo» dell'impedenza corrisponde sempre all'inizio 
dell'avvolgimento (capo interno) ed è contrassegnato in rosso. 
Le perdite e la capacità propria di queste imoedenze sono ridottissime 
Per . l'uso è da tenere presente che alla capacità propria dell'impedenza si 

figura 6 

Le caratteristiche delle impedenze RFun tempo prodotte dalla Geloso. 


aggiunge la capacità del circuito in cui l'impedenza 
La tolleranza su I va lore 
induttivo indicato è 
± 20 %. 

'I 
I 

! 

O 

~ 


N. 
di 

cat. 

555 
556 
557 
558 
559 

17572 

815 
816 

Ind. 
mH 

D.I 
l 
3 

lO 
30 

3.5 

S' 
3' 

Re•. 
Ohm 

5 
30 
60 

240 
44D 

40 

1 
0.4 

Corro 
max. 
mA 

250 
100 
70 
40 
30 

160 

350 
500 

viene inserita. 

Cap. 

IJ.IJ.F 

I 
l 
U 
1.3 
1.6 

0.35 

-
-

Peso 
mm 

Dimena. 
nelto 

qr 
L D 

24 7.5 2.1 . 
24 9 2,6 
24 12 3,5 
30 15 6,0 
30 18,5 8,6 

10,017.5 --30 

0,6416 
16 4 0,6 

di inviarmi lo schema di uno che non dia pro­
blemi come il mio. 

Corrado Vinci - Noto (SR) 

Mio caro Corrado, 

il motivo per cui il tuo converter (figura 7A) 

non riceve troppo bene la SSB non è - secon­

do me - da ricercarsi tanto nel circuito in sé,. 

quanto nel tipo di oscillatore locale che si 

adotta. 

Se l'O.L. è a cristallo, è facilissimo che la fre­

quenza sulla quale viene convertito un segnale 

SSB non coincida col centro del canale sul 

quale riesci a riceverlo: in queste condizioni, 

il BFO (o clarifier) non può lavorare regolar­

mente. 

Qualora, invece, tu utilizzi un VFO, dovrai 

regolare alternativamente, con tocco da oro­

logiaio, la sintonìa di quest'ultimo e il BFO fi­

no a rendere intelligibile il segnale, cosa che 

potrebbe risultare difficoltosa, sì, ma non im­

possibile. 

Guardando bene il tuo schemino, ho notato 

alcuni particolari a mio parere non troppo 


figura 7 
Schema elettrico di un convertitore per ricevere le 
decametriche con un apparato CB: (A) versione 
Corrado, con iniezione di gate e partitore 
capacitivo 011' uscito; (B) versione Fabio, con 
iniezione di source e uscita a link. 

J.SP

T 

® 

...............---0+ 
> 
~ .,. 
O' 

o.L.<20MHz) 
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convincenti: intanto, l'iniezione del segnale 
dell'O.L. avviene sul gate del FET, e questo ti 
costringe a utilizzare due condensatori picco­
lissimi tanto per l'accoppiamento del circuito 
d'antenna al gate che per quello relativo al­
l'O.L. stesso; questo per evitare che il segnale 
di battimento vada disperso nel circuito d'in­
gresso, e che il segnale da convertire finisca 
nel circuito dell'oscillatore. D'altro canto, pe­
rò, di radiofrequenza a 7 MHz attraverso un 
condensatore da 5 pF ne passa davvero pochi­
na, poiché la reattanza che questo offre è as­
sai cospicua. Anche a 20 MHz, la frequenza 
dell'O.L., non è che le cose migliorino molto: 
ne risulta che il converter viene a essere netta­
mente desensibilizzato, tanto per l'esiguità del 
segnale radio che giunge al battimento, che 
per la forte attenuazione subita dal segnale 
dell'O.L. 
Non mi spiego molto, inoltre, l'uscita a parti ­
tore capacitivo: non è più facile ed economico 
farla con un link? ' 
Le modifiche che suggerisco - ovviamente, 
tutte da verificare in pratica - sono riprodot­
te in figura 7B. Il segnale d'oscillatore arriva 
al source attravrso un condensatore da 47 pF 
che sostituisce il bypass da 4700 pF originaria­
mente previsto. Sul gate si può quindi usare 
un condensatore da 150 pF o più, che, con 
ogni probabilità, può anche venir soppresso; 
la resistenza di polarizzazione di tale elettro­
do, soprattutto in questo secondo caso, è bene 

COMPONENTI 

L = 	 bobina a presa centrale per Il col· 

lettore; 80 spire filo rame smalto 

o 0,1 mm su supporto 0 IS mm 

F = nucleo in ferrile lO x 100 mm 

c = variabile ad aria 500 pF 

A = auricolare 100.;. 2000 Q 

B = bltterla 12 V 

figura 8 

Un semplice radiomicrofono OM con OC71. 


sia da 1 Mohm piuttosto che da 100 kohm: il 
gate, infatti, deve ricevere una polarizzazione 
negativa piuttosto energica, anche in presenza 
di segnali molto ampi. L'uscita, come detto, 
è ottenuta mediante un link di 3 spire di filo 
isolato per collegamenti (L3) avvolto sopra L4 
(12 spire di filo smaltato da 0,5 mm avvolte su 
un supporto da 8 mm, con ferrite regolabile). 
Il link d'ingresso LI è più o meno uguale a 
L3; la bobina d'ingresso L2, per i 7 MHz, 
avrà circa 40 spire, stesso filo e stesso suppor­
to di L4. I componenti privi d'indicazione del 
valore conservano quello suggerito in figura 
7A. 

D'EPOCA 
In occasione di una delle tante mostre-merca­
to per radioamatori che si tengono qua e là 
per l'Italia, mi sono procurato, per il costo di 
un caffè, un bel sacchettino contenente 50 
transistori 50, tutti PNP al Germanio che, a 
un esame successivo, si sono rivelati equiva­
lenti al famosissimo AFI06. Per poterli utiliz­
zare, mi sono creato un piccolo archivio di 
schemini al Germanio, dal quale vorrei pro­
porre un'autentica chicca: il radiomicrofono 
per Onde Medie riprodotto, insieme (... anzi, 
dentro!) alla piedinatura del transistore im­
piegato, un OC71 sostituibile con qualsiasi 
suo equivalente, nella figura 8. Posso garanti ­
re personalmente che il circuito funziona a 
dovere e che è a prova di Pierino poiché si 
tratta dello stesso schema che, un bel po' di 
anni fa, adottai per costruire il mio primo 
montaggio funzionante, quando ancora ave­
vo paura dei fumi del disossidante contenuto 
nello stagno (pensavo mi stesse andando a 
fuoco il saldatore!). Non si deve pretendere 
l'impossibile da questo semplice apparecchiet­
to, che però, con un'antenna adeguata, offre 
pur sempre qualche decina di metri come por­
tata, e una modulazione non profondissima, 
ma perfettamente intelligibile. 

antenna 
(7.;. 8 m Irecciol.) 
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BOTTA & RISPOSTA 

tabella l 

Le caratteristiche dei regolatori integrati a 3 terminali. 


Current 
(Amps) 

Device Descriptlon 
Voltage 
(Volts) 

Suffix Case 
Style 

H,G 
TO·39 

K 
TO·3 

T 
TO·220 

P, Z 
TO·92 

R 
TO·66 

LM309 +5 1.0 0.2 
LM317 Adi . + 1.2'\.37 0.5 1.S 1.S 
LM317L Low currenl, adi. + 1.2'\.37 0.100 0.100 
LM317M 
LM323A 

Medium currenl, adi . +1.2--.37 
+5 3.0 

0.5 
3.0 

0.5 

LM337 Neg. adi. -1 .2'\.-37 O.S 1.S 1.5 
LM337M 
LMl40K·XX 

Medium currenl, nego adj. 
Melal package, ± 4.0% 101 

-1.2'\.-37 
XX=5 lo 24 1.0 

0.5 0.5 

LM140AK·XX Metal package, ± 2.0% tol XX=5, 12 or 15 1.0 
LM350 + 1.2 lo 33 3.0 3.0 
LM340T·XX Plaslic package, ± 4.0% tol XX =5 lo 24 1.0 
LM340AT·XX Plaslic package ± 2.0% 101 XX=5, 12 or 15 1.0 
MC78XX K Positive, Flxed 4% tol XX =S, 6, 8, 12, 1.0 

-55 to lSO·C 15, 18, 24 
MC78XX AK Positive, Flxed 2% tol XX = 5, 6, 8, 12, 1.0 

- 55 to lS0·C 15, 18, 24 
MC78XX BK Positive, Flxed 4% tol XX = S, 6, 8, 12, 1.0 

- 40 to + 2S·C 15,18,24 
MC78XX CK Positive, Fixed 4% tol XX=5, 6, 8,12, 1.0 

O lo 12S·C 15, 18,24 
MC78XX ACK Positive, Fixed 2% tol XX = S, 6, 8, 12, 1.0 

O lo 12S'C 15,18,24 
MC78XX CT O lo 12S'C Posilive, XX=S, 6, 8,12, 1.0 

Fixed 4% tol . 15, 18, 24 
MC78XX ACT O to 12S'C Positive, XX =5, 6, 8, 12, 1.0 

Fixed 2% tol 15, 18, 24 
MC78XX BT - 40 to 12S'C Positive, XX=S, 6, 8,12, 1.0 

Fixed 4'10 tol 15, 18, 24 
MC78LXX ACG ±S% tol XX = 5, 8, 12,15, 0.1 

18, 24 
MC78LXX ACP ± S'Io. tol XX = 5,8, 12, 15, 0.1 

18,24 
MC78LXX CG ± 10% tol XX = 5,8, 12, 15, 0.1 

18,24 
MC78LXX CP ± 10% tol XX = 5,8, 12, 15, 0.1 

18, 24 
MC78MXX CG XX =5, 6, 8, 12, O.S 

15, 18,20,24 
MC78MXX CT XX =S, 6, 8, 12, O.S 

15, 18,20,24 
MC78TXX K 4% 101, - SS lo lS0'C XX=S, 6, 8,12, 3.0 

15, 18, 24 
MC78TXX AK 2% tOl, - 55 lo lS0'C XX=5, 6, 8,12, 3.0 

15, 18,24 
MC78TXX CK 4% tol, O to 12S'C XX=5, 6, 8,12, 3.0 

15, 18, 24 
MC78TXX ACK 2% tol, O lo 12S'C XX =5, 6, 8, 12, 3.0 

15, 18,24 
MC78TXX CT 4% tol, O lo 12S'C XX = S, 6, 8, 12, 3.0 

. 15, 18, 24 
MC78TXX ACT 2% 101, O lo 12S'C XX =5, 6, 8, 12, 3.0 

15, 18, 24 
MC79XX CK Flxed, negative XX = 2, S, 5.2; 6, 8, 1.0 

12, lS, 18,24 
MC79XX CT Fixed, negative XX = 2, 5, 5.2, 6, 8, 1.0 

12, 15, 18, 24 
MC79LXX ACG Fixed, negative, ± S'Io 101 XX = -3, -S, -12, 0.1 

-15, -18, - 24 
MC79LXX ACP Fixed, negative, ± 5% tol XX= -3,-5,-12, 0.1 

- lS, - 18, - 24 
MC79LXX CG Fixed, negative, ± 10% 101 XX= -3,-S,-12, 0.1 

-15,-18,-24 
MC79LXX CP Fixed, negative, ± 10% 101 XX= -3, - S, -12, 0.1 

-lS,-18,-24 
MC79MXX CT Fixed, negative, XX = - 5, -12, - 15 O.S 

Note: The numbers are generic (for example, a 780S is a +S·V regulalor), regardless of the prefix. Different manufacturers use different preflxes. For 
example, an LM780S is Ihe same as a /lA 780S or MC780S. Some common manufaclurers' prefixes are: MC, Molorola; /lA, Fairchild; LM, National. 

DE REGOLATORIBUS 
TENSIONIS 
Dulcis infundo, la tabella 1 riassume, a gran­
de richiesta, i dati relativi ai più comuni rego­
latori di tensione a tre terminali. Da sinistra a 
destra, si leggono: 

- codice del dispostivo; 

- descrizione sintetica delle funzioni; 

- tensione/i di lavoro; 

- corrente dissipata in ampère, a seconda del 

contenitore. 

E, anche per oggi, passo e chiudo! 
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OFFERTE/RICHIESTE Computer 

SINTETIZZATORE MUSICALE "PHllIPS" PMC 100 

portatile, 100 voci FM, 2 ottave, accompagnamenti, me­

moria 2000 note, 7piste, basso, percussioni ed anro ven· 

do nuovo, in garanzia L. 180.000. 

Piero Discacciati . via Paganini 28 B- 20052 Monza (MI) 

w (039) 329412 (serali e festivi) 


VENDO Drake TR4/CW, RV4/C, MS4, R4/B + 10 quarzi 

per estensione freq. , YAESU FL 2100/B, Scanner SX 200, 

Trio TS/700 VHf Ali Mode 10 Watts, computer Appie Il C, 

completo di: monitor, supporto per detto, drive esterno, 

stampante Appie Scribe (termica), programmi per RA e 

molti programmi di utilità Gestione ecc. Il tutto nel suo im ­

ballo originale ecompleto di tutti i manuali di lingua italia­

na. Commodore 128/D, monitor 12' Ambra, stampate GE 

TXP 1000, manuali, moltissimi programmi per RA, ge­

stionali, giochi emolto altro materiale. T2CN afoglio com­

pieta di: TX automatico di zona, perforatore di zona, ali­

mentatore originale, il tutto nel suo mobiletto metallico ori ­

ginale, completo di n. 60 circa rotoli di carta. Tutto il mate­

riale è funzionante epuò essere visionato presso il mio do· 

micilio previ accordi telefonici. 

IV3CBT, Alfredo Caliso - viale Trieste 171 - 34072 Gradi­

sca d'lsonzo (GO) 

w (0481) 92711 (18,00.;.22,00) 


VENDO OPERMUTO con ricetrasmettitore HF con 11 e 

45 metri Commodore 128 + drive 1541 + registr. + 

Joys. + 300 dischi + 150 nastri + corso + 2 cassette 

turbo + Freeze Frame ecc. 

Alberto Pasquali - via ViteIla 43 . 00152 Roma 

w (06) 539910 (15,00.;.17,00) 


CERCO programmi per uso radioamatoriale per Amiga, di­

spongo di alcuni dei più interessanti per Packet RTTY, Am ­

tor ecc. Cambio anche prg. di Utility. 

15GJK, Fabio Ribechini . via Bicchieraia 42/6 -50045 Mon­

temurlo (FI) 


VENDO OCAMBIO programmi radioamatoriali per C64, 

altri programmi tipo: copiatori, gestione drive, archivi, pre ­

sentazioni, stampa, ecc. Richiedere lista. 

Giancarlo Mangani -via Piave 28 -20084 Lacchiarella(MI) 

W (02) 90079094 (serali) 


VENDO Spectrum PLVS + Joystick + interfaccia + ma­

nuali + salt aL. 250.000 per fine hobby_ Dispongo di In­

terface 1 + microdrive_Tutto in imballo originale. 

Silvio Guala - via Meghelli 7 - 13100 Vercelli 

w (0161) 61030 (14.;.17) 


VENDO PER PCIBM ecompatibili oltre 1.800 programmi 

di ogni genere con manuale. Vasto assortimento di prg. 

per elettronica: circuiti stampati, simulazioni. 

Paolo Barbaro - via 24 Maggio 18 - 56025 Pontedera (PI) 

w (0587) 55438 


PER C64 nuovissimo programma audio-visivo parametri ­

co e personalizzato, molto potente, cedesi a L. 20.000 

compresa spedizione. Precisare se disco o cassetta. 

Rocco De Micheli - via Cuoco 13 - 73042 Casarano (LE) 

w (08333) 505731 


CERCO possessori di programmmi per radioamatori per 

radioamatori per computers Appie Macintosh_ 

Roberto Pezzile -Sacca Fisola Calle Asilo 2 -30133 Vene- . 

zia (VE) 

w (041) 5236343 (ore pasti) 


VENDO P.C. IBM compatibile 512 KB, parallela, seriale, 

2 drive 5 '/4, monitor fosfori verdi, con manuali e pro­

grammi vari, in garanzia, a lire 890.000. 

Mario Bondioni - via Giovanni XXIII 26 - 25010 Rivoltella 

d./Garda (BS) 

w (030) 9110056 (serali) 


IL RUSSO RADlOAMATORE CB 50 AT 380 ed OM cer ­

ca uno schema del ricevitore TV Panasonic TS 2160EE, 

vorrei anche corrispondere con italiani. Computer VSH re· 

gistratore ecc. Modemandi ecc. 

Boris Chuistov . P.O. Box 20 Yalta . Crimea U.S.S.R. 


BAATEAM PRODUCTlON utilizzatori soft C64 e Amiga 

scambiano programmi radioamatoriali eno. Cerchiamo in 

particolare Intro, Coders far Demo. Per infor. su disco spe­

dire bollo di L. 3.000. Massima serietà, collaborate!!! No 

Lamers_Annuncio sempre valido. 

IW9BAH, Giovanni Samannà -via Manzoni 24 -91027 Pa­

ceco (TP) 

w (0923) 882848 (serali) 


SVENDO: VIC20 (80.000), reg. (30.000), floppy 1541 

(180.000), C64 (170.000), Standard C500 V/UHF C/DTMF 

(650.000), Alinea Ald24 eV/UHF (680.000), giradischi Re­

vac RG2000-300K. 

Luca Paperini -viale L. Einaudi 9 . 57037 Portoferraio (LI) 

w (0565) 915895 (dopo 20,30) 


ALFABETO MORSE si può apprendere subito con il nuo­

vissimo programma audio-visivo eparametrico che gira su 

C·64. Prezzo irrisorio. Indicare se disco. 

Rocco De Micheli -via V_Cuoco 13 -73042 Casarano (CE) 

w (0833) 505731 


,...-----------------"".IPIPII&---. 

ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ {V C) - TEL. 0161/966653 

ANTENNA PARABOLICA IN VETRORESINA 

PER RICEZIONE BANDA IVa e Va 


(su richiesta banda lIIa) 


I 
CARATIERISTICHE ~ 
Diametro: 60 cm 
Guadagno: 14 dB 
Attacco dipolo con PL 
Peso 500 grammi 
Corredata di 5 metri di 
cavo a bassa perdita 
I ndistruttibile alle intemperie 
Adatta per zone di difficile ricezione 
Ricezione ripetitori TV 
Completa di attacchi a polo 
Dato l'alto guadagno non necessita 
di nessun amplificatore 
Altissimo rapporto avanti-indietro 

L. 65.000 
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lLONGONK COMPUrERS 5Jnc di L, L & C 
costruzione vendita assistenza - computers e peri1eriche 
20035 Lissone (MI) Via Parini. lO TeI. 039/464918 

UNITA PERIFERICHE F.D.360 L. 135.000 STAMPANTE 
SCHEDA JOJSTICK 	 L. 32.000 F.D.72O L. 150.000 LC 10 L. 450.000 
OROLOGIO (DALLAS) (NO SLOT CLOCK) L. 50.000 F.D. 1.2/360 L. 165.000 CAVO STAM. L. 15.000 
CABINET + ALIMENTATORE L. 160.000 F.D. 1.44/720 L. 185.000 
SCHEDA SERIALE L. 38.000 
SCHEDA PARALLELA L. 32.000 PC LX 512 F1 
CPU XT 10 MHZ 	 L. 150.000 CPU 8088 10 MHZ 
SCHEDA VIDEO CGA +PRINTER L. 85.000 512 KRAM ON BOARO (ESP 1024) 
SCHEDA VIDEO HER +CGA +PRINTER L 110.000 FD 360 O 720 A SCELTA 
AUTOSWIC SCHEDA VIDEO AUTO SWIC HRC/CGA 
SCHEDA EGA 640 X 480 L. 230.000 TAST 101 TASTI CAPACITIVA ESTESA 

PORTA PARALLELA 
IEE 488 L. 350.000 
SCHED 110 8255 	 L. 140.000 

CABINET TIPO AT BABY 
MOUSE ZNIX L. 59.000 MONITOR 14 L. 990.000 
TAPPETINO PER MOUSE L. 6.000 FLAT SCREEN BASCULANTE FOSFORI BIANCHI IVA COMPRESA 
HD 20 MEGA 3 1/2 	 L. 430.000 PC LA 512 F1/20 

CPU 80286 16 MHZ (SPEED TEST) 
SURPER VGA 1024X768 L. 450.000 
HO CONTROLLER XTGEN2 WD L. 120.000 

1024 KRAM ON BOARO (ESP 4 MBIT. ON BOARO) 
FD 1,2 MBIT 

RAM 41256 -10. L. 8.000 
VGA PARADISE PLUS L. 600.000 

SCHEDA VIDEO AUTOSWIC HRC/CGA 
RAM 4264 -10 (256 K) L. 10.000 TAS 101 TASTI CAPACITIVA ESTESA 

PORTA PARALLELA 
CABINET + ALIMENTATORE 200 W TIPO LA L. 240.000 
RAM 4256 -10 (1 MEGA) L. 29.000 

HO CONTROLLER WD INTERLIVE 2: 1 
CPU AT 286 16 MHZ L. 500.000 PORTA SERIALE 

HO 20 MEGA SIGATE ST 225 OR WD 262 
MONITOR 14 FLAT SCREEN BASCOLANTE 

HO + FDCONTROLLERWDINTERLIVE 2;1 L. 250.000 
L. 2.400.000SPEDIZIONI CONTRASSEGNO 

FOSFORI BIANCHI O VERDI IVA COMPRESAPREZZI IVA INCLUSA 

OFFERTE/RICHIESTE Radio 

OFFRESI stazione RF1 CA Marelli TR7 con dinamotor e 

cofano legno per uso campale in cambio materiale tede· 

sco italiano. Cerco valvole D11F D12F. 

Gio Batta Simonetti . via Roma 17 . 18039 Ventimiglia (1M) 

w (0184) 352415 


VENDO O SCAMBIO stabilizz. orig. Wehrmacht nuove 

GR 150 con materiale surplusmilitare possibilmente italia· 

no o tedesco. Scrivere o telefonare. 

Domenico Cramarossa . via Dante 19 . 39100 Bolzano 

w (0471) 970715 (pasti) 


VENDO al miglior offerente RTX standard C58 con relativo 

lineare da 25 watt + micro da tavolo Kenwood MC50. 

Edoardo Danieli . via Padriciano 124 . 34012 Dasovizza 

Trieste (TS) 

W (040) 226613 (18+20) 


VEN DO per errato acquisto RTX Superstar 360 FM 120 

canali AM·FM·SSB·CW + 45/80 metri nuovissimo, solo 

provato, accordatore antenna FRT 7700 + alimentatore 

completo di microfono al prezzo di L. 650.000. 

Salvatore Mauro . via S. Anna 7 . 88019 Vibo Marina 

W (0963) 240428 (dalle 11+22) 


VENDO RTX CTE Alan CX550 erfetto come nuovo L. 

260.000. 

Luca Giannini . via Catalani 13 . 50050 Bassa (FI) 

W (0571) 33645 (20+22) 


VENDO ali mode VHF TR751E Kenwood ancora in garan· 
zia L. 900.000. Vendo Roswatt veicolare Kenwood L. 
90.000 V/UHF il tutto con imballi e schemi. 
Carlo Scorsone . via Mannara 3 . 22100 Como 
w (031) 274539 (20,30+21,00) 

CERCO urge masso serietà pago bene ric. HRO 500 Nac· 

tional o funziono o integro anche se non funziona avendo· 

ne uno mancante di sintetizzatore frequenza. 

Di Mauro Giovanni· via Calvario 2 . 95040 Camporotondo 

Etneo (Cn 

w (095) 520037 (20+22) 


VENDO manuali ARN5 ARC1 2744 45 59 60 73 BC191 

221312342348603604610620624625652653654 

683 728 923 1000 1060 1306 RT77 R220 390 390A eal 

tri. 

Tullio Flebus . via Mestre 16 . 33100 Via Mestre (VE) 

w (0432) 600547 (ore pasti) 


CERCO RX·RTX o 30 MHz buon prezzo. 

Filippo Fabris . via Vellone 61 . 21100 Varese 

w (0332) 237814 (10,30~ 15,40) 


VENDO TR 8400 Kenwood trasceiver UHF FM 430 MHz 
o baratto con FT 23 o simili. Vendo linea HF Drake R4B 
+ T4XB + MS4 + Variac con 11 e45 mI. L. 1.000.000 

Camillo Capobianchi . viale dei Promontori 222 . 00122 

Ostia Lido (RM) 

W (06) 5665331 (serali) 


DECODIFICATORE DTMF 

• Per chiamate selettive 
• Per allarmi e segnalazioni 
• Chiamata individuale e di gruppo 
• 	16 digits per <:= 16000 combina­

zioni 
• Codice su dip-switchs 
• Relé d'attuazione on-board 
• Dimensioni 100 x 70 x 16 

.~ Via ex Strada per Pavia, 4 
~ 27049 Stradella (PV) 

Tel. 0385/48139 - Fax 40288 

VENDO TS711 E + SP430 adattatore telematico per 

CBM64 + strumento Pantec maleriale nuovo con isl. in 

italiano fare offerte. 

Vittorio Vitale . via Dalbono 30 . 80055 Portici (NA) 

w (081) 473558 (21 ,00+22,30) 


VENDO TS711 + SP430 ali mode 144 MHz nuovo + 

adattatore telematica per CBM64 strumento digitale Pan· 

tec fare offerte o eventuale permuta con amplificatore HF. 

Vittorio Vitale . via Dalbono 30 . 80055 Portici (NA) 

w (081) 473558 (21,00+22,30) 


VENDO staz. GRC completa e anche in parti RX GRC 

109/110 RTX GRC 66/67/68/70 Mounting 297 GR altop. di· 

namici color verde BC 1000 senza alimentatore. 

Claudio Passerini· via Castelbarcolera 29 . 38060 Brenta· 

nico (TN) 

w (0464) 95756 (non oltre le 20) 


VENDO Yaesu FT727R palmare bibanda 1/5 W batteria 

scorta carica batteria, manuale operativo inglese e italiano 

L. 490.000 intrattabil i. 

Fulvio Cocci . via Sesia 6 . 27100 Pavia 

w (0382) 422517 (pasti) 


CUFFIA KOSS ESP9 nuovissima cedo L. 15.000. Trio 

530S, accordoanI. MN 2000 et altro 229B, stampante a 

colori Commodore, traliccio 6 m in due pezzi L. 200.000. 

Giancarlo Bovina . via Emilia 64 . 04100 Latina 

W (0773) 42326 (solo serali) 


VENDO monitor Fverdi , stampante parallera Star STX 80, 

antenna Discone Icom. Cerco RX per Meteosat di 13DXZ 

Santini. Anf datong. quarzo termostatato Icom CR64. 

Cambio FL63 con FL321 Icom. 

Claudio Pautelli . via Piave 36 . 48022 Lugo (RA) 

w (0545) 26720 


VENDO Yaesu: FT 470, FT 290. Icom IC 02AT, le HM9. 

Kenwood AT 250. Yaesu FASl PKW 3 el 10/15/20. ELT 

moduli W144P, W144R, W144T. Apparati perfetti con imo 

balli. 

Daniele· via per Brunate 14/A . 22100 Como 

w (031) 262137 (20+21) 
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M & G elettronica via giardini, 12 - 28021 borgomanero (no) - tel. 0322/841058 
PRODOTTI PER TELECOMUNICAZIONI AD USO: 

AMATORIALE, BROADCAST, PONTI RADIO CIVILI E TELEFONICI. 

Alcuni esempi: 
PO 01 modo eccitatore FM a sintesi di freq. diretta, passo 10 o 100 kHz, disponibile su qualsiasi banda di freq. da 50 MHz a 1 GHz, potenza out 

max 0,2 W, regolabile da Oal max. Aliment. 12-18 Vcc. Completa di protezioni. 

PA 02 ~od. ricevitore .UHF da 400 a900 MHz, larga banda o sintonizzato, senso0,2 p.V per 12 dB SIN. Media freq. con doppio filtro a quarzo, doppia 

converSione, demodulazione P.L.L. Uscite disponibili: B.F. , IF 10,7 MHz, squelsch, strumento centro e intensità di campo. Aliment. 12-18 Vcc. 

PA 01 modo V.F.O. a sintesi diretta da unire al ricevitore PA 02: sui çommutatori binari compare la frequenza di ricezione. Aliment. 12-18 Vcc. 

PW 15-10 mod. amplificatori transistorizzati larga banda, disponibili in bande comprese tra 50 e 500 MHz. Pot. out rispettivamente di 15 e 10 W 

nominali. Completi di Controllo automatico di Guadagno e di protezioni contro: sovracorrente, sovratensioni, R.O.S. eccessivo, temperatura. Aliment. 

12-15 Vcc. 

PA 03 modo ricevitore sintonizzato per bande di frequenza da 50 a 300 MHz. Senso 0,12 p.V per 12 dB SIN. Completo di uscite per: squelsch, S. 

Meter e strumento di centro sintonia. Pot. di uscita BF: 1,5 W su 8 ohm. Aliment. 12-18 Vcc. 


A richiesta inviamo catalogo produzione. Per ulteriori informazioni tecniche telefonateci nelle ore d'ufficio. 

VENDO RX Philips modo D1835 portatile 12 bande OL· 

OM·FM 9 in OC alimentazione 6 V con 4 pile L. 100.000. 

Antenna attiva con preselettore Ere PNB 200 l. 90.000. 

Filippo Baragona . via Visitazione 72 . 39100 Bolzano 

'li' (0471) 910068 (ore pasti) 


VENDO RTX BELCOM 23 eh. AM/SSB transverter 11-45 

mLB1 E.S. RTX Intek 34 eh. AM/FM omologato. Amplifi· 

catare lineare 70 WH.M. per 27 MHz RTX AM 23 eh. To 

kai. 

Luca Barbi . via Ugo Foscolo 12 . 46036 Revere (MN) 

'li' (0386) 46000 


VENDO drake R4C con NB. Vendo lineare Yaesu FL 

2100Z RTX, Yaesu FT7B con freq. originale AoR 2002 

scanner. Cerco manuale del ricevo Lafayette PF200 bi· 

banda. 

Domenico Baldi· strada Sotto Piazzo 14 . 14056 Boglietto 

(Al) 
'li' (0141) 968363 (ore pasti) 

CEDO linea Kenwood TS130V. Ufo 120 aliment. PS20 l. 
800.000. lino 2 mt 30 watt con preamp. l. 120.000. Sur· 

plus RTX BC 1306 da 3,7 a 6,6 MHz l. 150.000. BL 1000 

l. 80.000. Funzionanti perf. 

Antonino Oieni . via Vittoria 141 . 98077 S. Stefano di Ca· 

nastra (ME) 

w (0921) 39534 (18+21) 


VENDO OPERMUTO con apparato decametrico con 11 
e45 metri Commodore 128 + floppy 1541 + registratore 
+ 2 Soystick + 300 dischi + 120 cassette + cartuccia 

Frizzy ecc. 

Alberto Pasquali· via Vitellia 43 . 00152 Roma 

'li' (06) 539910 (12,00+13,00 15,00+16,00) 


CERCO (vera occasione) ACCORDATORE da abbinare a 

RX FRG 7. 

Luciano Bernardini . via Farini 5 . 41043 Formigine (MO) 

'li' (059) 557052 (solo serali) 


VENDO RX FRT7000 Yaesu decodificatore NOOA RTIY 

Amtor CP Appie 2E 2 disk drive monitor stampante Pana· 

sonic ricezione fax e telefoto tutto come nuovo. 

Geo Guido Canuto· strada Lanificio 1 . 1305,1 Biella (VC) 

'li' (015) 8492883 (ore serali 21+22) 


CERCO volumi primo schemi apparecchi radio costruiti 

1945·1950 evolume secondo periodo 1950·1955 Editore 

Hoepli Milano autore D.E. Ravalico. 

Giorgio Pastorutti . via Cavour 19 . 33057 Palmanova (UD) 


FRG 7700 vendo con filtri 2/4/8 KHz e relativo schema 
+ imballo e manuale. Vendo base per 27 MHz Hy gain 
VII. Non spedisco. 

Marco Vitrotto . via San Giuseppe 47 . 10040 Lumiana 

'li' (011) 9059282 (ore serali) 


VENDO due linee Drake Cperfettamente funzionanti com· 
poste da R4 C T 4 C MS4 AC4 e relativo microfno a l. 
1.200.000 cadauna. 

Mario Ferrari . via Molino 33 . 15069 Serravalle Scrivia 

(AL) 

'li' (0143) 65571 (dopo le 19) 


CERCO altoparlante originale ICOM SP3 per TX·RX HF 

Icom, solo se in ottime condizioni. Dual bander full duplex 

possibilmente Icom solo se 100% funzionante. 

Luca Rombi . via Marconi . 22012 Cernobbio (CO) 

w (031) 514004 (20+22) 


CERCO radio riceventi valvolari antichi fare offerte e pre· 

tese. 

Alberico Fratini· via Giovanni Verga 154 . 62100 Macerata 

'li' (0733) 33704 (ore pasti) 


VENDO RTX KNW TS 830 S + VFO digitale 230 + SP 

230 + Iturner RTX IC 290 e 144 MHz ali mode transv. 

microwave 1296 MHz 2 W out ingr. a gaasfet. 

Armando Chiesa· via A. Gramsci 332 . 19100 La Spezia 

'li' (0187) 39401 (ore cena) 


VENDO CB Lafayette/Nevada da 40 quasi nuovo, perfette 

condizioni usato poche volte più lineare 30 Wfunzionante 

più microfono CTE F14. Tutto a l. 170.000. 

Pier Paolo Mazza . via Penavara 96 . 44046 S. Martino 

(FE) 

w (0532) 99322 (19+21) 


VENDO RADIO marca Kennedy, Unda, Nova, Marelli, Phi· 

lips, Incar, Telefunken, CGE, Irradio, Orem, RCA, Mivar, 

Magnadyne, Zenith, Minerva, Phonola, Emerson, ecc., tut· 

te funzionanti perfettamente, originali ein sopramobili bel· 

lissimi eperfetti. Baratto 4 o 5 radio di cui sopra con una 

del 20/33. 

'li' (010) 412392 (dopo le 20,30) 


ACQUISTO VENDO BARAITO radio, valvole, libri erivi· 

ste e schemari radio epoca 1920/1933. Procuro schemi 

dal 1933 in poi. Acquisto ad alto preuo valvole zoccolo 

europeo a 4 o 5 piedini acroce ed altoparlanti magnetici 

a spillo e radio avalvole ed a cristallo di galena sempre 

epoca 1920/1933. 

'li' (010) 412392 (dopo le 20,30) 


AITENZIONE CERCO disperatamente manuali istruzione 

od operating manual degli apparecchi Kenwood: TR 2400 

e base STY completi di schemi elettrici. Grazie. 

Antonino Quartararo . via Pecori Giraldi 23 . 90123 Pa· 

lermo 

'li' (091) 476383 (20 +22) 


CERCO RTX operante sui 45 metri perfettamente funzio· 

nante. Fare offerte tramite posta. 

Odilio Baldelli . P.O. Box 340 . 42100 Reggio Emilia 


VENDO nuovi eancora imballati: baracchino CB omologa· 

to Intek M340, antenna Yaesu M150 GPX 134+174 MHz, 

microfono Kenwood SMC30. Tratto in zona. Non spedi· 

sco. 

Ciro Russo· via Lucio Silla 60 . 80124 Napoli 

'li' (081) 5700567 (20,30+22,00) 


SCRAMBLER RADIO 
ORA ANCHE CODIFICATI! 

FE290 - SCRAMBLER MINIATURA AD INVERSIONE DI BANDA. È il più piccolo scrambler disponibile in com­
mercio. Le ridotte dimensioni ne consentono un agevole inserimento all'interno di un qualsiasi RTX. Il circuito 
rende assolutamente incomprensibile la vostra modulazione impedendo a chiunque capti la trasmissione di ascol· 
tare le vostre comunicazioni. L'apparecchio è compatibile con gli scrambler utilizzati nei radiotelefoni SIP. 
FE290K (scrambler kit) Lire 45.000 FE290M (montato) Lire 52.000 

FE291 • SCRAMBLER CODfFICA TO A VSB (VARIABILE SPLIT BAND). È la versione più sofisticata del nostro 
scrambler radio. Il circuito utilizza per l'inversione di banda frequenze differenti che possono essere impostate tra· 
mite microdeviatori. La codifica consente di aumentare notevolmente il grado di sicurezza. In questo caso, infatti, 
per decodificare il segnale è necessario conoscere, oltre al sistema utilizzato, anche il codice numerico impostato. 
FE291 K (scrambler codificato kit) Lire 145.000 FE291 M (montato) Lire 165.000 

Per ulteriori Informazioni e richieste scrivere o telefonare a: FUTURA ELETTRONICA Via Modena, 11 -
20025 Legnano (MI) • Tel. 0331/593209 - Fax 0331/593149. 
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VENDO antenna 5 elem. Mosley caricata per 27 MHz + 

direttiva 6elem. per 27 MHz polarizz. vert. o orizz. + amo 

plifictore da 10160 m + Yaesu Fl2100 ZD + verticale 

11/45 m. 

Giacomo Degano . via Martignacco 223 . 33035 Marti· 

gnacco (UD) 

w (0432) 6771 32 (20+ 22) 


CERCO SURPLUS: RX/TX PRC·l0, PRC-l0A eia relativi 

pezzi di ricambio. Cerco anche schema PRC·l0A. Acqui ­

sto RX SP·600 JX, R-274/FRR purché in buone condizioni 

funzionali. 

Renzo Tesser -via Martiri di Cefalonia 1 . 20059 Vimercate 

(MI) 

W (039) 6083165 (20+21) 


VENDO Allocchio Bacchini OC10 completo di alimentato· 

re, buone condizioni, mancano solo 3nuclei ferrite alla pri· 

ma gamma. L. 200.000. 

Filadelfia Puglisi . via Veneto 67 . 50040 Comeana (FI) 

w (055) 8719543 (solo serali) 


VENDO LlNERAE CB da 3 a 30 MHz modoZG B507 600 

pep. SSB adatto Lincoln ecc. L. 280.000. RTX CB Colt 120 

canali AM-SSB + micro preamplificato L. 200.000_ Cerco 

SP767P. 

Denni Merighi . via De Gasperi 23 -40024 Castel S. Pietro 

T. (BO) 
w (051) 941366 (sera) 

VENDO causa regalo palmare WHF 140·170 MHz modello 

Intek 330EE a lire 320.000 tutto compreso. Tutti gli optio­

nal in dotazione. Regalatomi il 2/2/89. 

Davide Albertin -via Sanlorenzo 58 . 15020 S. Giorgio M. 

w (0142) 806478 (19+20,30) 


VHF FM TRANSCEIVER STE AK20 144·146 MHz, FM 3 
Wcon microfono e 1 canale quarzato vendo_Triplicatore 
Varactor microwave MMV432 144-432 12 W vendo 
nuovo. 
Raffaele Caltabiano . via G. d'Artegna 1 - 33100 Udine 
w (0432) 478776 (21 +22) 

VENDO Yaesu FT7B con frequenzimetro e microfono ori ­
ginale e istruz. in italiano tutto in perfette condizioni L. 
750.000. 
Giorgio Fornaciari . via lanzoni 9 - 40066 Pieve di Cento 
(BO) 
2: (051) 973699 (solo serali) 

CEDO RX Sanyo RP 8880 FM aL 2xOM 5x OC da 150 
KC a30 MC su scale separate da 100 KC; 3 calibr. a X-tal, 

. RF gain filtro SSB, perfetto L. 250.000 non trattab. 
Cristiano Pigozzi - via Biancospino 18 . 44100 Ferrara 
w (0532) 750072 (ore pasti) 

VENDESI RTX 144+432 FT726R Yaesu ali mode. RTX 

144 Icom IC271 H 100 Wali mode. Apparati perfetti. 

Claudio De Sanctis - via Luigi PUlci 18 - 50124 Firenze 

w (055) 229607 


VENDO per licenza OM: ant. Wega 27 + SWR202 ZG + 

ant. PLC x 45 mt da mobile + mie. MB + 5 ZG + RP6 

ZG. Tutto a L. 205.000. Anche separati. Massima serietà 

73 cordiali. 

Pierluigi Bologna -via Madonna di Pettino 30 . 67100 L'A­

quila 

w (0862) 311142 (14+15 e 21+22) 


CEDO Sony 2001 D, Mare 82 vari. Cerco ICR70DO R5000. 

Luciano Manzoni . via D. Michel 36 - 30126 Lido Venezia 

(VE) 

w (041) 5264153 (15+ 1720+23) 


CERCO OROLOGIO KENWOOD HC10 Tl922 SW200 

bandscope BS8 TS940 comp. IBM comp. Vendo opermu­

to ant. TA36 m 6 el. Mosley FT757 MD1B MT1000 alim. 

CBM128 monitor C. 

Fabrizio Borsani . via delle Mimose 8 - 20015 Parabiago 

(MI) 

w (0331) 555684 


VENDO IC.02/E + 3 contenitori batterie; di cui 2 con bat­

terie nichel cadmio. Ottimo stato. Possibilmente nellazona 

di Roma o Castelli. L. 380.000 intrattabili. 

Ferla Eugenio . via Ponzio Cominio 56 . 00175 Roma 

2 (06) 765535 (serali) 


VENDO ricevitore 100·30 MHz Icom 71 Econantenna atti· 

va Ara 30 a L. 1.500.000 non spediSCO. 

Daniele Baldi · via Montello 27 . 40131 Bologna 

w (051) 414461 (ore serali) 


CERCO FILTRO CW per 101 e XF32A + FL 2100B + 

SP101PB + FV101B + quarzo per 45 metri + valvola 

161S6C. Pago bene solo se materiale in perfetto stato. 

Luigi Grassi -località Polin 14 . 38079 Tione di Trento (TN) 

w (0465) 22709 (dopo le 19) 


CERCO MANUALE COLLINS 510-1 cerco anche pos­

sessori questo stupendo RX per scambio giudizi tecnici. 

Cerco convertitore al per Racal 17L . RA137. 

Giuseppe Babini . via del Molino 34 - 20091 Bresso (MI) 

w (02) 6142403 (serali) 


COMPRO RX Collins R·389 solo se in ottime condizioni. 

Offro in cambio se desiderato altro RX profesisonale. Cer­

co demodulatore tipo Tono o Telereader. 

Giuseppe Babini . via del Molino 34 . 20091 Bresso (MI) 

w (02) 6142403 (serali) 


---------------------~-
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VENDO Yaesu FT101 EX con 27 e45 VFO EXT. FV277B, 

lettore YC601 Kenwood TS 180S + VFO EXT EPS30 

TS599, TR599, SP599, Cerco MT3000DX, FL2100B, 

Evandro Piccinelli ' via M, Angeli 31 ' 12078 Ormea (CN) 

'li: (0174) 391482 (14-;-15 21-;-23) 


VENDO dipolo caricato 11-45 mt autocostruito veramente 

eccezionale per DX,SWL provare per credere, Cerco Di, 

scone 50,500 antenna VHF vert. apparato VHF, 

Antonio Marchetti ' via S, Janni 19 ' 04023 ACQuatraversa 

Formia (LT) 

w (0771) 28238 (17 in poi) 


VENDO dipolo caricato 11 ,45 mt nuovo veramente ecce, 
zionale PGR OX,SWL provare per credere, CERCO UHF 
ali mode Oiscone verticale, Offro consulenza su RTX sisl. 
Antonio Marchetli . via S, Janni 19 . 04023 ACQuatraversa 
Formia (LT) 
w (0771) 28238 (17 in poi) 

VENDESI perché acquistata per sbaglio scheda satellite 

per FT 726R V/UHF, 

Alberto Guarriello . via De Franciscis 84 . 81100 Caserta_ 

w (0823) 324689 (dopo le 22,00) 


CERCO LINEARE UHF/432 MHz 3·5 W in ingresso. Ri ­

spondo a tutti. Inviare offerta a: 

Francesco Chiappetta ' via Lazio 22/E . 87100 Cosenza 


VENDO BC 1000 completo di tutto n, 2 antenne Micro L. 

200,000, BC 357 con schema (nuovo) L. 50,000, 

R390/390A, 388, R49, BC312, BC342, ARC33, ARN6, 

ARN7, RT66, 67, 68, RT70, PRC10, BC191 , BC610, stru­

menti d'aereo. Cassetti BC191 tasti J38 variabili, tutti tipi 

minuterie ecc, 

Silvano Giannoni ' via Valdinievole 25 . 56031 Bientina (PI) 

w (0587) 714006 (7 -;-9 15-;-21) 


VENDO mdouli codificatori, decodificatori, encodecoder 

programmabili su tutti i toni CTCSS, Dimensioni ridotte 

per l'impiego su portatili e veicolari. 

Alfonso D'Alessandro , via Macedonia 116 . 80049 Som· 

ma Vesuviana (NA) 

w (081) 8662333 (ore ufficio) 


SURPLUS - RADIO - OTTICO - VALVOLE , strumenti, 

parti staccate strumenti d'aereo, ecc" da privato aprivato, 

Vendo, scambio, compro, Vi invita Giannoni a telefonare, 

Silvano Giannoni . via Valdinievole 25 ' 56031 Bientina (PI) 

w (0587) 714006 (7-;-915-;-21) 


VENDO RTX 19MK3 alimentato a220 Vfunzionante com· 

pleto a L. 200,000, RX BC3120 funzionante a 220 V L. 

200,000, RX R19 aL. 50,000, Causa mancanza di spaizo, 

Enrico Vertova· via Catalani 3 . 24047 Treviglio (BG) 

w (0363) 421288 (ufficio) 


CERCO schema TX CB Pace SSB 23 anche fotocopia rimo 

borso spese di spedizione più schema TX CB Lafayette 

LNS·120, 

Luciano Minelli . via C, Battisti 90 . 58100 Grosseto 

'li: (0564) 21303 (ore pasti) 


VENDO AT230 accordatore dantenna nuovo con imballo 

emanuale integri ocambio con RTX UHF, Prezzo richiesto 

per l'AT 230 L. 300,000, 

Giancarlo Bonifacino . via Bellini 20 . 91027 Paceco (TP) 

w (0923) 883114 (14-;-15 21-;-22) 


VENDO RTX valvolare HF Soka 747 Shak·two, generatore 

di eco, pre RF SSB 432 MHz, computer Olivetti M10 

T1 000 (senza le RAM) tutte le prove al mio domicilio, 

Romano Dal Monego ' via Wolkenstein 43 . 39012 Merano 

(Bl) 
w (0473) 49036 (ore serali) 

A PROPOSITO DELL'ALFA 10... 
Alcuni lettori mi hanno scritto lamentando il 
mancato funzionamento dell'alimentazione 
pubblicato sul numero di dicembre del 1987. 
A costoro faccio presente che NON - dico 
NON - ci sono errori nel progetto. Il mancato 
funzionamento può derivare unicamente da 
questo fatto: 
Il transistor 06 deve essere ovviamente un 
PNP, come chiaramente indicato nella descri­
zione teorica, nello schema elettrico e nell'e­
lenco componenti. La sigla "8C330", con cui 
però 06 appare marcato nello stesso elenco, 
(e che corrisponde invece ad un NPN) è evi­
dentemente frutto di un piccolo errore, essen­
do quello originariamente impiegato un 8C320 
(che è un PNP, per l'appunto), D'altra parte, ri­
peto, bastava guardare lo schema elettrico e 
leggere attentamente le abbondanti spiega­
zioni teoriche per capire il perché - lapalis­
siano - del mancato funzionamento della 
protezione! 
Altro particolare riscontrato da alcuni autoco­
struttori : la R2, da 22 ohm 2 W, scalda ecces­
sivamente. Ciò può accadere solo se il tra­
sformatore usato dispone di un secondario 
con tensione più alta di quella usata nel pro­
getto (18 V), Anche in questo caso basta au­
mentare proporzionalmente il valore di R2 per 
annullare l'effetto. 
Spero con questo di aver accontentato i sigg, 
Iseppon, Termine, Tiroli, Andorno e quanti al­
tri hanno riscontrato anomalie di funziona­
mento nei loro prototipi. 

Roberto Galletti 

-~-----------------------
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INTERFACCE E PROGRAMMI PER IBM PC XT AT 
• METEOSAT PROFESSIONALE a 16/64 colori per scheda grafica EGA • METEOSAT a 4 colori con MOVIOLA AUTOMATICA per scheda 
grafica CGA • FACSIMILE e telefoto d'agenzia stampa di alta qualità 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA - St. Ricchiardo, 13 - 10040 CUMIANA (TO) - Tel. Oll/9058124 

CERCO PALMARE FM SSB Belcon LS202 in .ordine trat· 

to in zona a prezzo ragionevole. 

Mauro Pasquini . via Turati 1 · 40033 Casalecchio di Reno 

(BO) 

'3r (051) 576491 (19,000-20,30) 


VENDO SURPLUS 19MK3 comp. accesso dinamoorigina· 

li per BC604. Cedo telescrivente T28 ok o cambio con 

qualsiasi ricevo surplus escluso 603-683. Acquisto antic. 

radio. 

Ugo Cecchini . via Valvasone 56 . 33033 Codroipo 01A) 

'3r (0432) 900538 (ore pasti) 


VENDO Barlow Wadley XCR·30 perfetto con manuale a L. 
250.000. Cerco Grundig Satellit 3000 o3400 in condizioni 

altrettanto buone, con manuale + imballaggio. 

Giampaolo Galassi . piazza Risorgimento 18 . 47035 Gam· 

bettola (FO) 

'2 (0547) 53295 (13~ 14 o 200-21) 


VENDO n. 300 riviste ca Italia, ca USA, R Rivista, Radio 

Electronics, Radio Communication, Radio Kit, Ham Radio 

ed altre L 90.000 non effettuo spedizioni. Transceiver 

FT277 completo di 45 mt manuale microfono funzionante 

L 800.000. Cerco ricevitore G133HF LTU Temco etran· 

sceiver KWT6 5 Collins. 

Angela Pardini . via A. Fratti 1919 · 55049 Viareggio (LU) 

'3r (0584) 47458 (17~21) 


TRANSVERTER 144432 vendo L. 350.000. Transceiver 

HF Astro 200 sintonia digitale L 600.000. 

Silvio Poli· via Provinciale 9 . 55060 S. Martino in Fredda· 

na (LU) 

w (0583) 38462 (solo serali) 


VENDO per rinnovo stazione di SWL: Kenwood R200, 

Spectrum Plus, monitor FX, stampante, interfaccie varie, 

e tanto altro materiale. Annuncio sempre valido. 

Calogero Bonasia . via Pergusa 218 . 94100 Enna 

'3r (0935) 36202 (ore pasti) 


VENDO CONO variabili 120P 2,5 KV 1200 PF1 KV Isol Cer 

induttore varo con manopola contagiri commutatore Cer 

molto robusto Trasf 220 . 18 V 500 VA L 300.000. 

Giuseppe Forniti · via G. Brodolini 4 . 02040 Poggiomirteto 

W (0765) 26200 (20 o- 22) 


VENDO per rinnovo stazione: 2 el, Yagi hy gain, rotore 

Daiwa 7600 Box 7011 , alim. ZG 25 A. , Marc NR82, bat\. 

Ni·Cd 12 V·15 A, alim. C06/89 P.40, Casio TV nco co­

lore + alimenl. BC312 -220 V, transmatch ca 7/88 P.70, 

standard SRC 826 + SRCV1 DO, lineare ZG B300P 3/30 

MHz, FT727 2 m-70 cm, Tonna 9 el. 2 m, tradutl. Sharp 

103100 ed altro. 

Domenico Caradonna - via Roma 33 - 81024 Maddaloni 

(CE) 

'3r (0823) 436163 (21 o- 22) 


MN 2000 accordatore per HF Drake CERCO. 

Biagio Pellegrino -via nazionale 456 -16039 Sestri Levante 

(GE) 

'3r (0185) 47067 (serali) 


VENOO RX HF ICOM IC-R71 completo di filtro CW, uni· 

tà demodulatrice FM emanuale tecnico L 1.700.000. De· 

modulatore CW·RTTY NOA2·MK2 L 150.000. 

Roberto Monaco· via G. Vacca 6 . 84100 Salerno 

'3r (089) 711081 (ore serali) 


CERCASI schemi di modifica per apparati mod. Zodiac 

5046. 

Antonio Nasella . via S. Lorenzo 3 - 86100 Campobasso 

'3r (0874) 65564 (ore 14,00) 


VENDO RTX RCA per 40-45-80·88 m. con VFO alimenta­

zione 220 ca + RTX Cisem 157 MC modificabile per i 144 

MC, prezzo da concordare. 

Paolo Zampini . strada Marcavallo 47 - 44020 Ostellato 

(FE) 

'3r (0533) 680446 (12 o- 13 20 o- 22) 


VENDO Intek Echo Connex 4000 270 canali dalla 26·28 

MHz AM FM SSB CW ottime condizioni L 300.000, Roger 

Beep incorporato. 

Daniele Sala . via Savoia 4 - 20050 Sovico (MI) 

'3r (039) 2010127 (200-22) 


VENDO TS930S/AT, TS830S, TS830M + VFO + SP230 
+ AT230 + MC50, FT101Zo + VFO, TS120S, TL922, 

L4B, TL911, TS430S, TS440S/AT, linea Ccompleta, Swan 

300B, Swan 350, FL2100Z, FT290R, Oscar 70, FT220, 

MT3000oX, Braun SE402, IC228, R1000, R600. Eventuali 

permute, massima serietà. Rispondo a tutti. 

IBYGZ, Pro!. Pino Zamboli -via Trieste 30 -84015 Nocera 

Sup. (SA) 

'3r (081) 934919 (21 ~22) 


VENDO Kenwood AT250, Icom 02AT, IC HM9, Yaesu FT 
290R, Fas 1 4R, PkW 3 el. 14/21/28 Special, moduli Elt 
144WITIRIP + Contraves. 
Daniele Ayala . via Per Brunate 14/A - 22100 Como 
'3r (031) 262137 (ore pasti) 

Via loro, 72 - Tel. 089/237279 - Fax 089/251593SELMAR TELECOMUNICAZIONI 84100 SALERNO 

• 	 FREQUENZA- 80+110 MHzI - .. ' • 1- .. ·.Ii·-·• " 
.111 '"l' .101 ,! • .:1" 

..... I t\ .:: • 	 ECCITATOREl " .. ... ~t' ';0' ,~ ( ~ A PLL A SI NTESI 
l'' lit, i~" 1Ii1 • -:- _ '. 

. "'- ~ '~'" i ~ _, ,... ':",
_.~~,. __ IQ... ...._... IL_ .."'_ • STEPS 10 kHz 

... 2 w L.B. - L. 250.000* • 	 ATTENUAZIONE 
ARMONICHE 70 dBNOVITA • ALIMENTAZIONE 
12+13 Vcc• TRASMETTITORI 

• 	 POTENZA DI USCITA• PONTI RADIO 
REGOLABILE• AMPLIFICATORI 

• 	 INGRESSI 
MONO/STEREO• ACCESSORI 

• QUOTAZIONI 
A RICHIESTA 20' w L.B. con dissipatore - L. 400.000* * Prezzi IVA esclusa. 
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COMPRO apparecchi Geloso a valvole, in particolare 

G/212·G208·G218. Compro strumenti aeronautici da cru· 

scotto. Cerco Surplus italiano, tedesco anni 40. 

Franco Magnani . via Fogazzaro 2 ) 41049 Sassuolo (MO) 

~ (0536) 860216 (9.;-12 15.;-18) 


CERCO IC02AT o IC/L02 completi o non, solo se prezzo 

affare. 

Francesco lemme· Vico 3° Impietrata 4 . 88022 Curinga 

(CZ) 

~ (0968) 73485 (dalle 21.;-22) 


CEDO SeQuencer Roland MC·500 contro effetti Digitech 

DSP128 Plus o RXO·30 MC (Satellit 650·R20oo·R5000). 

Cedo due Teletype ASR33 + perfor. in cambio radioma· 

ter. 

Stelvio Zoffoli . via Montesanto 51 ·20092 Cinisello Balsa· 

ma (MI) 

w (02) 6185528 


CERCO RTX Icom 740, amplificatore B.F. stereo avalvole 

anche non funzionante. 

Sergio Sicoli . via Madre Picco 31 . 20132 Milano 

~ (02) 2565472 (solo serali) 


CERCO URGENTEMENTE manuale e schemi del ricevi· 

tore R·390URR, scrivere o telefonare. 

Oreste Albini . frazione Bombardone 2 . 27030 Zinasco 

Nuovo (PV) 

~ (0382) 914504 (dalle 19 alle 20) 


VENDESI Yaesu FRG8800 ricevitore acopertua continua 

da 150 kHz a 30 MHz + VHF da 118 MHz a 174 MHz 

alimentazione a220 V e 12 V, ottimo stato 14 mesi di vita 

lire 1.250.000. 

Roberto Verzin . Entrampo 15 . 33025 Ovaro (UD) 

~ (0433) 60259 (tutto il giorno) 


VENDO TX Geloso G·210·TR perfettamente funzionante, 

istruzioni e schema L. 350.000. 

Giovanni Zocco . via San Nicola 27 . 73039 Tricase (LE) 

~ (0833) 542662 (solo serali) 


OFFERTE/RICHIESTE Varie 

VENDO TRX Ere HF200 con 2° VFO esterno; MK14; com· 

puter Appie ilE con 80 colonne, scheda RTTY 2 RS 232; 

stampante aghi Olivetti PR2400. Regalo soft posseduto, 

Pietro Marinelli . via Adriatica 137 . 66023 Francavilla a 

mare (CH) 

~ (085) 816959 (20.;.22) 


VENDO function generator Bremi modo Ello Bri 8500. 

Nuovo. Frequency Count ERB + KPR Ecision 1820 

0·999.999 MHz. Professionale con entrata TIL, normale, 

Tutto a L. 900,000. Tutto nuovo. 

Matteo Araclea . via Settala 75 . Milano 

'al' (02) 278190 (ore 20 fino 21 ,30) 


VENDO OPERMUTO Il materiale elencato è garantito tut· 

to funzionante. N.B. le radio FM eradiosveglia equalizzato· 

re le permuto anche con baracchini. Radio mangianastri 

portatile mano Isam L. 40.000; radio portatile FM L. 

30.000 cor. batt.; equalizzatore L. 20.000; radiosveglia L. 
30.000. Permuto n. 2 Lincoln con TS 140; n. 2 Lincoln 
con videoregistratore portatile. Vendo President Lincoln + 
preamplificato Geloso 11/211 cardide 700 + amplificatore 
lineare base Speedy 70 WAM 140 SSB + valvola + ali· 
mentatore 112B L. 800.000. N.B. con schema, imballo 
istruzioni. Vendo altro President Lincoln imballato con 
istruzioni + schema + lineare, base ZG 131 150 WAM, 
250 SSB con ventola di raffreddamento valvole, tutto pochi 
mesi di vita, imballo tutto originale L. 600.000; Zodiak 
5026 L. 80.000; baracchino Courrier AM 8W SSB 16 W 
40 CH L. 150.000 ricevitore 3 bande portatile L. 40.000. 
Tutto questo materiale è garantito e funzionante. Vendo a 
persone veramente interessate. Grazie. 
Lance CB Operatore Walter . P.BOX 50 . 06012 Città di 
Castello (PG) 

CERCO URCA in buone condizioni eanche solo conteni· 

tore non cannibalizzato, completo di coperchiO, a prezzo 

onesto. 

Giulio Cagiada . via Gezio Calini 20 . 25121 Brescia 

'al' (030) 51016 (dopo le ore 14,30) 


SPECTRUM + Kempston + AGF prog. + gen. suoni + 

libri riviste programmi + accessori tutto L. 300.000 + TV 

BN6 L. 50.000 + registratore L. 50.000 ocambio con CB 

SSB anche non omolog. 

Luca Della G. Paola · corso D'Italia 11 ·00198 Roma (RM) 

'al' (06) 8441248 (20,00.;-21,30) 


VENDO TX T.V. professionale 3' banda VHF, 1 W a L. 

230.000, in ottimo stato. Qualsiasi prova al mio domicilio. 

Opermuto con RX VHF·UHF tipo Mark 1,0 con videoregi· 

stratore VHS, più eventuale differenza. Cerco telecamera 

anche B/N, e drive 1541 per CBM 64: pago per ognuno 

max. L. 100.000, no perditempo. 

Iganzio Mancarella . via Valda 45 . 97018 Scicli (RG) 

w (0932) 851083 (21.;- 22) 


VENDO Icom 02AT e Icom IC 32 portatili, con accessori, 

e 2 batterie da 5 W inoltre 1 ricetrasmettitore portatile

FT23 Yaesu con accessori ebatteria da 5 W. Sia lo 02AT 

che IC32 sono nuovi. 

Pierantonio Santagata . via Roma 89 . 51016 Montecatini 

T. (PD 

'al' (0572) 772087 (10.;-12 16~ 18) 


VENDO IC32AT e FT23M ottimo stato + imballo L. 

1,000.000 (anche separatamente). 

Sebastiano Rizzo· via Cavallini 15 . 27100 Pavia 

~ (0382) 29732 (orari serali) 


TASTIERA WA WA Percuss Vibr Synt Leslie ECC. Camo 

bio con app. OM tubi Re 5BP1 MW22/14 filo Lilz 20 x 

0,07 schermi valv. octal MF 470 kHz codn var 2·3sez val· 

vole. 

Giacinto Lozza· viale Piacenza 15 . 20075 Lodi (MI) 

'al' (0371) 31468 (ore serali 20.;-21) 


ACQUISTO, VENDO, BARAnO radio, valvole, libri, 

schemari eriviste radio epoca 1920.;-1933. Procuro sche· 

mi dal 1933 in poi. Cuffia HI·FI Koss ESP9 con autoeccita· 

tore nuovissima vendo obaratto con quanto sopra. Vendo 

radio 1935.;-1950 perfette funzionanti marche diverse. 

Tino 

'al' (010) 412392 (dOpo le 20,10) 


ZONA INDUSTRIALE GERBIDO - CAVAGLIÀ (VC) - TEL. 0161/966653 


DECODER DTMF (chiave elettronica) 

• 10.000 COMBINAZIONI 
• CODICE FORMATO 

DA 3,4 o 5 CIFRE 
• INGRESSO DTMF 
• USCITA RELÈ CON 

CONTAnl Ne-NA 
• FORMATO SCHEDA 

EUROCARD (10)(16) 

CONCEPITA PER. 

L'ACCENSIONE ESPE­

GNIMENTO VIA RADIO 

DI OUALUNOUE APPAREC­ DISPONIBILE ANCHE IN 

CHIATURA COLLEGATA AD rERSICtNE INTERFACCIA TELEFONICA A L 250.000 
UN RICEVITORE: PONTI RA­

DIO, TELEFONI, AUTO, ECC. L. 120.000 (+ spese sp.) 
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PRINCIPALE O DI RISERVA PER QUALSIASI 

EVENIENZA: YAESU FT-757GXII 


Afflitti da XYL vessatrice e 
conseguente minimo spazio 
vitale a disposizione? Bene, 
questo é 11 apparato non 
ingombrante, non é conflit­
tuale con "altri punti di vista Il 
accomodabile anche su uno 
scaffale fra altri oggetti, che 
costituisce però una stazione 
completa. 
Aggiungeteci uni antenna 
"invisibile" (filo sottile sotteso 
o sospeso) e potrete convive­
re anche con i condomini più 
feroci! Nessuno saprà dell'at­
tività. 
L'apparato é notevole: copre 
tutto lo spettro HF ed ha già 
incorporato il filtro più largo 

per l'AM nonché quello 
ottimale per la SSB e CW. Per 
il CW in particolare é utilissi­
mo il manipolatore ed il QSK 
incorporato. 
Qualora le accennate restri­
zioni non sussistessero, l'ap- . 
parato potrà essere ampliato 
con l'accordatore automatico 
di antenna, 11 amplificatore di 
potenza, il microfono da 
tavolo ecc. ecc. 

• 	 100W in uscita in SSB/CW 
e FM; 25W in AM 

• 	 Incrementi di sintonia 
minimi di soli 10Hz! 

• 	 Estesa gamma del ricevito­
re: 0.15 + 30 MHz 

• 	 Sensibilità accentuata 
• 	 N.B. ideale per i disturbi 

impulsivi 
• 	 lO memorie 
• 	 Notch e PBT 
• 	 VHF ed UHF accessibili 

mediante gli appositi 
"transverter" 

Perché non ispezionarlo un 
pochino dal rivenditore 
YAESU più vicino? 

Via Umberto l°, 12 

TOLOTTI MICHELE ~e~~ri:5~~!~~~~(BG) 

fax. 035/562159 



Nuovo catalogo generale antenne inviando L. 1.000 in francobolli ialiTi 

III 
Z 
Z 
III 
I ­
Z 
CI 

Lemm antenne 
de Blasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

h. 8335 mm. 

SUPER 16 3/4À 

cod. Al 107 

Frequenza: 26-28 MhZ 
Pot. Max. : 3.000 W 
Imp. Nom. : 50 n 
Guadagno oltre 9,5 db 
SWR. Max.:1,2 -;- 1,3 

agli estremi 
su 160 CH 

Alt. Antenna: 8.335 mm. 
3/4 À. Cortocircuitata 

La SUPER 16 è una 3/4 À. con un h sopra 

l'anello di taratura di mm. 8.335. 

Per questa antenna è stato usato materiale in 

lega di alluminio ad alta resistenza con uno 

spessore da 2,5 a 1 mm. in alto. 

L'antenna è costruita in anticorodal a tubi te­

lescopici con bloccaggio a ghiera. 

L'isolante è in fibra di vetro che si mantiene 

inalterato nel tempo. 

La taratura può essere effettuata sia sull'anel­

lo (già tarata) sia agendo sulla lunghezza del­

la stessa per variare la frequenza: allungare 

per i canali sotto, accorciare per i canali so­

pra. 

La parte fissa di accordo è già montata all'o­

rigine. I tubi sono segnati alla misura prestabi­

lita. 

Per !'installazione si consiglia di inserire il tu­

bo N. 1 0 35 direttamente in un palo co.me 

risulta dalla figura sul fronte. 

Considerata l'altezza dell'antenna controven­

tarla con cavetti di naylon. 

Se si volesse allungare per i canali sotto si 

consiglia come norma di estrarre sempre i 0 

più piccoli. 


laAntenne

l1n 
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RADIO RICETRASMiTTENTI 
Via Gioberti, 39/a _...... ........ ..... Telefono (fax) 011/53.18.32 
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ICOM IC R7000 
ricevitore a copertura continua VHF-UHF, 
99 memorie 

KENWOOD T5-4405/AT 
ricetrasmettitore HF, da 100 KHz a 30 MHz, 
100 W/AM 
con accordatore d'antenna automatico 

T5 950 5 KENWOOD 

.. 

~ .il ~ 
, (. I 

IC 2400 ICOM 

ICOM IC 781 
ricetrasmettitore multimodo HF, 150 W pep 

ICOM IC 725 
ricetrasmettitore HF, compatibile a tutti i modi 
operativi , 26 memorie 

HENRYRADIO· KANTRONICS. TELEREADER. AMERITRON· PRESIDENT. LAFAVETTE. 

MICROSET • DRESSLER • STANDARD • HV GAIN • BENCHER • DIAMOND • MIDLAND • 
ALiNCO • UNIDEN • ZODIAC • MAGNUM • KENPRO • NOV.EL • CREATE • MALDOL • 
FISHER • INTEK • DAIWA • REVEX • WELTZ • TONNA • COMET • SIRIO • 
TAGRA • HOXIN • MAXON • JRC • AOR • SSB • ERE • CTE • ECO • KLM • RAC 

KENWOOD YAE5U FT-411 KENWOOD TH 75E ICOM IC 2 5E 5TANDARD C 528 
TH-25E ricetrasmettitore full duplex, ricetrasmettitore bibanda, full 
VHF 5 W VHF in FM doppio ascolto, portatile duplex, VHF/UHF 
140-165 MHz 140-174 MHz 

46 memorie 
DTMF 

5 W RF VHF/UHF/lM/FM, 
48 memorie, 5 W, 
138 0174 MHz 
e 430-440 MHz. 

5 W, 20 memoria 

DA 25 ANNI A TORINO LA VOSTRA SODDISFAZIONE ELA NOSTRA REFERENZA 


http:011/53.18.32


~ I RGILIANA 

E L (TTRONICA 

PEARCE • SIMPSON 
SUPER CHEETAH 

RICETRASMETTITORE MOBILE 
CON ROGER BEEP 

3Il00 canali ALL-MODE AM-FM-USB-LSB-CW 

Potenza uscita: 
AM-PMoCW: 5W ­ 558: '2W PtP 

COntrollo di frequenza 
sintetizzato a PU 

Tensione di alimentazione 
n,7 - '5,9 VDC 

Meter Illuminato: 
Indica lo potenza d'uscita 

relativa, l'Intensità 
del segnale ricevuto e 5WR 

COnaIl: 720 FM, 720 AM, 720 usa, 270 CW 
Bande di frequenza: 

Basse: A. 25.&'5 •2&.055 MHz 
B. 2&.065 •21.505 MHz 
C. 2&.5'5' 2&.955 MHz 

Alte: D. 2&.965· 2U05 MHz 
E. 2U'S· 27.885 MMz 
F. 27.8&5·28.505 MMz 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c.· Viale Gorizia 16/20· Casella posI. 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali / La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 

MODULI RADIO SINTETIZZATI VHF-UHF PER RICETRASMISSIONE VOCE & DATI 

VERSIONE OPEN A BANDA STRETTA PER: 

Ponti ripetitori, telemetria, teleallarmi, rice­
trasmettitori ecc. 

A BANDA LARGA PER: 

Ricevitori, trasmettitori e trasferimenti nella 
FM broadcasting. Trasmissione dati ad alta 
velocità (sino a 64 Kb/s) ecc. 

Modelli monocanali con prese lezione della frequenza tramite DIP-SWITCHS. 
Modelli bicanali con preselezione della frequenza tramite jumper di saldatura e selezione del canale a livello TTL. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Versioni standard Rlcevllore Banda stretta Banda lal1la Trasmettllore Banda stretta Banda larga 
VHF·C 60/ 88 MHz Sensibililà 0,3 uV per 20 da sinad 1uV per 20 da sinad Potenza uscita 4W (2W in UHF) 4W (2W in UHF) 
VHF·D 85/110 MHz Selettivilà >80 dB sul canale adiacente >60 dB sul canale adiacente R~posta B-F. 300/3000 Hz 100 Hz/53 KHz 
VHF·E 135/220 MHz Immagine >90 dB (>70 dB in UHF) >70 dB (50 dB in UHF) Deviaz. di Ireq. t/-5 KHz ti-75KHz 
VHF·F 200/280 MHz Intermodulazione >75 dB >75 dB Attenuaz. armoniche 50 dB (70 dB in PlUG) 50 dB (> 70 dB in PlUG) 
UHF 430/510 MHz Soglia Sal 0,212 uV 0,5/3 uV Attenuaz. spurie >90 dB >90 dB 
Arichiesta su qualunque bano Potenza B-F. 0,2 Wsu 8ohm 0,2 W su 8ohm Input B-F. lineare lO mV lO mV 
da operativa da 39 a510 MHz Risposta B-F. 

Stabilità 
Bloccaggio 
Canalizzazione 
Passo di sintesi 
Conversioni 
Dimensioni 

300/3000 Hz 
lO ppm (oven opI.) 
>90 dB 
25 KHz (12,5 opt.) 
12,5 KHz 
1'/21 ,4 KHz 2'/455 KHz 
126xl00x25 mm 

100 Hz/53 KHz 
lO ppm (oven opt.) 
>90 dB 
500 KHz 
12,5 KHz 
1'/10,7 MHz 2'/6,5 MHz 
126xl00x25 mm 

Input B-F. enlasi 
Input B-F. VCO 
Passo di sintesi 
Potenza sul canale adiacente 
Dimensioni 

50 mV 
2 V 
12,5 KHz 
<75 dB 
126xl00x25 mm 

50 mV 
2V 
12,5 KHz 
<75dB 
126xl00x25 mm 

OMOLOGATI DAL MINISTERO PPTT PER RICETRASMISSIONE VOCE & DATI 

Via ex Strada per Pavia, 4 
27049 Stradella (PV)~ Te\. 0385/48139 - Fax 0385/40288 

, ,t: r'n. 11 IQO 



IC-735 = Vacanze = Trasportabilità 

Costituisce quanto di meglio · 
é stato realizzato sinora per 
tali requisiti. 
• Avete un ricevitore sinto­

nizzabile con continuità da 
100 kHz a 30 MHz; il che 
significa poter ricevere il 
servizio meteo in FAX, le 
notizie aggiornate con la 
RTIY, le bande di radiodif­
fusione e non fare QRT 
sulle bande radiantistiche ! 

• 	La flessibilità dipende in 
parte dall' alimentazione 
che, essendo da sorgente 
continua, può essere pron­
tamente allacciato su qual­
siasi mezzo. 

• 	La speciale unità opzionale 
di accordo automatico per 
l'antenna a stilo costituisce 
senza dubbio l'accessorio 

più importante. Mediante 
una piccola unità di con­
trollo, l'unità di accordo go­
vernata dal ~p seleziona in 
pochi istanti il corretto rap­
porto LC per il miglior tra­
sferimento del segnale al­
l'antenna. 

• E non c'é nulla di più 
facile: basterà azionare il 
tasto "Tune" sull' unità di 
controllo, che l' accordato­
re si adatterà entro l'ampio 
spettro dai lO agli 80 metri 
in meno di 6 s. - caso più 
complesso. Non volete 
rinunciare allo sked serale 
sui l60? Una prolunga 
apposita prevista per lo 
stilo lo renderà risonante 
anche su tale banda. 

• Ovviamente la presenza 

del ~p significa che dette 
operazioni, già eseguite 
una volta, non sono da 
rifare. Il recupero dei dati 
su 8 frequenze differenti a 
piacere, sullo spettro conti­
nuo delle HF vi riporterà 
nelle condizioni ottimali in 
meno di 1 secondo. I 100W 
a disposizione saranno ben 
irradiati; cosa si può desi­
derare di più quando si ha 
il meglio a disposizione? 

Provate [' IC-735 in una 
Panda! 

. 	 Via A. Diaz 40/42lE[] ~I . 72017 Ostuni (BR)
ElETTADfl~CA Donnalola Giacomo tel.0831/338279 
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DI CARRETTA MAURIZIO 

l '· Via Provinciale, 59 
• . 41016 NOVI DI MODENA (MO) 

Tel. 059 / 676736 

ANTENNA PROFESSIONALE LARGA BANDA 
PER TRASMISSIONE - 88 - 108 MOD. 3 FM 

140 - 170 MOD. 3 VHF 

CARATTERISTICHE - YAGI 3 ELEMENTI 

IMPEDENZA 

GUADAGNO 

MAX. POT. 

RAPP. AlR 

RADIAZIONE 

- 50 n 
- 5 dB su À/2 

- 500 W 

- 20 dB 

- 1182 VERTICALE 
702 ORIZZONTALE 

SPARK PRODUCE: ANTENNE - CAVITÀ - ACCOPPIATORI - FILTRI 

ieri: HL-1200 
oggi: HL-1201 Ancora di più 

HL - 1201 base t 1.080.000 (IV A inclusa) 
HL -1201/P E 1.280.000 (IVA inclusa) 

* >500 W Key-down output 
* 70.;- 100 W input 
* Filtri di ingresso 
* SSB CW AM SSTV RTTY 
* 160-80-40-30-20-16-15-12-1 O 
* 3 X 811 A in ground-grid 

di serie: ros-wattmetro passante - commutatore d'antenna a 3 posizioni 
circuiti ALC - PTT a RF o da TX - ventilazione forzata 

per il modello HL-1201/P anche: prese lettore 3 + 30 MHz in RX-preamplificatore a basso rumore in RX 

RIVENDITORI AUTORIZZATI: 
Bologna: Radio Communication - Tel. 051/343923 
Ceriana (1M): Crespi - Tel. 0184/551093 
Fidenza (PR) : Italcolm - Tel. 0524/83290 
Firenze: Paoletti - Tel. 055/294974 
Genova: Hobby Radio Center - Tel. 010/303698 

Milano: Elettronica G.M. - Tel. 02/313179 
Roma: Hobby Radio - Tel. 06/3581361 
Torino: Telexa - Tel. 011/531832 
Trani (BA): Tigut - Tel. 0883/42622 
Vicenza: Daicom - Tel. 0444/325076 

Como (Erba): Generai Radio - Tel. 031/645522 

~ 
equipaggiamenti ERE un nome, una garanzia dal 1969 per i radioamatori 
radio Ex Strada per Pavia n. 4 - 27049 STRADELLA (PV) 
elettronici Tel. 0385/48139 - Fax 0385/40288 

Valvole professionali 
Bande WARC 
Prezzo contenuto 



YAESU FT 767 GX - Rlcetrasmettltore 
HF, VHF, UFH In AM, FM, CW, FSK, SSB 
coperto continua; 1,6.;.30 MHz (ricezio­
ne 0,1-30 MHz) 1 144.;.146/430.;. 440 
(moduli VHF-UHF opz.); accordatore 
d'antenna automatico ed alimentatore 
entrocontenuto; potenza 200 V PeP; 10 
W (VHF-UHF); filtri, ecc. 

YAESU FT 23 
Portatile VHF con me­
morie. Shlft program­
mabile. Potenza RF: da 
1 W a 5 W a seconda del 
pacco batterle. Dimen­
sioni : 55 x 122 x 32. 

YAESU FT 73 
Portatile UHF 430-440 
MHz con memorie. Shift 
programmablle. Poten­
za RF: da 1 W a 5 W. 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella posto 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 
CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

YAESU FT 757 GX Il 
Ricetrasmettltore HF, FM, AM, SSB, 
CW, trasmissione a ricezione continua 
da 1,6 a 30 MHz, ricezione 0,1-30 MHz, 
potenza RF-200 W PeP In SSB, CW, 
scheda FM optional. 

YAESU FRO 9600 
Ricevitore a copertura continua VHF­
UHF/FM-AM-SSB. 
Gamma operativa 60-905 MHz. 

'aUW :- ­ ~ _ " , Il • 

YAESU FT 736R - Rlcetrasmettllore 
base All.mode blbanda VHF/UHF. Modi TS 680 - VHF/UHF - RTX Ali Mode AM-FM­
d'emissione: FM/USB/LSB/CW duplex e SSB CW - HF - VHF. Allm. 13.8 VDC copertu­
semlduplex. Potenza regolabile 2,5-60 ra conto da 1,6.;. 30 MHz e 50.;. 54 MHz. PoI. 
W (oplZlonali moduli TX 50 MHz 220 I ­pe_p_._2_0_0_W_ ; _m_e_m_o_r_ie_,_s_c_an_n_e_r_s. ____ -I 

NOVITÀ \t7 VAESU 
v 

YAESU FT.4700 RH ICOM IC 2SE - Rlcetrasmettltore VHF-
Rlcetrasmettltore blbanda VHF/UHF. Potenza 45 W full duplex FM. Doppia lettura UHF - 48 memorie. 
di frequenza shlft e steps programmablli. Alimentazione 12.;.15 V DC. Campo di YAESU FT 470· Rlcetrasmettltore bi-
frequenza operativo 140.;. 150 MHz 430 .;. 440 MHz. Possibilità di estendere le ban- l-_ba_n_d-:a_V_H_ F­_U_H_F_._______-; 
de da 138.;.174 MHz e 410.;.470 MHz. 

o 
ICOM 

-­
- .~ 

ICOM ICR 7000 ICOM IC3210E 
Ricevitore scanner da 25 MHz a 1000 Rlcetrasmettltore duobanda VHF/UHF, 
MHz (con convertitore opz. da 1­20_ m_e_m_o_r_le_p;..e_r_b_a_n_d_a_-_2_5_W_ . __--I 

NOVITÀ TM-701 - Bibanda 

I -.:i l' 
TH 75H - Blbanda 

NOVITÀ TM 231/431 

- -­
- -­
- -­-_ v "" '. n 4 • I l ''' 1 - 1 g n O" 

RZ-1 
Nuovo ricevitore a larga banda. Copre la ban­
da da 500 kHz a 905 MHz. 

, . 
_ -- ~- _~ ;. .r 

-" 
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TS 440 S/AT 
Copre tutte le bande amatoriali da 100 kHz a 
30 MHz - Ali Mode - Potenza RF - 100 W in AM 
- Ace. Incorp. 

TS 940 S/AT - Ricetras. HF - Ali Mode. Ac­
cordatore aut. d 'antenna - 200 W PeP. 

- -=-­

_. - =-----­
"' S:-t ~ --;;;;, 
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NOVITÀ TS 790 E - Ali Mode tribanda 

1025-2000 MHz), 99 canali In memoria, 

accesso diretto alla frequenza mediante 

tastiera o con manopola di slntonia FM­

AM-SSB. 


ICOM IC·725 

Rlcetrasmettitore HF compatibile a tutti 

I modi operativi. Apparato di ridotte di­

mensioni particolarmente adatto per Im­

pieghi velcolarl (o applicazioni simili) e 

molto Interessante per le sue funzionI. 


~ .. ~ ," . - iii .. ___ 
-,.-"--\, - -, . . 
~. !!!"!'!" .~~!!' 
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ICOM IC32E 
Rlcetrasmettltorl portatI­
li bibanda full duplex FM 
potenza 5,5 W. Shlft e 
steps a piacere. Memo­
rie. Campo di frequenza 
operativo In VHF 140 .;. 
150 MHz; In UHF 430 .;. 
440 MHz estendibili con 
modifica rispettivamente 
a 138 .;. 170 MHz e 410 
.;. 460 MHz; alimentazio­
ne a batterle ricaricablll 
In dotazione con carica­
batterie. A richiesta è di­
sponibile Il modello IC32 
AT con tastiera DTMF. 

MHz 1296 MHz). Alimentazione 220 V. 
100 memorie, scanner, steps a piacere . 
Shift ±600-±1600. 

NOVITÀ 

CQ 11/89 - 119 



NEW . AMPLIFICATORE 500 W LARGA BANDA 

ECCITATORE FM SINTETIZZATO PLL LARGA BANDA 
Aggancio da 82-112 MHz a passi di 100 KHz 
Potenza di uscita 2 W ' 
Armoniche a - 70dB, spurle assenti 
Fornito con commutatori contraves T 5281 
Alimentazione 12/13.5 Voi t 

AMPLIFICATORE LINEARE LARGA BANDA 86-108 MHz .1 ,.1 ••1 • .I 
Potenza di uscita 250 W 'f'f=t'f 
Potenza massima d'ingresso 2 W 
Alimentazione 28 Volt - 16-18 Ampère 
Armoniche senza filtro - 45dB 

VASTO ASSORTIMENTO MODULI PER TELECOMUNICAZIONI 

Produzione e Distribuzione: 

=tte =rr8 
PA 5283 

ELETTRONICA di RAMELLA BENNA GIUSEPPE' C. s.n.c. 

Via Oropa, 297 • 13060 COSSILA . BIELLA (Ve) . Tel. (015) 57.21.03 

V.H.F. POWER TRANSISTOR: 2N 6080 - 2N 6081 . 2N 6082 ecc. N.B! CONSEGNE URGENTI 

Modem RTTY-CW 2/3 2° 
Adatto al computer VIC 20 e C 64/128. ha 
le mlgllorle dettate dalla nostra plurlenna­
le esperienza. In RTTY la slntonla è facili­
tata da 41ed piatti messi aforma di croce e 
la selezione da 3 shlft fra I più usati. 
mentre In CW viene usato un filtro a800 
Hz. Facilmente applicabile su rlcetrasmet­
tltorl DM eCB nel vari modi di trasmlsslo­

ne. Per Il C64/128 è previsto l'uso della 

stampante. 

(con cassetta RTTY per VIC 20 e C 64/128) 

L. 220.000 

Modem RTTY-CW 2/3 2° PC 
Uguale al precedente. ma anche adatto 
all'utilizzo con Il modello EPC 232. 
(senza cassetta) 
L. 220.000 

EPC 232 

Adattatore - I nterfaccla serlale RS 232 

autoallmentata per PC-IBM ecompatibili. 

ablnablle al modem 2/3 2° PC. 

L. 110.000 

CONNETTORI-ADATTATORI 
Permettono di usare tutti I modem 1/3 e 

2/3 con programmi diversi come: KAN­

TRONICS. COM-IN. lGP. NDA ecc. 

(Nella richiesta specificare Il pro­

gramma) 

L. 30.000 

PROGRAMMI 
Le nostre cassette con programmi RTTY 
oppure CW per I VIC 20 e Il C64/128 
(dischi su richiesta) hanno un costo di: 
L. 20.000 

MODIFICHE 
Possiamo modificare Imodelli 2/3 S e 2/3 
2° In altrettanti 2/3 2° PC al prezzo di : 

L. 45.000 

CONCESSIONARIO AUTORIZZATO KENWOOD 

ElETTROPRlmA S,A$ 

TELECOMUNICAZIONIEPMILANO, v;, P,;mallcc;o, '.2 · Tel. 021..502'&....'. 
IK2AIM Bruno · 11(2CIJ G"nh.nco 

120 - CQ 11/89 ' 



ELETTRONICA 

"ELLE" 


di Lucchini 

Via Novara 45 - 28026 Omegna (NO) 
tel. 0323/62977 

Lafayette 
• 

marcuccl ~ 



NUOVA FONTE 

DEL SURPLUS 


Novità del mese: 
- Gruppo elettrogeno 115-220 AC/12-15 DC completi di ricambi 
- Canadese 19 MK III complete di accessori 
- Gruppi elettrogeni PE75 AF 2.2 kw 110-220 
- Servo Amplifier amplificatore in banda 7.;. 11 GHz completo di tu­

bo finale controllato elettronicamente 
- Generatore di segnali da 7 -io 11 GHz 
- Stadi finali di potenza completi di valvole finali con accordi in cavità 

in-out da 100-225 MHz, 120-200 MHz, 400-600 MHz 
- Telescriventi Teletype TG7, T28, T33, T35 
- Ricetrasmettitore PRC 9-PRC 10, campleti di alimentatore/amplifi­

catore AM 585 
- Generatori a scoppio autoregolati 27,5 Volt , 2.000 Watt 
- Pali supporto antenne tipo a canocchiale e tipo a innesto, completi 

di controventatura 
- Ricevitori BC312 da 1,5-18 Mcs. AM/CW/SSB filtro a cristallo, 110 AC 
- Accordatori di potenza per antenne filari 
- Analizzatori di spettro 723 D/U 
- SCR 522 stazione aeronautica 1943 per aerocooperazione compie­

ta di antenna c/box accessori vari e funzionante 
- Trasmettitore BC610 1,5-18 Mcs 
- Stazione completa, o parti singole, R108, RT66, RT70 
- Telefoni campali epoca 1940-1945, vari tipi 
- COLLINS RTX serie TCS da 1,5-12 Mc/s 
- RTX sintetizzato copertura continua 229-400 Mc/s ARC-34 
- Trasmettitori da 70 a 100 MHz in FM, 50 watt out 
- Tester TS352 volt DC 0-5 K vOlt, AC 0-1000 volt 0-10 A acDC, 

Ohmetro 
- Analizzatore-capacimetro ZN-3A/U. Multimeter TS 352 B/U. Ve­

dere la nostra pubblicità su ca Elettronica di Settembre 1988 
- Speciale: Ricevitore R390 AlUR ricondizionati 
- ARC3 100-156 Mcs completo di tutto control box cavi dinamotor 

funzionante 
- Ricevitori URR13 da 220-400 mc/s sintonia continua 
- Voi metro a valvola TS-505 D/U 
- BC611/SC536 frequency conversion kit MC-534 completo di ma­

nuale originale 

Occasione: 
- N. 1 stazione Collins VRC-29 composta da: T-195/GRC 19, 

R-392/URR, CV278/GR , MD-203/GR, Trasmettitore, Ricevitore, De­
modulatore, Modulatore , MOUNTIG, C.BOX, microfono cuffie alto­
parlante, tutti i cavi di collegamento originali, tutti i manuali delle 
singole apparecchiature. Bellissima in condizioni perfette di funzio­
namento. 

- Ricevitore ARR 41, sintonia digitale meccanica da 190-500 kHz da 
2-25 MHz. 2 filtri meccanici in F.I. 

- Transceiver ARC-38 A AM/SSB, completo C. BOX, accordatore au­
tomatico d'antenna, alimentatore, manuali. 

- Casetta con altoparlante amplificato. 

POWER SUPPL Y 
per PRC9 e PRC10 

inoltre 
Antenna System 

AS-81/GR 
SeI da abbinare alle 

stazioni SCR-284, 
SCR-193, SCR-506, 

SCR-543, SCR-399, questo 
sistema usato, per la 

procedura ANTIJAMMING 
in con9iunzione alle 

stazioni. Periodo 1944. 

SI RITIRANO APPARECCHIATURE. SI ACCETTANO PERMUTE. 

Via Taro, 7 • Maranello 

Loc. Gorzano (MO) • Tel. 0536/940253 


,.. 
""III 

_appuntamento a 
eronaflera 

1989 
-

17° 

IGeleHro 

~ expo 


25-26 novembre 
orario: 

8.30-12.30 I 14.30-19.00 

mostra mercato di: 

ELETTRONICA 
RADIANTISMO 
STRUMENTAZIONE 
COMPONENTISTICA 
INFORMATICA 

Corrispondenza: PROMOSTUDIO c.p. 483 -37100 Verona 

Segreteria einformazioni: PROMOSTUDIO s.a.s. 


via S. Salvatore Vecchio, 6 -37121 Verona 

Tel. 045/30178 -Telefax 045/8006092 


... .... 
. 
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Avete una monobanda 
con 4 o 5 elementi per i 
20 metri? Il modello 
G-2000 RC é adatto allo ALLA BASE DI 
scopo; oppure la classica 

UNA BUONA 
ANTENNA 
C'E' UN 
ROTATORE 
YAESU 

tribanda trappolata con in 
aggiunta un'altra per i 2 
metri? Il modello 
G-600 RC é ottimale allo 
scopo. A seconda della 
zona (più o meno vento­
sa) anche il modello 
G-400 è adatto. 
Il DXer invece potrà av­
vantaggiarsi della versio­
ne G-800 SDX o 1000 
SDX che permettono 
un'angolazione di 450°, il 
che significa poter usu­
fruire di un'escursione ag­
giuntiva di 40 - 50° senza 
dover procedere a ritroso 
per un giro intero! Le an­
tenne più piccole: 
VHF/UHF potranno 
essere vantaggiosamente 
azionate con l'economico 
modello G-250; tutte le 
versioni citate possono 
essere fissate su una 
piastra di appoggio oppu­
re, con la staffa inferiore 
montate a sbalzo, regge­
re direttamente l'antenna. 
Il modello G-500A prov­
vede all'elevazione, men­
tre il tipo G-5400B regola 
tanto il brandeggio azimu­
tale che quello zenitale. 

Lavorare EME o via 
satellite é ora alla portata 
di tutti! 



************** 
B 47 per mobile 
Frequenza: 26 - 30 MHz 
Potenza d'Ingresso: 1 - 6 W AM 12 SSB 
Potenza d'uscita: 30 W AM 60 SSB 
Alimentazione: 12 - 14 V 5 A 
Dimensioni: 100 x 160 x 40 mm 

B 150 per mobile 
Frequenza: 26 - 30 MHz 
Potenza d'Ingresso: 1 - 6 W AM 12 SS,? 
Potenza d'uscita: 50 - 100 W AM 150 SSB 
Alimentazione: 12 - 14 V 12 A 
Dimensioni: 100 x 100 x 40 mm 

B 303 per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'Ingresso: 1 - 6 W AM 12 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 150 W AM 300 SSB 
Alimentazione: 12 - 14 V 20 A 
Dimensioni: 165 x 160 x 70 mm 

B 300 P per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 200 W AM 400 SSB 
Preampllflcatore Incorporato 
Alimentazione: 12 - 14 V 22 A 
Dimensioni: 180 x 160 x 70 mm 

B 750 per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 12 W AM 25 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 700 W AM 1300 SSB 
Alimentazione: 24 - 28 V 40 A 
Dimensioni: 165 x 350 x 100 mm 



B 550 P per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 250 W AM 500 SSB 
Preamplificatore incorporato 
Alimentazione: 12 - 14 V 35 A 
Dimensioni : 260 x 160 x 70 mm 

B 1200 per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'Ingresso: 1 - 7 W AM 14 SSB 
Potenza d'uscita: 150 - 1200 W AM 2KW SSB 
Alimentazione: 24 - 28 V 60 A 
Dimensioni: 200 x 500 x 110 mm 

B 507 per base fissa 
Frequenza: 20 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 7 W AM 15 SSB 
Potenza d'uscita: 80 - 300 W AM 600 SSB 
Alimentazione: 220 V 50 Hz 
Dimensioni: 310 x 310 x 150 mm 

B 2002 per base fissa 
Frequenza: 20 - 30 MHz 

Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 

Potenza d'uscita: 80 - 600 W AM 1200 SSB 

Alimentazione: 220 V 50 Hz 

Dimensioni: 310 x 310 x 150 mm 


ZETAGI SPA 

******************** 

Via Ozanam, 29 
20049 CONCOREZZO (MI) 
Tel. 039.649346 
Tlx 330153 ZETAGI I 





Numero di omologazione (per il punto 8 dell'art. 334 del C. P'.): 

M5034: DCSR/2/ 4/144/06/305602/0029677 del 13.08.87 
M5036: DCSR/2/ 4/144/06/305603/0029676 del 13.08.87 
M5050: DCSR/2/ 4/144/06/305604/0027416 del 27.07.87 

Questi tre modelli, appartenenti alla linea Zodiac, sono stati realizzati abbinando 
un'elevata tecnologia e qualità a mobili di dimensioni contenute e ad una estrema 
semplicità d'uso. Queste caratteristiche ne consentono l'installazione anche in spazi 
ridotti, nonché il loro impiego da parte di quanti si cimentano per la prima volta 
nel campo delle radiocomunicazioni CB. 

MELCHIONI ELETTRONICA 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 


Via p, Colletta, 37 ' 20135 Milano, Tel. (02) 57941 - Telex Melklo I 320321 - 315293 - Telelax (02) 55181914 


http:27.07.87
http:13.08.87
http:13.08.87
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